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LA POLITICA 


FERMATO UN UOMO 
Spari vicino 
a Trump 
L’Fbi: tentato 
assassinio 


Momenti di terrore al campo di 
golf di Donald Trump a West 
Palm Beach, in Florida. L’ex presi- 
dente degli Stati Uniti stava gio- 
cando quando sono stati avvertiti 
nelle vicinanze dei colpi di arma 
da fuoco, sparati dal Secret Servi- 
ce. «Il presidente è al sicuro», ha 
fatto subito sapere la sua campa- 
gna. Mala Cnn in serata scriveva: 
«Il target dell’uomo armato era 
lui» e in un comunicato ufficiale 
l’Fbi ha parlato di «ipotesi di tenta- 
to assassinio». DIRONZA/ PAG. 6 


IL CONGRESSO DEI DONATORI DI SANGUE AFDS. «FERMARE ANCHE GLI INGRESSI IMPROPRI IN PRONTO SOCCORSO E AMBULATORI» 


Sanità, appello anti-violenza 


L'assessore Riccardi: «Chiediamo un aiuto ai volontari per sensibilizzare ed educare i pazienti» 


È uno dei pilastri del sistema di vo- 
lontariato regionale, l’Afds. Testi- 
monianza della capacità organizza- 
tiva di garantire l’autosufficienza 
al sistema sanitario Fvg, di essere 
un punto di riferimento nel territo- 
rio. Ed è a loro, ai volontari delle 
198 sezioni provinciali, che si è ap- 
pellatol’assessore regionale alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi. L'ha fatto 
durante il congresso provinciale 
numero 65 ospitato ieri a Sutrio. 
Un appello che diventa - nei fatti — 
una proposta per un patto sulla si- 
curezza. ZAMARIAN/PAGINE18E19 


LA TRAGEDIA DI MADRE E FIGLIOLETTA DI TRE ANNI NEL TREVIGIANO 


Dal fiume 
riaffiorano 

i corpi 

di Susy e Mia 

S'è spento il barlume di speranza 
che Susanna non avesse messo in 


atto il proposito di uccidersi con la 
piccola Mia. FILIPPI /PAG. 18 
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Unsoccorritore sul Piave 


L'ANALISI 
FERDINANDO CAMON 


QUELL’ORRIBILE 
BUIO 
DELLA MENTE 


na madre s’è uccisa calandosi 

dalla sponda del Piave nelle 
acque gelide del fiume, abbraccia- 
taallafiglia di 3 anni. /PAG.13 


L'INCHIESTA OPEN ARMS IL COMUNE: ALZATA L'ASTICELLA. CODE ALLE CASSE, MANCANO VOLONTARI ACROBAZIE MOZZAFIATO E APPLAUSI PER LA PAN IERI A SABBIADORO 
Salvini rilancia USE 
e anche Larussa sati 
sr 
attacca 1 pm po LR i e 
Insorge l’Anm GE 


«Arrendermi? Mai». Matteo Salvini 
rilancia dopola richiesta di condan- 
naa 6 anni peril caso Open Arms. A 
sostenerlo tutto il centrodestra, con 
La Russa in prima linea. Insorge 
l’Anm. CAPPELLERI /PAGINE4E5 


ILCOMMENTO 
FABIO BORDIGNON 


TESTACODA 
NEL PARTITO 
PERSONALE 


P uò un partito personale andare 
oltre il proprio leader? Prepo- 
tente il ritorno in scena di Beppe 
Grillo, il tentativo di riprendersi il 
“suo” M5s, e inevitabile lo scontro 
conl’attuale capo. /PAG.13 


L'impatto sul Pil delle Olimpiadi 


Li Le Olimpiadi sono prima una scelta e 
de poi un’occasione. Andranno a incidere 
sul Pil nazionale per 4,5 miliardi di euro 
e metteranno a terra 1,4 miliardi in ter- 
mini infrastrutturali. Ma i Comuni vene- 
ti devono essere uniti e sentirsi più coin- 
volti. Numeri e concetti che descrivono 
quanto discusso ieri durante la giornata 
conclusiva dello Sport Business Forum, 
inoccasione dell’evento dedicato all’im- 
patto e alla legacy delle grandi manife- 
stazioni. MICHIELLI /PAG.10 
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Friuli Doc chiude in crescendo 


Pubblico in centro ieri a Udine (F.Petrussi) PERTOLDI E CESARE / PAGINE 14E15 


Le Frecce incantano Lignano 


Macchine fotografiche verso il cielo perl'Air showtricolore. DEL SAL / PAG. 12 


* FABBRICA DIVANI ANCHE SU MISURA 


Noi non facciamo doppi saldi, le nostre offerte non terminano domenica... 
e vi garantiamo un divano fatto da veri artigiani della qualità e 
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Manovra: le ipotesi 


L'esperto di previdenza dell'ateneo friulano 
«L'unica vera riforma è stata quella di Dini» 


Il professor Miani: 
«Per chi ha pagato 
contributi adeguati 
è un esproprio» 


Riccardo DeToma 


«Per quelli che subiscono la 
mancata rivalutazione delle 
pensioni, in termini di equi- 
tà, è un esproprio». Stefano 
Miani, professore ordinario 
di Economia degli interme- 
diari finanziari dell’universi- 
tà di Udine, è un attento anali- 
sta delle dinamiche previden- 
ziali. 

Professore, perché parla 
di esproprio? 

«L'eventuale mancatariva- 
lutazione Istat diventa un 
esproprio del valore soprat- 
tutto per coloro che hanno 
maturato la pensione pagan- 
do i contributi adeguati, di- 
verso il discorso per chi ha be- 
neficiato del regime retributi- 
vo che regalava benefici. Bi- 
sognerebbe valutare caso per 
caso». 

Intanto c’è quota 41 e si 
parla di allungamento del- 
le finestre: come finirà? 

«Finestre è un termine che 
andrebbe messo al bando. In 
pensione anticipata ci si va 
con 43 annie 1 mese di contri- 
buti per gli uomini, 42 e 1 me- 
se per le donne. Se passasse 
l’allungamento, servirebbe- 
ro304 mesi in più, 6 nel pub- 
blico impiego». 

Significa che quota 41 
verrà messa nel cassetto? 

«Credo che il criterio più 
giusto sia quello legato all’e- 
tàealla speranza di vita. L’at- 
tuale requisito della pensio- 
nedi vecchiaia è 67 annie do- 
vrebbe essere questo il palet- 
to sul quale imperniare le de- 
roghe che rendano più flessi- 


STEFANO MIANI 
PROFESSORE DI ECONOMIA 
ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


«Rimandare 

il pensionamento 

è un incentivo 

che in molti casi non è 
sufficientemente 
attrattivo» 


bile il sistema. Ipotizzando 
una forbice tra 64e70 annisi 
potrebbe consentire l’antici- 
pooilposticipo fino a 3 anni, 
compensati da una progressi- 
va riduzione o aumento 
dell’assegno. E la logica della 
legge Dini del 1995, l’unicari- 
forma strutturale della previ- 
denza che sia stata fatta in Ita- 
lia. Con il contributivo e con 
il calcolo attuariale degli im- 
porti, legato alla speranza di 
vita, il costo dell’anticipo si 
azzera nel tempo, anche se re- 
sta il problema di trovare le 
coperture peri primi anni). 

In pensione oggi si va an- 
che con una quota di retri- 
butivo... 

«Si, ma è un problema resi- 
duale o irrilevante, se l’antici- 
po è condizionato al ricalco- 
lo contributivo dell’intera 
pensione. Il problema è un al- 
tro). 

Quale? 

«Chesi continua a procede- 
re per slogan, e quota 41 lo è. 
Noncredo sia troppo attratti- 
vo, se l’anticipo è inferiore a 
un anno per le donne e ai due 
per gli uomini. Sarebbe più 
serio costruire forme di flessi- 
bilità basate sul criterio ana- 
grafico, non esclusivamente 
suquello contributivo». 

L’andamento demografi- 
co getta incognite pesanti 
sull’equilibrio del sistema. 

«Sì, anche perché molti fi- 
gli del baby boom devono an- 
cora andare in pensione e sa- 
ranno sostituiti solo in parte 
da nuovilavoratori, per cui si 
va verso un progressivo au- 
mento del rapporto tra pen- 
sionatieattivi». 

Aumentare gli incentivi 
per chi continua a lavorare 
può essere un aiuto? 

«Rimandare il pensiona- 
mento consente di maturare 
una pensione più alta. E già 
un incentivo, che in molti ca- 
si non è però sufficientemen- 
te attrattivo. Esenzioni con- 
tributive per irrobustire la so- 
luzione netta? Può essere 
una strada, a patto che il sur- 
plus non venga eroso dalle 
tasse»). — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


BRESSAN (CGIL FVG) 


«Le cure costano» 


Renato Bressan, segretario 
Fvg dello Spi Cgil, sottolinea: 
«Stiamo parlando di pensioni 
medie, nella maggior parte dei 
casi. Pensiamo, ad esempio, 
a un pensionato 80enne che 
prende 1.700 euro e che può 
avere delle necessità di spese 
sanitarie significative ogni 
mese. È chiaro che l'impatto 
di questi tagli può farsi sentire 
eccome, tanto più in questa re- 
gione dove il numero di perso- 
ne anziane è più alto che in al- 
tre aree del Paese». 


PIZZOLITTO (CISL FVG) 


«Bersaglio facile» 


«AI di là dei numeri è una que- 
stione di concetto - sostiene 
Renato Pizzolitto, segretario 
regionale della Federazione na- 
zionale pensionati Cisl —. È fin 
troppo semplice fare liquidità 
andando a colpire i pensionati. 
La rivalutazione ha lo scopo, 
importantissimo, di aiutare a 
salvaguardare il potere di ac- 
quisto eroso in questi anni. Se 
si blocca la rivalutazione si 
creano futuri poveri. La verità 
è che i pensionati sono un ber- 
saglio facile». 


GRUARIN (UIL FVG) 


«Cisonoricorsi» 


«Siamo alle solite. Si conti- 
nua a fare cassa sulla pelle 
dei pensionati - è l'opinione 
di Magda Gruarin, segretaria 
regionale della Uil Pensionati 
-. Ricordo che la Uilp ha pre- 
sentato ricorsi mirati alla Cor- 
te dei conti per mancata riva- 
lutazione sopra le quattro vol- 
te il minimo, ricorsi che sono 
in esame in questi giorni. 
Troppii pensionati anche nel- 
la nostra regione che rinuncia- 
no alle cure, che non cela fan- 
no adarrivare a finemese». 


GLI EFFETTI DELLO STOP ALLA RIVALUTAZIONE 
DELLE PENSIONI IN FVG E IN ITALIA 


Pensioni totali 
in Fvg 


464./21 


Pensioni sopra la soglia 
dei 1.650 euro netti in Fvg 


51.643 


(12,5% - in Italia 10,9%) 


Fonti: Dipartimento previdenza Cgil e Spi Cgil — Spi Cgil Fvg 


Pensioni 


Rivalutazione 
57 milan bilico 


Sono gli assegni in regione sopra i 1.650 euro mensili 
Rischiano ancora dinonessere adeguati all'inflazione 


Piero Tallandini 


Sono più di 57 mila 
(57.643) residenti in Friuli 
Venezia Giulia che si ve- 
dranno bloccata la rivaluta- 
zione della pensione rispet- 
to all’inflazione se, come ap- 
pare ormai scontato, nella 
legge di Bilancio il governo 
continuerà a proporre il 
meccanismo già applicato 
nel 2023 e nel 2024: si parla 
dei trattamenti pensionisti- 
cisoprai1.650euro. 

E se a livello nazionale il 
taglio potrebbe far rispar- 
miare alle casse dello Stato, 
complessivamente, un al- 
tro miliardo di euro, solo 
nella nostra regione il man- 
cato esborso garantirebbe 
alle finanze pubbliche nel 


2025 un risparmio pari a 60 
milioni. 

Sono le stime delineate 
dal Dipartimento previden- 
za della Cgil che in un re- 
portsulle pensioni ha sotto- 
lineato come negli ultimi 
due anni si siano recuperati 
con la mancata rivalutazio- 
ne, a livello nazionale, oltre 
10 miliardi di euro. E la Spi 
Cgil del Friuli Venezia Giu- 
lia ha focalizzato l’attenzio- 
ne anche sui dati cheriguar- 
dano il solo territorio regio- 
nale, per delineare l’impat- 
to cherischia di avere l’ulte- 
riore taglio, in un periodo in 
cui l’inflazione sta colpen- 
do in particolare i redditi 
medio-bassi, come rimarca 
Renato Bressan, segretario 
regionale del Sindacato ita- 


liano pensionati (Spi) Cgil. 

«Qui a essere colpite non 
sono certo fasce di reddito 
medio-alte. Stiamo parlan- 
do di pensioni medie, nella 
maggior parte dei casi, che 
oscillano trai 1650 ei1700 
euro netti al mese - sottoli- 
nea Bressan —. Pensiamo, 
ad esempio, a un pensiona- 
to 80enne che prende 1.700 
euro e che può avere delle 
necessità di spese sanitarie 
significative ogni mese. E 
chiaro che l’impatto di que- 
sti tagli può farsi sentire ec- 
come, tanto più in una regio- 
necomela nostra in cui il nu- 
mero di persone anziane è 
più alto che in altre aree del 
Paese». 

Ecco tre esempi dei tagli 
stimati nel triennio 
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Risparmio lordo 
per le casse 


statali nel 2024 
(indice rivalutazione per 


inflazione 5,4%) 


FVG 


172 


MILIONI 


Risparmio lordo 


ipotizzato 


per le casse statali nel 2025 
(indice rivalutazione per 
inflazione 1,6%) 


60 
MILIONI 


ITALIA 


6,8 


MILIARDI 


I TAGLI STIMATI NEL TRIENNIO 2023-2025: 


TRE ESEMPI 


1.732 EURO NETTI 


NEL 2022 


968 


perdita totale netta 


l 


MILIARDO 


2.029 EuRO NETTI 


NEL 2022 


3.571 


perdita totale netta 


2.337 EURO NETTI 
NEL 2022 


2023-2025, secondo l’ela- 
borazione del Dipartimen- 
to previdenza e dello Spi 
Cgil, se resterà il blocco del- 
la rivalutazione. Un pensio- 
nato che nel 2022 prendeva 
1.732 euro perderà com- 
plessivamente 968 euro. 
Per una pensione netta nel 
2022 di 2.029 euro il taglio 
arriverebbe nel triennio a 
toccare i 3.571 euro, men- 
tre un pensionato che due 
anni fa prendeva 2.337 eu- 
ronettine perderà 4.487. 

In Friuli Venezia Giulia 
su un totale di 464.721 pen- 
sionati quelli che percepi- 
scono un assegno mensile 
netto sopra i 1.650 euro so- 
no 57.643, pari al 12,5%: 
una percentuale leggermen- 
te superiore alle media na- 
zionale che non supera il 
10.9%. Nel 2024, anno ca- 
ratterizzato da un indice in- 
flattivo più alto, pari al 
5,4%, il corrispondente ri- 
sparmio derivante dalla 
mancata rivalutazione rag- 
giunge, secondo i dati conte- 
nuti nella Legge di bilancio, 
i6,8miliardi lordi. 

In Friuli Venezia Giulia 
nel 2024 il risparmio lordo 
perle casse statali risulta pa- 
ri a 172 milioni. Nel 2025 
l’indice di rivalutazione per 
inflazione scenderà 
all’1,6%: secondo le stime 
si arriverà quindi, come det- 
to, a un risparmio di un mi- 
liardo a livello nazionale e 
di 60 milioni in Friuli Vene- 
zia Giulia. 

«Dobbiamo essere consa- 
pevoli che questi sono soldi 
che, i pensionati, non recu- 
pereranno più — puntualiz- 
za ancora Bressan —. È inac- 


Uci 

IDATI 

NELLA TABELLA UN APPROFONDIMENTO 
STATISTICO SULL'IMPATTO DEI NUOVI TAGLI 


Nel Fvg il risparmio 
per le casse statali 
sarebbe di 60 milioni 
nel corso del 2025. 
Quello previsto 

nel 2024 era di 172 


Le stime della Cgil 
sulle perdite per ogni 
contribuente: «Addio 
a migliaia di euro 

nel triennio. 

E inaccettabile» 


cettabile, perché le pensio- 
ni non sono un regalo dello 
Stato, ma il prodotto dei 
contributi versati dai citta- 
dini, il frutto di decenni di 
lavoro e sacrifici. Questo 
prelievo, ormai, non è più 
una tantum, marischia di di- 
ventare a tutti gli effetti 
strutturale. Non è tollerabi- 
le che siano sempre i pensio- 
nati a dover contribuire al fi- 
nanziamento delle casse 
pubbliche solo perché lo 
Stato nonriesce acombatte- 
re efficacemente l’enorme 
evasione fiscale». 
Contrarietà all’ipotesi di 
un ulteriore taglio alla riva- 
lutazione delle pensioni vie- 
ne espressa anche dalla Cisl 
e dalla Uil. «Al di là dei nu- 
meri è una questione di con- 


4.487 


perdita totale netta 


WITHUB 


cetto— premette Renato Piz- 
zolitto, segretario regiona- 
le della Federazione nazio- 
nale pensionati Cisl —. E fin 
troppo semplice fare liquidi- 
tà andando a colpire i pen- 
sionati. E un calcolo elemen- 
tare, si sa quanti pensionati 
dovrebbero percepire quei 
soldi e, non versandoli più, 
sisadasubito anche quanto 
lo Stato potrà risparmiare». 
«Noi siamo totalmente con- 
trari - aggiunge Pizzolitto — 
ai tagli alla rivalutazione 
delle pensioni. Rivalutazio- 
ne che ha lo scopo, impor- 
tantissimo, di aiutare a sal- 
vaguardare il potere di ac- 
quisto che in questi anni sta 
calando tantissimo. Se si 
blocca la rivalutazione si 
creano i futuri poveri. La ve- 
rità è che i pensionati sono 
unbersaglio facile». 

«Siamo alle solite. Si con- 
tinua a fare cassa sulla pelle 
dei pensionati — afferma 
Magda Gruarin, segretaria 
regionale della Uil Pensio- 
nati —. Ricordo che la Uilp 
ha presentato ricorsi mirati 
alla Corte dei conti perman- 
cata rivalutazione sopra le 
quattro volte il minimo, ri- 
corsi che sono in esame in 
questi giorni. Troppi i pen- 
sionati anche nella nostra 
regione che rinunciano alle 
cure, che non ce la fanno ad 
arrivare a fine mese». «Tan- 
ti anche i pensionati che so- 
stengono economicamente 
figli, giovani famiglie, nipo- 
ti - conclude Gruarin —. Pe- 
nalizzarli significa anche 
penalizzare i giovani che 
dai pensionati sono sostenu- 
ti). — 
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GHIGLIONE (CGIL) 


«Fanno cassa» 


«Il Governo — afferma la se- 
gretaria confederale della 
Cgil Lara Ghiglione - torna 
nuovamente a colpire le pen- 
sioni per fare cassa. Le pro- 
poste che stanno circolan- 
do nelle ultime settimane 
destano grande preoccupa- 
zione. Dopo aver peggiora- 
to la legge Monti/Fornero 
con le ultime due leggi di bi- 
lancio, eliminando qualsia- 
si flessibilità in uscita, si 
profilano nuovi tagli per il 
2025». 


DIDONÈ (CISL) 


«Nonè unregalo» 


«Il governo, nella manovra che 
si appresta a varare, non inter- 
venga con misure a discapito 
dei pensionati ma rivaluti tutte 
le pensioni al fine di contrasta- 
re l'inflazione». Lo afferma 
Emilio Didoné, segretario gene- 
rale della Fnp Cisl ricordando 
comeconla stretta sulla rivalu- 
tazione degli anni scorsi il go- 
verno abbia già recuperato 10 
miliardi in 3 anni. «I governi - 
continua - si dimenticano che 
le pensioni non sono un regalo, 
maun salario differito». 


BUONOMO (UIL) 


«Oralariforma» 


«Noi siamo contrari - sottoli- 
nea la segretaria confedera- 
le della Uil Vera Buonomo - 
a qualsiasi ipotesi di taglio 
alla rivalutazione delle pen- 
sioni. In questo momento te- 
mo che il governo voglia far 
cassa sulle spalle dei pen- 
sionati». «Chiediamo - an- 
nuncia - che il governo ci in- 
contri per parlare di una ri- 
forma strutturale della pre- 
videnzaa partire dalla sepa- 
razione della previdenza 
dall'assistenza». 


Manovra: le ipotesi 


I racconti di chi ha solo un'entrata mensile 
«Siamo fortunati, ma non certo privilegiati» 


«Il costo della vita 
continua a crescere 
devi fare attenzione 
a ogni spesa extra» 


Valeria Pace 


«Mi ritengo fortunato, c’è 
chi sta peggio, e peri giova- 
ni certo la vita non è facile. 
Ma privilegiati? Questo 
no...). Lo ripetono Pippo Sil- 
vanoeFulvio Zonta, pensio- 
nati di Trieste che saranno 
probabilmente ancora col- 
piti dalla stretta sulle rivalu- 
tazioni, misura che il gover- 
no si appresta a confermare 
in manovra. E senza che le 
loro pensioni siano d’oro. 
Ce lo spiega Silvano, 71 
anni, vive a Trieste ma è ori- 
ginario della provincia di 
Venezia. «Del mio assegno 
— vicino alla soglia più bassa 
colpita ndr - devo dare 300 
alla mia ex moglie. Per fortu- 
na non ho l’affitto da paga- 
re, matra bollette della luce 
e spese di condominio... De- 
vo tenere una contabilità di 
tutto e stare attento, non mi 
posso permettere di avere 
capricci. Per fortuna che le 
mie figlie si arrangiano per 
conto loro, due di loro sono 
all’estero, e spero non ritor- 
nino in Italia», afferma il si- 
gnor Silvano, che pure nella 
sua vita ha lavorato a lungo 
all’estero. «Lo scorso mese 
hoaiutato mia figlia a mette- 
re il condizionatore in casa, 
aveva appena avuto una 
bambina. Sono andato sot- 
to di parecchio rispetto alla 
pensione, ma posso attinge- 
reda una liquidazione». Ma 
al di là delle spese straordi- 
narie, è il costo della vita 
che lievita che lo preoccu- 
pa. «Rispetto a quandolavo- 
ravo ora ho tanto tempo li- 
bero. E costa avere tempo 
daoccupare. Nonmene fre- 
ganiente di rimanere a guar- 
dare latelevisione a casa tut- 
to il tempo... Ormai un cap- 
puccino e brioche al bar co- 
sta 4 euro e 50 a Trieste, è 
una città cara». Certo «sono 
un privilegiato ad essere ar- 
rivato alla pensione, mi ren- 
do conto che la situazione 
di tanti giovani non è miglio- 
re della mia... Purtroppo ci 
mettono l’uno contro gli al- 
tri, i vecchi contro i giova- 


ni...). 

E Fulvio Zonta, pensiona- 
to70ennedi Trieste, aggiun- 
ge: «La misura non mi stupi- 
sce, è già successo in passa- 
to. Così si colpisce una fa- 
scia che ha una certa am- 
piezza e non può protesta- 
re. Cosa possiamo fare? In- 
catenarci a palazzo Chigi? 
Poi certi giornali direbbero 
che andiamo a fare una gi- 
ta, la categoria dei pensiona- 
ti non gode di buona stam- 
pa». Certo, anche Zonta di- 
ce che «non si può lamenta- 
re» perché nel suo nucleo fa- 
miliare «ci siamo io e mia 
moglie, entrambi pensiona- 
ti. Se c’è un sacrificio è giu- 
sto farlo. Capisco che servo- 
no soldi, ma si possono tro- 
vare senza andare a toccare 
sempre i pensionati. Quan- 
do vado al mare a Barcola 
vedo tutte quelle ville e pen- 
so che la demagogia non fa 
pagare loro l’Imw. A ogni 
modo «la situazione è com- 
plessa» e pure i giovani so- 
noindifficoltà: «Un trenten- 
ne al giorno d’oggi dovreb- 
be pagarsi il mutuo, riscatta- 
re la laurea, e fare la pensio- 
ne integrativa. Come fa? 
Nonè possibile che un inge- 
gnere, un infermiere debba 
andare a lavorare all’este- 
ro. Serve una nuova visio- 
ne, una classe politica pre- 
parata». La ricetta non può 
essere colpire i pensionati, 
anche perché «bisogna ri- 
cordare anche che il welfa- 
reinItalia è fatto dai genito- 
richeaiutanoifigli». — 
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n. 108 del 13/09/2024. 


4 ATTUALITÀ 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


I nodi del governo 


Processo Open Arms 
Salvini mobilita la Lega 
«Arrendermi? Mal» 


Convocato il consiglio federale. Lamaggioranza attacca ipm. L'Anm: parole gravi 


“Paolo Cappelleri/RoMA 


«Arrendermi? Mai. Io non mol- 
lo». Matteo Salvini rilancia 
all'indomani della requisito- 
ria in cui la Procura di Paler- 
moha chiesto la sua condanna 
a6anniperilcaso Open Arms. 
Aggiorna la sua biografia 
“Controvento” con 13 pagine 
intitolate “Processo a un italia- 

”, perraccontare quello che 
considera un processo politi- 
co. Lo stesso pensa il presiden- 
te del Senato Ignazio La Russa: 
«Ho fiducia piena nella giusti- 
zia, ma penso che spesso la 
pubblica accusa, in processi 
come questo, fa prevalere la te- 
si che vuole affidare al pm il 
compito di interpretazione 
estensiva delle norme». Nel 
suo breve instant book Salvini 


Il ministro aggiorna 

la sua biografia: 

in 13 pagine racconta 
la propria versione 

di quello che considera 
un atto politico 


elenca 13 vicende di navi di 
ong rimaste in mare, «che non 
risulta abbiano fatto scattare 
qualche procura». 


LA VERSIONE DEL MINISTRO 


Salvini si dice «certo che a Pa- 
lermo i giudici saranno certa- 
mente più equilibrati della col- 
lega Apostolico», la giudice di 
Catania finita nella bufera un 
anno fa per non aver convali- 


Il presidente 

del Senato ricorda: 
c'è una discussione 
ancora aperta 

sulla separazione 
delle carriere 


dato il trattenimento di alcuni 
migranti nel Centro di perma- 
nenza di Pozzallo. Concetti 
che diventeranno una costan- 
te nella mobilitazione lancia- 
tadalla Lega da qui alla senten- 
za. Sarà definita nel Consiglio 
federale convocato d’urgenza 
dal segretario per domani po- 
meriggio: «Un unico punto 
all’ordine del giorno: iniziati- 
ve della Lega per difendere la 


Democrazia, il voto popolare 
ela sicurezza dei cittadini mes- 
si a rischio da una sinistra an- 
ti-italiana che usa i Tribunali 
perle sue vendette politiche». 
Si sta decidendo lo slogan, sui 
social leghisti già dilaga l’ha- 
shtag #iostoconsalvini. Si pre- 
paraunaraccolta firme a soste- 
gnodelleader, con gazebonel- 
le piazze nei prossimi due fine 
settimana. 


L'IMPATTO 


Difficile prevedere che impat- 
to possa avere un’eventuale 
condanna sul governo. Di cer- 
toSalvini si prepara a una cam- 
pagna d’autunno che passa 
per Pontida e il delicato con- 
gresso regionale in Lombar- 
dia, prima di quello federale 
che è previsto entro fine anno 


ma potrebbe slittare. «Dipen- 
de da quando fanno quello 
lombardo», conferma unleghi- 
sta di primo piano. Intanto at- 
torno al vicepremier ha fatto 
quadrato il governo. A partire 
da Meloni, che si prepara a in- 
contrare il primo ministro bri- 
tannico Keir Starmer, «interes- 
sato» alla sua strategia di ge- 
stione dei migranti coni centri 
in Albania. «Processo politi- 


co» sono due parole costanti 
nei commenti del resto del cen- 
trodestra, all’attacco contro 
quelle toghe che, è la tesi, van- 
no oltre il codice di procedura 
penale. Lo dice chiaramente 
anche il presidente del Sena- 
to: «La giustizia secondo loro 
dovrebbe interpretare le nor- 
mee correggere. Ma non tocca 
alla magistratura correggere 
le norme, anche quando fosse- 
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VI 


ro sbagliate: può solo applica- 
re la legge». L’esponente di 
FdI, dal palco di una festa di 
partito in Emilia Romagna, dà 
anche un’interpretazione au- 
tentica delle parole di Giorgia 
Meloni, cheha definito l’accu- 
sa a Salvini «un precedente 
gravissimo». «La premier — 
precisa — attacca i pm, non i 
giudici: non è una questione 
dilana caprina. Questo fa veni- 


rein mente che c’è una discus- 
sione aperta sulla separazione 
delle carriere». 


IMAGISTRATI 


Un intervento che si unisce 
agli attacchi «gravi» denuncia- 
tidall’Anm verso i pubblici mi- 
nisteri, «insinuazioni di uso 
politico della giustizia e rea- 
zioni scomposte, anche da par- 
te di esponenti politici e di go- 
verno». Sullo sfondo c’è anche 
la riforma per la separazione 
delle carriere, un disegno di 
legge costituzionale varato a 
maggio dal Consiglio dei mini- 
stri eorain commissione Affa- 
ri costituzionali alla Camera, 
la stessa che esamina il pre- 
mierato. «Non vedo velocità 
particolari», nota La Russa e 
senza la «pre-condizione» che 
«non è uno scontro politi- 
ca-magistratura», è convinto, 
la riforma «diventa impossibi- 
le». Il clima è tutt'altro che di- 
steso. «L’attacco del governo 
alla magistratura è fuori po- 
sto. Non è opportuno com- 
mentare processi in corso, ma 
soprattutto è molto grave l’u- 
so da parte del governo della 
Rai», dice la segretaria del Pd 
Elly Schlein. Secondo Angelo 
Bonelli (Avs) Meloni su Open 
Arms «apre un conflitto costi- 
tuzionale». Il M5s considera il 
videomessaggio di Salvini 
«sovversivo come l’assalto a 
Capitol Hill» e Riccardo Magi 
(+Europa) definisce premier 
e vicepremier «gli Orban alla 
amatriciana». — 
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BOTTA E RISPOSTA TAJANI-LA RUSSA 


Tassa sugli extraprofitti 


Scintille nel centrodestra 


ROMA 


Nuove scintille nella maggio- 
ranza sulla tassazione degli 
extraprofitti. E nulla più di 
una ipotesi al momento, ma 
comunque tocca un nervo sco- 
perto per Forza Italia, come 
dimostra Antonio Tajani chia- 
rendo che il suo partito «non 
voterà mai un provvedimen- 
to come quello presentato e 
poi modificato nell’estate del 
2023». Una presa di posizio- 
ne perentoria davanti alla 
quale arriva la risposta quasi 
sarcastica di FdI, enonconun 
esponente qualunque ma con 
il presidente del Senato. «C'è 
dibattito, gli extraprofitti del- 
le banche non sono in pro- 
gramma, ma è pur vero che le 
banche di profitti, non voglio 
dire immotivati ma grandi, 
ne hanno avuti — nota Ignazio 
La Russa -. Nonc’è bisogno di 
inalberarsi prima ancora che 
il tema sia posto. Forse deve 
far piacere a qualche banca? 
Non credo, ma stiamo attenti 
anche noi a quello che dicia- 
mo». Il tema non è stato for- 
malmente posto, «non ci sono 


ipotesi normative su nessuna 
tassasugli extraprofitti», assi- 
cura una fonte di governo. 
Ma l’argomento è tornato di 
attualità dopo l’ultimo verti- 
cedi centrodestra sulla mano- 
vra, giovedì scorso a Palazzo 
Chigi, con Giorgia Meloni, 
MatteoSalvini, Tajani, Mauri- 
zio Lupi e il ministro dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti. 
Nell'ambito delle soluzioni 
da valutare per individuare i 
10 miliardi di euro mancanti 
per arrivare a una legge di bi- 
lancio da 23-25 miliardi, ogni 
ragionamento paresi sia limi- 
tato, eventualmente, all’ipo- 
tesi di un contributo solidale 
esteso a tutte le grandi impre- 
se, anche quelle del settore 
energetico. E l'indomani il te- 
ma degli extraprofitti bancari 
è stato sollevato all’Eurogrup- 
po a Budapest. Dove Giorget- 
ti ha spiegato di essere «favo- 
revole ad aprire discussioni», 
secondo fonti del Mef. «Per- 
ché irrigidirsi solo perché il 
ministro Giorgetti, di fronte 
alla proposta dell’omologo 
croato ha detto’ne parlere- 
mò? Cosa dove fare, schiaffeg- 


ANTONIO TAJANI 
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
E MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


IGNAZIO LA RUSSA 
PRESIDENTE DEL SENATO E UNO FRA 
| FEDELISSIMI DELLA PREMIER MELONI 


giarlo? », l'osservazione di La 
Russa che, dal palco della fe- 
sta di FdI a Lido degli Estensi, 
ha confermato come nel parti- 
to della premier il tema non 
siatabù. E d’altronde un anno 
fa fu proprio Meloni a volere 
il blitz in Consiglio dei mini- 
stri, senza preavvertire Taja- 
ni, con cui fuintrodottala tas- 
sazione perle banche, che poi 
è stata modificata su pressio- 
ne degli azzurri diventando 
poco incisiva. Gli azzurri per 
oranonreplicano al presiden- 
te del Senato. Fanno notare 
che la contrarietà di FI a que- 
sto tipo di imposizioni fiscali 
è risaputa. Ma le fibrillazioni 
con i meloniani restano sullo 
sfondo, provocate anche dai 
retropensieri legati all’incon- 
tro dei giorni scorsi fra Mari- 
na Berlusconi e Mario Draghi 
(atteso a metà settimana a Pa- 
lazzo Chigi per un confronto 
con Meloni sul suo report sul- 
la competitività in Ue). Lo 
stesso La Russa assicura che 
«c’è un grande rapporto tra il 
governo e gli eredi di Silvio 
Berlusconi». Dall’opposizio- 
ne, il Pd solleva però una que- 
stione sulle sue dichiarazioni 
sugli extraprofitti: «Non pos- 
sono passare sotto silenzio — 
avverte Ubaldo Pagano -. A 
cosa allude la seconda carica 
dello Stato quando dice che il 
vicepremier Tajani deve for- 
se fare piacere a qualche ban- 
ca? ).— 
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Il Secret Service esplode dei colpi, fermato un uomo inFlorida. L'Fbiinun comunicato: «L'ipotesi è un tentato assassinio» 


Spari fuori dal club di golf di Trump 
Il tycoon indenne. Cnn: «Puntavano lul» 


Serena Di Ronza /NEW YORK 


Momenti di terrore al campo 
di golfdi Donald Trumpa We- 
st Palm Beach. L’ex presiden- 
te stava giocando quando so- 
no stati avvertiti nelle vici- 
nanze dei colpi di arma da 
fuoco, sparati dal Secret Ser- 
vice. «Il presidente è al sicu- 
ro», ha fatto subito sapere la 
suacampagna. 

Ma la Cnn in serata scrive- 
va:«Il target dell’uomo arma- 
to eralui» e inun comunicato 
ufficiale l’Fbi ha parlato di 
«ipotesi di tentato assassi- 
nio». 


LA DINAMICA 


Gli spari hanno fatto scattare 
il lockdown della proprietà, 
dove ora stanno indagando il 
Secret Service e l’ufficio del- 
lo sceriffo di Palm Beach. 
Nell’area è stato rinvenuto — 
riporta la Cnn - uno zaino, 
un’arma semiautomatica 
AK-47 e una telecamera 
Go-Pro. Secondo l’Associa- 
ted Press gli agenti del Secret 
Servicehanno aperto il fuoco 
contro una persona armata 
vicino al club citando alcune 
fonti, secondo le quali la per- 
sona sospettata è scappata a 


bordo di un suv e successiva- 
mente fermata. La vettura di 
cui era al volante è ora passa- 
ta al setaccio delle autorità. 
Nonè chiaro se la persona fer- 
mata è quella che ha sparato 
o se somiglia solo alla descri- 
zione di un testimone ocula- 
re che ha parlato con la poli- 
zia. Non è chiaro neanche 
quali misure di sicurezza sa- 
ranno prese per Mar-a-Lago, 
dove Trump vive con Mela- 
nia. I dettagli dell’accaduto 
sono ancora preliminari. Se- 
condo indiscrezioni, una del- 
le prime chiamate al 911 ri- 
guardava una sparatoria fra 
due individui fuori dal club 
del golf di Trump. Non è anco- 
ra chiaro se il sospettato ab- 
bia aperto il fuoco, oppure se 
i colpi avvertiti siano stati 
esplosi dal Secret Service per 
neutralizzarlo in anticipo do- 
poaverlo intercettato. 

Joe Biden e Kamala Harris 
sono stati informati dell’epi- 
sodio e continueranno ad es- 
sere aggiornati. Il presidente 
ela vicepresidente sono «sol- 
levati» dal fatto che Trump 
stia bene. «Sono lieta che stia 
bene. La violenza non ha po- 
sto in America», ha aggiunto 
Harris. «Ho appena parlato 


con il presidente Trump. È 
una delle persone più forti 
che io conosca. E di buon 
umore, ed è più determinato 
che mai a salvare il Paese», 
ha messo in evidenza il sena- 
tore repubblicano alleato di 
Trump, Lindsey Graham. La 
sparatoria nelle vicinanze di 
Trump arriva a due mesi dal 
tentato assassinio dell’ex pre- 
sidente a Butler, in Pennsyl- 
vania, per mano del 20enne 
Thomas Crooks, ucciso sulla 
scena da un cecchino. Crooks 
ha colpito l’ex presidente 
mentre era sul palco, ferendo- 
lo all’orecchio ma uccidendo 
un’altra persona e ferendone 
altre due. Un tentato omici- 
dio che ha scatenato una bu- 
fera sul Secret Service, co- 
stringendo la direttrice a di- 
mettersi. In questa occasio- 
ne, gli agenti a seguito di 
Trumphannoreagito pronta- 
mente evitando il peggio a 
51 giorni da elezioni che sa- 
ranno decise da qualche mi- 
gliaio di voti. 


LA CAMPAGNA 


Mentre il voto anticipato ini- 
zia in alcuni Stati, i toni della 
campagnasisonoaccesi, coni 
due candidati che non si stan- 
no risparmiando attacchi da 
quando sono saliti sul palco di 
Abe per il loro primo, e forse 
ultimo dibattito. Il faccia a fac- 
cia non ha cambiato la corsa 
alla Casa Bianca, con Harris 
che ha mantenuto invariato — 
secondo un sondaggio di Abc 
- il vantaggio di sei punti su 
Donald Trump. E anche l’en- 
dorsement di Taylor Swift al- 
la vicepresidente ha avuto un 
effetto limitato. — 


più tecnologici, più comodi e ancora più piacevoli! 
Prenota subito il tuo posto e goditi un nuovo Modo 
di viaggiare tra Italia, Austria e Germania. 
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MEDIO ORIENTE 


Razzo degli Houthi su Israele 
Netanyahu promette vendetta 


TELAVIV 


Per la prima volta un missile 
sparato dagli Houthi è riusci- 
toa superare la contraerea al- 
leata volando sopra il Mar 
Rosso e avvicinandosi a soli 
35 chilometri dall'aeroporto 
internazionale Ben Gurion di 
Tel Aviv. All'aeronautica mili- 
tare israeliana ci sono volute 
ben undici ore prima di di- 
chiarare pubblicamente che 
il missile terra-terra lanciato 
dall'area costiera dello Ye- 
men settentrionale domenica 
mattina alle 6,21 dal gruppo 


filo Iran degli Houthi era sta- 
to colpito da un missile inter- 
cettore, che non è però riusci- 
to a distruggerlo completa- 
mente. L'ordigno si è spezza- 
to inaria e la testata, così co- 
me altri detriti, è caduta a ter- 
rascavando un cratere cheha 
consentito ai terroristi filo ira- 
niani di cantare vittoria, alme- 
no per qualche ora. Al vicino 
aeroporto internazionale Ben 
Gurion di Tel Aviv le teleca- 
mere hanno ripreso i passeg- 
geri dello scalo mentre corre- 
vano per raggiungere i rifugi 
non appena sono state attiva- 


te le sirene. Con il traffico ae- 
reo bloccato anche se per bre- 
ve tempo. L'allarme è durato 
poco, poi gli addetti alla sicu- 
rezza hanno controllato le pi- 
ste in cerca di eventuali fram- 
menti e l'aeroporto ha ripreso 
afunzionare. 

Le schegge sono cadute vici- 
no a una stazione ferroviaria 
alla periferia della città di Mo- 
din causando danni e un in- 
cendio è scoppiato nella fore- 
sta vicino a Lod. Il comando 
del fronte internononha cam- 
biato le linee di sicurezza per 
la popolazione. — 


MALTEMPO IN EUROPA 


La tempesta 
Boris provoca 
morti, sfollati 
e molti danni 


Tanta pioggia tutta insieme 
nonsi vedeva da almeno 30 an- 
ni in Europa centrale e, secon- 
do gli esperti, il peggio deve an- 
cora venire. InRomania, il Pae- 
se più colpito, le vittime accer- 
tate sono sei e c'è un disperso. 
Un'altra persona è annegata in 
Polonia e un vigile del fuoco è 
rimasto ucciso in Austria. Ten- 
tava diportare soccorso. 
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Speciale TERZAETÀ INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ACCORGIMENTI > CON L'ARRIVO DEL FREDDO STARE IN COMPAGNIA E FARE ATTIVITÀ FISICA AIUTA A MANTENERE CORPO E MENTE IN SALUTE 


Come affrontare bene l'autunno 


9 autunno è ormai alle porte, 

ma il clima è già iniziato a 

cambiare e le temperature 

a scendere rispetto a quel- 

le molto calde di qualche settimana 

fa. Aumentano i giorni freddi, anche 

quando in cielo splende il sole. Con il 

cambio di stagione gli anziani corrono 

alcuni rischi ed è meglio adottare le 

giuste misure per affrontare al meglio 
questo nuovo periodo dell’anno. 


ALCUNI CONSIGLI 

Sbalzi termici improvvisi, riduzio- 
ne delle ore di luce e aumento delle 
giornate piovose possono impattare 
negativamente innanzitutto sulla sa- 
lute mentale causando ansia, stress, 
nervosismo, sonnolenza o difficol- 
tà a dormire. Questi effetti rientrano 
nel cosiddetto Disturbo Affettivo Sta- 
gionale e si accentuano in particola- 
re negli anziani affetti da Alzheimer, 
demenza senile o disturbi ansiosi-de- 
pressivi. Il freddo e il maltempo, pe- 
rò, incidono anche sulla salute fisica 
delle persone, il cui corpo deve adat- 
tarsi al nuovo clima. Per affrontare al 
meglio la stagione è molto importan- 
te non lasciare soli i propri parenti an- 
ziani. Si può passare del tempo in lo- 
ro compagnia personalmente o, se 
questo non risulta fattibile, è possibi- 


Passare del tempo coni 
parenti anziani o iscriverli 
in centri diurni per la terza 
età per non lasciarli soli 


Prova gratuita fino a 30 giorni 


Convenzionati con ASL e INAIL 


MEGLIO SE L'ATTIVITÀ FISICA VIENE FATTA IN COMPAGNIA 


le assumere del personale qualificato 
o iscriverli in centri diurni per la terza 
età. In queste strutture potranno co- 
sì socializzare ed essere impegnati in 
attività che li distraggono da eventua- 
li problemi o ansie. L'altro fondamen- 
tale consiglio per gli anziani è quello 
di fare o continuare a svolgere attivi- 
tà fisica nei limiti del possibile. Basta- 
no delle semplici camminate durante 
belle giornate di sole oppure della gin- 
nastica in casa o presso centri sporti- 
vi. Tutto questo risulta ancora più effi- 
cace se viene effettuato in compagnia: 
a beneficiarne, in tal modo, sono sia il 
corpo che la mente. 


> CREATIVITÀ 


Una mente attiva 
grazie agli hobby 


Per stimolare la mente è importante 
per gli anziani svolgere diverse 
attività giornaliere come leggere, 
giocare a carte, svolgere quiz o 
cruvicerba e guardare la televisione. 
L'uso del computer o di un tablet è 


anzichè rimanere passiva di fronte 
allo schermo, la mente è sollecitata. 


è wai > 5 ACUSTICAUDINESE pe TI 
l’arte del sentire 


Vivi al meglio egni memente 


e riascolta i suoni della vita 


Dott.ssa Monica Buttazzoni 


Il nostro obbiettivo 
è la soddisfazione 
del paziente 


un ottimo sostituto della televisione: 


ALIMENTAZIONE 


Zuppe, minestre, 
vitamina C 
e tanta acqua 


Per affrontare al meglio il cambio di 
stagione è importante per gli anziani 
seguire una corretta alimentazione, 
consumando i prodotti del periodo 
per godere del loro massimo valore 
nutrizionale. Tra i piatti tipici 
autunnali è bene comprendere nella 
propria dieta zuppe e minestre con 
verdura di stagione, ottime anche 
per chi ha problemi di masticazione. 
Diventa poi necessario aumentare 

il consumo di alimenti ricchi di 
vitamina C come agrumi e kiwi per 
rinforzare il sistema immunitario. 
Spazio anche a cibi con calcio, ferro e 
magnesio, cibi con vitamina D per la 
salute delle ossa e cibi con vitamina 
A fondamentali per il benessere degli 
occhi, riducendo il rischio di cataratta 
o degenerazione maculare. Da non 
dimenticare, infine, l'idratazione: 
bere come sempre tanta acqua 

e aggiungere tè o tisane per 
mantenere il giusto livello di sali. 


+39 379 205 1294 
www.acusticaudinese.it 


via Poscolle, 30 
tel. 0432 21183 


via Dante, 2 


tel. 0432 785093 


SU APPUNTAMENTO SIAMO PRESENTI A: 


Trevisan Sanitaria Farmacia Lavariano Farmacia Favero 
Lavariano (UD) Pradamano (UD) 

Piazza S. Paolino Viale Giovanni Marinelli, 2 
0432 828945 0432 671008 


Reana del Rojale (UD) 
Via C. Nanino, 129/16 
0432 883557 
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La tragedia di Miane 


Il Piave restituisce i corpi = 


Susy e Mia trovate strette 
nel loro ultimo abbraccio 


Il pilota dell'elicottero dei vigili del fuoco ha avvistato i cadaveri ieri alle 9.45 
Erano suunisolotto 5km a sud del ponte di Vidor, dov'era stata lasciata l'auto 


Marco Filippi /PEDEROBBA 


Il barlumedi speranza che Su- 
sanna Recchia non avesse 
messo in atto il proposito di 
uccidersi con la piccola Mia 
di 3 anni, come aveva annun- 
ciato nella lettera d’addio tro- 
vata nella sua casa di Miane, 
s’è spento ieri mattina, nean- 
che un’ora dopola ripresa del- 
le ricerche dei loro corpi lun- 
go il Piave. E stato il pilota 
dell’elicottero dei vigili del 
fuoco che alle 9 aveva inizia- 
to le ricerche dei corpi lungo 
il corso del fiume, partendo 
dal ponte di Vidor e seguendo 
la corrente del Piave, a scorge- 
re dall’alto il colore dei vestiti 
e poi le sagome dimammae fi- 
glia. 


ORE 9.45: PERSA OGNI SPERANZA 


Erano le 9.45. Susanna e Mia 
sono state trovate ancora ab- 
bracciate. La corrente le ave- 
va trascinate a quasi 5 chilo- 
metri dal ponte di Vidor, dove 
sabato pomeriggio, nel ver- 
sante di Covolo di Pederobba, 
erastata trovata la sua Tiguan 
bianca. La corrente, piuttosto 
forte, le avrebbe trasportate 
ancora più a valle se da uno 
dei caratteristici isolotti del 
Piavenon fosse spuntata la ra- 
dice di una pianta dove i due 
corpi si sono impigliati. Dra- 
go 1, l’elicottero dei vigili del 
fuoco di Venezia, è atterrato 
nell’isolotto, prima della fami- 
gerata Isola dei Morti, e lì l’e- 
quipaggio ha provveduto are- 
cuperare le salme di mamma 
e bimba che sono state prima 
portate nella cappella mortua- 
ria del cimitero di Pederobba, 
dove un medico ha effettuato 
una visita esterna dei corpi, e 
poi sono state portate all’obi- 
torio dell’ospedale Ca’ Foncel- 
lo di Treviso. Stando a quanto 


x 


Susanna Recchia, la foto diffusa dalla Prefettura di Treviso 


appreso, il volto della donna 
presentava dei piccoli graffi, 
provocati dal trascinamento 
della corrente. Si tende ad 
escludere che la donna si sia 
lanciata dalponte conla bam- 
bina. Non c’è traccia, infatti, 
nelle immagini delle teleca- 
mere del ponte, visionate dal- 
lapolizia. 


È SCESA IN RIVA E SIÈ FATTA TRASCINARE 


E soprattutto nei corpi di 
mamma e figlia, non sono 
tracce di un impatto dall’alto 
nel fiume. L’ipotesi più proba- 
bile è che la donnasi sia allon- 
tanata venerdì sera, dopo 
aver inviato il messaggio 
all'ex compagno Mirko, pa- 
dre della piccola Mia, mecca- 
nico di Miane, dal quale s’era 
separata un mese fa e al quale 
aveva dato appuntamento 
all'indomani («Vieni a pren- 


dere la bimba domani matti- 
na, ti aspetto alle 8.15», ndr). 
Susanna Recchia ha raggiun- 
to il parcheggio accanto al 
ponte di Vidor, nel territorio 
comunale di Covolo di Pede- 
robba. Ed è lì che sabato po- 
meriggio si sono concentrate 
le ricerche di vigili del fuoco e 
protezione civile. Con ogni 
probabilità, invece di lanciar- 
si dal ponte, la donna deve 
aver raggiunto a piedi con la 
figli la riva del Piave, nella zo- 
na del parco “Ae Barche”, e lì 
essersi immersa nelle acque 
gelide del Piave lasciandosi 
trascinare dalla corrente. 

Se basterà l’analisi cadave- 
rica esterna o se sarà necessa- 
ria l’autopsia sarà il sostituto 
procuratore Barbara Sabatti- 
nia deciderlo. Sul caso è stato 
aperto un fascicolo per omici- 
dio suicidio e saranno effet- 


tuatitutti gli accertamenti del 
caso. Di sicuro, Susanna Rec- 
chia ha agito con estrema luci- 
dità. 


«FIGLI MIEI, COMPORTATEVI BENE» 


Prima di farla finita ha lascia- 
to sul tavolo della cucina una 
lunga lettera d’addio, rivol- 
gendosiagli altritre figli, avu- 
ti conilsuo primo compagno, 
eraccomandandoloro di con- 
tinuare a vivere in onestà, 
comportandosi sempre bene. 
Altre parole le ha riservate ai 
due uomini della sua vita. 

Di certo la recente separa- 
zione dal secondo compagno 
halasciato cicatrici molto pro- 
fonde. La donna aveva porta- 
to consè i medicinali anti-epi- 
lettici, che servivano per cura- 
rela piccola. Un segno questo 
che aveva fatto sperare in un 
allontanamento volontario, 
sebbene il contenuto della let- 
tera fosse chiaro. Ma i medici- 
nali sono stati poi trovati 
all’interno dell’abitacolo del- 
la Tiguan bianca. Una volta 
raggiunto il ponte di Vidor la 
donna ha anche accuratamen- 
te chiuso l’auto, portando con 
sé le chiavi. La notizia del ri- 
trovamento dei corpi dimam- 
mae figlia hanno gettato nel- 
lo sconforto il paese di Miane 
e un cordone di poliziotti e 
amici si sonostretti attorno al- 
la famiglia, impedendo con- 
tatti con estranei. La vita di Su- 
sanna Recchia, igienista den- 
tale, era stata segnata il 29 set- 
tembre del 2003 dalla morte 
della sua amica Patrizia Ma- 
sutti. Susanna era infatti alla 
guida della Lancia Y dell’ami- 
ca che si scontrò all’incrocio 
di Castrette sulla Pontebbana 
con un’altra auto che fatal- 
mente in quel momento, cau- 
sa di un black-out, era comple- 
tamente al buio.— 


LE IMMAGINI 


La straziante 
operazione 
del recupero 


Qui sopra il recupero dei cadaveritra- - 
sferiti prima con l'elicottero dei vigili È 
del fuoco e dopo in auto nella cappel- © 
la mortuaria del cimitero di Pederob- 
ba, dove un medico ha effettuato una 
visita esterna dei corpi, e poi all'obito- 
rio dell'ospedale Ca' Foncello di Trevi- 
so. A destra i volontari all'opera sul'i- 
solottoinmezzoal Piave, a diversi chi- 
lometri a sudrispetto al ponte di Vidor 
(dove era stata ritrovata la Tiguan 
bianca), dove è avvenuto il ritrova- 
mento dei due corpi senza vita dopo 
una notte di ricerche e di speranza. 
Mamma e figlia erano ancora abbrac- 
ciate. Nessun segno di caduta dall'al- 
to sui loro corpi, la donna si sarebbe la- 
sciata trascinare dalla corrente del 
Piave conla sua piccola Mia, forse già 
venerdì sera. 


Ladonnanonsiè 


asciata cadere dal ponte: non ci sonolesioni sui corpi 


L'ipotermia potrebbe essere tra le concause della morte di entrambe 
q 


E scesa in riva con la bambina 
la corrente le ha trascinate via 


GLIULTIMIISTANTI 


ucida fino alla fine. 
Dopo aver scritto 
una lettera di addio 
almondo, cinque pa- 
gine fitte di dolore e di racco- 
mandazioni ai figli rimasti, 
di pensieri ai due ex compa- 
gni e della decisione di farla 


finita, venerdì sera, Susanna 
è salita sullasua Tiguan bian- 
ca, ha assicurato la figlia nel 
seggiolone ed ha percorso 
quei pochi chilometri che se- 
parano Miane dal Ponte di 
Vidor. Il tutto dopo aver 
scritto un messaggio all’ex 
compagno Mirco in cui lo in- 
vitava ad andare a prendere 
la piccola Mia alle 8.15 


dell’indomani. Arrivata al 
ponte, famigerato per altre 
tragedie simili avvenute in 
passato, la donna ha par- 
cheggiato l’auto sul versante 
del comune di Pederobba. È 
scesa con in braccio la bam- 
bina, chiudendo l’auto a 
chiave. Poi, a piedi, ha per- 
corso qualche decina di me- 
tri, tra la fitta e ripida bosca- 


glia che caratterizza la riva 
del Piave. Un progetto piani- 
ficato e causato dalla profon- 
da depressione, acuita dalla 
separazione dal suo secondo 
compagno. Una volta rag- 
giunto a piedi il greto del Pia- 
ve, probabilmente attraver- 
so una stradina dietro al ci- 
mitero di Covolo, dovei cani 
molecolari della Protezione 
civile avevano fiutato le ulti- 
me tracce della donna, Su- 
sanna ha abbracciato Mia e 
si è lasciata scivolare nell'ac- 
qua, per morire con lei. Do- 
po un giorno e una notte di ri- 
cerche, i soccorritori le han- 
no trovate 5 chilometri a sud 
del ponte di Vidor ancora ab- 
bracciate. L'ipotermia po- 
trebbe essere stata una con- 
causa della morte di madre e 
figlia. — 


Soccorritori e polizia nelluogo di recupero dei corpi 
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ATTUALITÀ ? 


La tragedia di Miane 


L'ALTRA FACCIA DEL DRAMMA 


Il papa della bimba di 3 anni 
«Non doveva finire così» 


Mirko ha perso insieme figlia ed ex compagna: «Sono distrutto dal dolore» 


VIDOR 


«Questo è soltanto il momen- 
to del dolore. Sono distrutto 
perché non doveva finire co- 
sì». Poche parole al telefono, 
pronunciate con un filo di vo- 
ce, quelle di Mirko, l’ex com- 
pagno di Susanna Recchia, 
separatosi dalla donna po- 
che settimane fa. Lui è il pa- 
dre di Mia, la bambina di 3 
anni morta nelle gelide ac- 
que del Piave assieme amam- 
ma Susanna. Le speranze di 
poter riabbracciare la picco- 
la erano ormai ridotte al mi- 
nimo. la fiammella della spe- 
ranza s'è spenta definitiva- 
mente verso le 10 di ieri mat- 
tina, quando una telefonata 
della polizia gli ha comunica- 
to la triste notizia: i corpi di 
Susanna e Mia erano state 
trovate pochi minuti prima 
in un isolotto a quasi cinque 


La Diocesi: «Resta 
lo smarrimento 
per un fatto 
incomprensibile» 


chilometri dal ponte di Vi- 
dor. Lacrime e disperazione 
in casa del meccanicodi Mia- 
ne, che pertutta la giornata è 
rimasto rinchiuso nel dolo- 
re, attorniato dai familiari 
piùstretti e rispondendo a po- 
chissime telefonate. Tra que- 
ste, anche quella di don Mau- 
rizio Dassie, parroco di Mia- 
ne, che si trova a Trento per 
motivi personali e non ha po- 
tuto fargli visita di persona. 


IL CORDOGLIO DELLA CHIESA 


Una telefonata di conforto in 
un momento straziante, co- 
me quello del riconoscimen- 
to della salma della figlia al 
cimitero di Covolo di Pede- 
robba, dov'è atterrato l’eli- 


Il cordone di sicurezza allestito da forze dell'ordine e volontari attorno al luogo del ritrovamento 


Laveglia di preghiera ieri pomeriggio in chiesa a Miane 


cottero dei vigili del fuoco, 
dopo ilritrovamento dei cor- 
pi. La Chiesa ha parlato an- 
che il vescovo di Vittorio Ve- 
neto, Corrado Pizziolo: «Di- 
nanzi ad un episodio come 
questo, dinanzi alla morte 
tragica di una mamma e del- 
la sua bambina, mancano 
davvero le parole. Resta lo 
smarrimento di tutti, a co- 
minciare da quello delle per- 
sone più vicine a Susanna e 
alla sua bimba, a quanti 
l'hanno conosciuta, alla co- 
munità di Miane dove Susan- 
na viveva, a quanti sono stati 
raggiunti dalla triste noti- 
zia». «Uno smarrimento di 
fronte ad un fatto - continua 
ilvescovo - che nonsiriescea 


AILETTORI 


NELL’EDIZIONE DI IERI 
L’omonimia 
e la foto 
sbagliata 


Il nostro mestiere non è 
esente da errori, purtrop- 
po. Quando questi vengo- 
no commessi nel raccon- 
tare storie drammatiche 
o tragiche come quella di 
Miane, essi appaiono, na- 
turalmente e giustamen- 
te, ancor più evidenti. Ieri 
nella concitazione del rac- 
conto dei fatti di Miane 
abbiamo, noi come molte 
altre testate, locali e na- 
zionali, pubblicato sull’e- 
dizione cartacea, incap- 
pando in uno sfortunato 
caso di omonimia, la foto- 
grafia sbagliata della pro- 
tagonista della vicenda. 
La Susanna Recchia com- 
parsa nelle foto a corredo 
del nostro articolo a pagi- 
na 17 non è la protagoni- 
sta della tragica vicenda, 
ma, appunto, un’omoni- 
ma che vive nello stesso 
paese. 

Quando sicommettono 
gli errori, occorre esserne 
consci e sapere farne am- 
menda. Per questo ce ne 
scusiamo oggi innanzitut- 
to con le persone diretta- 
mente coinvolte, la signo- 
ra di cui abbiamo pubbli- 
catola foto, i parenti della 
signora scomparsa e, na- 
turalmente, con tutti i no- 
stri lettori. — 


comprendere e che genera, a 
sua volta, sofferenza. A quan- 
ti attraversano questo dolo- 
re, in particolare alle perso- 
ne più vicine a Susanna, in- 
tendo esprimere la mia vici- 
nanza ed assicurare che li ri- 
cordo nella mia preghiera di 
questi giorni: in modo specia- 
le, nella messa per i malati ce- 
lebrata con l’Unitalsi dioce- 
sana al Santuario della Ma- 
donna di Motta di Livenza. 
Nella mia preghiera, inoltre, 
affido al Signore in modo del 
tutto particolare Susanna e 
la sua bimba, nella consape- 
volezza che il cuore e l’amo- 
re di Dio sono più grandi di 
qualsiasi fragilità e di qual- 
siasi errore umano». —M.F. 


LA PROCURA HA APERTO UN FASCICOLO PER OMICIDIO SUICIDIO 


Il capo Martani: «Vicenda senza ombre 
Lei vituuma della depressione maggiore» 


Il magistrato: «Si tratta di una 
patologia che spesso non dà 
avvisaglie o comunque è difficile 
da riconoscere. Verso la figlia 

un gesto protettivo» 


TREVISO 


«È evidente che la donna era 
vittima di quella che viene 
definita “depressione mag- 
giore”, una malattia psichica 
che spesso non dà avvisaglie 
o quanto meno è difficile da 


interpretare per i non esper- 
ti. Una forma di depressione 
che, a chi ne è affetto, fa pre- 
sagire solo tragedie nel futu- 
ro e che, come probabile ge- 
sto protettivo, spinge a porta- 
recon sé quanti si amano». 
Sonole parole del capo del- 
la procura della Repubblica 
Marco Martani sull’ultima 
tragedia che ha sconvolto la 
Marca Trevigiana. La trage- 
dia di una mamma che, con- 
sumata da una profonda de- 


pressione, ha deciso di mette- 
re fine all’esistenza propria e 
a quella della figlia di soli 3 
anni. Su questo caso di Mia- 
ne, la procura di Treviso ha 
aperto un fascicolo con l'ipo- 
tesi di reato di omicidio-suici- 
dio per la morte di Susanna 
Recchia e di Mia, dopo che i 
loro cadaveri sono stati tro- 
vati in un isola del fiume Pia- 
ve a pochi chilometri di di- 
stanza dal ponte di Vidor. 
«Questa - prosegue Martani- 


è una vicenda senza ombre e 
dal chiaro sviluppo», mentre 
si riserva di attendere i dati 
sul primo esame necroscopi- 
co per valutare se affidare 
l'incarico per l'autopsia sui 
corpi. Se non vi saranno col- 
pi di scena, il fascicolo sarà 
poi destinato ad essere archi- 
viato “per morte del reo”. Ma 
le indagini della polizia di 
Stato, finché non sarà tutto 
chiarito, ovviamente prose- 
guiranno. — 


È . Va 2 n 


Il capo della Procura di Treviso, Marco Martani 
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Sport Business Forum 


STEFANO LONGO 


«Gare al top» 


Begpokio 


And foa 
Monti” 


«Cortina d'Ampezzo, da due 
anni, è la località mondiale 
che ha più gare di Coppa del 


\S : Mpatt 
Il pubblico per Kristian ei grandi ce (egao y 
i 


Ghedina al teatro Buzzati 


Mondo nelle varie discipline 
- afferma Stefano Longo, pre- 
sidente Fondazione Cortina 
-. Quest'anno abbiamo avuto 
dodici gare di sette discipli- 
ne: sono stati interessati 42 
Paesi e 465 atleti, che hanno 
occupato complessivamen- 
te 3.700 notti alberghiere. 
Questi sono numeri e dati rea- 
li, che fanno capire il grande 
lavoro svolto». 


ANDREA MONTI 


«Che audience» 


«I Giochi olimpici non sono 
un oggetto che ci hanno sca- 
gliato addosso - afferma An- 
drea Monti, direttore comuni- 
cazione di Fondazione Mila- 
no Cortina 2026 -, ma sono 
frutto di una scelta. Ed è una 
scelta, a mio avviso, positiva, 
oltre ad essere un'opportuni- 
tà enorme. La cerimonia di 
apertura delle Olimpiadi in- 
vernali ha un’audience di ol- 
tre due miliardi di persone e 
porta oltre tre miliardi di inte- 
razioni digitali». 


LEOPOLDO DESTRO 


«Assetperl'Ttalia» 


|a di 
S N x 
h — 
«Le infrastrutture olimpiche 
rappresentano un asset per l'e- 
vento specifico dei Giochi, ma 
anche e soprattutto un asset 
per il Paese - afferma Leopol- 
do Destro, presidente Confin- 
dustria Veneto Est -. Questo 
territorio ha nell'exportunava- 
lenza primaria, raccoglie pro- 
dottiche devono velocemente 
raggiungere i destinatari che 
sono al di fuori dei confini na- 
zionali. Potranno farlo più ve- 
locemente anche grazie a que- 
ste infrastrutture». 


di Belluno (Foto PE 


Ù * Giochie momenti isvago 
anche peri più piccoli in 
piazza a Belluno 


45 nullardi 


l'impatto sul Pil 


La ricaduta dei Giochi, tra investimenti e infrastrutture 
«Ora si lavori tutti insieme per una grande legacy» 


Alessandro Michielli /CORTINA 


Le Olimpiadi sono prima una 
scelta e poi un’occasione. An- 
drannoa incidere sul Pilnazio- 
nale per 4, 5 miliardi di euro e 
metterannoaterra 1, 4 miliar- 
di in termini infrastrutturali. 
Mai Comuni veneti, nello spe- 
cifico quelli bellunesi, devono 
essere uniti e sentirsi più coin- 
volti. Numeri e concetti che 
descrivono quanto discussoie- 
ridurante la giornata conclusi- 
va dello Sport Business Fo- 
rum, in occasione dell’evento 
dedicato all’impatto e alla le- 
gacy delle grandi manifesta- 
zioni, andato in scena all’Ale- 
xander Hall di Cortina. Una 
cinque giorni, quella conclusa- 
si ieri, che ha fatto registrare 
un grande successo di pubbli- 
co. 


IL RICHIAMO DELLA REGIONE 


Un monito, quello verso i Co- 
muni, lanciato a gran voce dal- 


la Regione Veneto, rappresen- 
tata dall’assessore al Bilancio, 
Francesco Calzavara, trairela- 
tori dell’appuntamento insie- 
me a Leopoldo Destro, presi- 
dente Confindustria Veneto 
Est, Stefano Longo, presiden- 
te Fondazione Cortina e An- 
drea Monti, direttore comuni- 
cazione di Fondazione Mila- 
no Cortina 2026. «E un mo- 
mento importante per la no- 
stra Regione, eventi come que- 
sto ci permettono di testimo- 
niare la forza economica e la 
creatività di un territorio», af- 
ferma Calzavara. E prosegue: 
«Però, dobbiamo capire come 
coordinarci meglio: ho la sen- 
sazione che si vada avanti a 
macchia di leopardo. In pro- 
vincia di Belluno serve più gio- 
co di squadra: se tutti i Comu- 
ni si sentissero maggiormente 
parte di questo appuntamen- 
to, forse riusciremmo anche 
noi, come Regione, a trovare 
un sistema per finanziare me- 


glio l’evento e cercare così di 
fare capire che le Olimpiadi 
non riguardano solo Cortina, 
ma un territorio più ampio. I 
Giochi nascono da un’idea del 
presidente Luca Zaia, osteg- 
giata ai tempi dal governo. 
Ma grazie alla sua determina- 
zione, abbiamo portato a casa 
quella che è una straordinaria 
opportunità per il territorio: 
mediatica, lo stiamo già ve- 
dendo, ma anche infrastruttu- 
rale, perché in questo Paese le 
opere pubbliche si realizzano 
solo ed esclusivamente attor- 
noadun grande evento. Quin- 
di, la cifra di 1, 4 miliardi che 
arriveranno sul territorio in 
termini infrastrutturali, non 
si fermeranno alle Olimpiadi, 
ma si vedranno i risultati an- 
che dopo. Una grande legacy, 
di carattere infrastrutturale, 
cherimarrà in Veneto. Se l’im- 
prenditoria locale continuerà 
acrederein questa straordina- 
ria capacità di attrarre turisti 


Olimpiadi 


in Regione, cresceremo ulte- 
riormente dal punto di vista 
dell’economia turistica su tut- 
to il territorio. La Regione, nel 
corso del prossimo bilancio, 
farà un collegato alla legge di 
stabilità, per stanziare un mi- 
lione di euro per la legacy del- 
le Olimpiadi. La grande preoc- 
cupazione di tutti, terminati i 
Giochi, è che cali l’attenzione, 
manonsarà così. Le infrastrut- 
ture che resteranno, come la 
pista da bob, dovranno avere 
un supporto di carattere eco- 
nomico che possa dare conti- 
nuità ela possibilità di sfrutta- 
re al meglio questa risorsa. Co- 
sa da fare in collaborazione 
conle Federazionie con gli en- 
ti preposti, che dovranno dare 
supporto dal punto di vista de- 
gli eventi». L'assessore poi 
conclude: «E noto che le piste 
da Bob non producono gran- 
de economia o sostenibilità, 
hanno almeno per un periodo 
la necessità di un supporto di 
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carattere pubblico. È inutile 
nascondersi. Ma se questo ci 
crea un indotto economico 
per la località, è chiaro che 
quello che investo per mante- 
nere la pista da Bob genera 
un’economia positiva». 


IL PENSIERO DI CONFINDUSTRIA VENETO EST 


«Le Olimpiadi sono una gran- 
de opportunità per il territo- 
rio — afferma Leopoldo De- 
stro, presidente Confindu- 
stria Veneto Est-A partire dal- 
la viabilità, con le diverse va- 
rianti che saranno fatte, alcu- 
ne pronte già per le Olimpia- 
di, fino alla variante di Longa- 
rone e poi Cortina, dove certi 
interventi verranno fatti dopo 
i Giochi. Cito anche la parte 
ferroviaria, con l’elettrifica- 
zione di tutte le stazioni del 
Bellunese. La possibilità, quin- 
di, dimettere in contatto Pado- 
va e Belluno in maniera diret- 
ta. E, fiore all’occhiello, l’alta 
velocità, che collegherà l’aero- 
porto di Venezia, un altro as- 
set importante perle Olimpia- 
di. La strada Milano-Cortina, 
poi, sarà una tratta molto traf- 
ficata e in merito a questo, 
penso gioverà molto la Pede- 
montana veneta, che potrà 
permettere di alleggerire il 
traffico sull’autostrada A4 eta- 
gliare direttamente verso Cor- 
tina». 


IL RUOLO DI FONDAZIONE CORTINA 


Come alimentare lo sport e le 
opportunità per i giovani at- 
traverso le Olimpiadi? «Que- 
sto è l'aspetto più importante, 
alimentare lo sport giovanile 
tramite questi eventi», affer- 
ma Stefano Longo, presidente 
Fondazione Cortina. «Noi ci 
occupiamo di sport ed abbia- 
mo necessità di avere grandi 
atleti, ma anche ottimi tecni- 
ci, ragazzi e ragazze che si oc- 
cupano dell’organizzazione 
di questi eventi. Questa è la ve- 
ra e propria legacy: avere un 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


ATTUALITÀ 11 


teama fisarmonica, che passa 
da 12 elementi in certi periodi 
dell’anno, ma che arriva a 350 
persone durante la Coppa del 
Mondo femminile. Sono tutte 
risorse del territorio: alcuni so- 
no volontari, altri sono profes- 
sionisti, con una grande conti- 
nuità di esperienza che nel 
ruolo di direttore di pista, ad 
esempio, risale a tre genera- 
zioni fa. L'obiettivo, intrinse- 
co, della Fondazione, è creare 
nuove opportunità professio- 
nali di lavoro peri ragazzi del 
territorio, grazie ai grandi 
eventi sportivi nazionali e alle 
Olimpiadi e Paralimpiadi. 
Ma, allo stesso tempo, trasferi- 
re sul territorio i grandi valori 
dello sport», ha poi aggiunto. 


FONDAZIONE MILANO CORTINA 2026 


«Avremo gli occhi del mondo 
puntati addosso — dice Andrea 
Monti, direttorecomunicazio- 
ne di Fondazione Milano Cor- 
tina 2026- Quandosi parla di 
Milano Cortina spesso si di- 
mentica di una piccola cosa: 
la legacy fondamentale, ini- 
ziale, è che miliardi di perso- 
ne avranno davanti agli occhi 
Cortina, i territori e le nostre 
eccellenze. C'è solo un modo 
perrovinare questa legacy po- 
sitiva: fare delle brutte Olim- 
piadi, ma questo non accadrà. 
L’impatto economico delle 
Olimpiadi è stato calcolato 
per approssimazione da studi 
della Bocconi e Ca’Foscari: ot- 
to miliardi di produzione, l’im- 
patto sul Pil sarà di oltre quat- 
tro miliardi di euro e si cree- 
ranno circa 60 mila posti di la- 
voro di varia natura e identi- 
tà. Questo è un impatto enor- 
me dal punto di vista degli in- 
vestimenti, ma soprattutto 
dal punto di vista di tutti quei 
lavori che magari erano già 
programmati, che sicuramen- 
te erano necessari e che si fa- 
ranno durante e dopo il perio- 
do olimpico». — 


Lo sciatore si racconta, con tanti aneddoti: dalle prime vittorie all'addio alle gare 
In uscita un docu-film, dalla ‘valanga azzurra” ai campioni dello sci di oggi 


Lalezione di Ghedina: 
«Per ottenere risultati 
bisogna avere fame» 


ILCAMPIONE 


Marcella Corrà 


a simpatia di Kri- 
stian Ghedina, il suo 
modo diretto e sem- 
plice di parlare, i tan- 
ti aneddoti che ha racconta- 
to senza peli sulla lingua, 
hanno riscaldato e divertito 
il teatro Buzzati, dove ad 
ascoltare l’intervista condot- 
ta da Paolo Cagnan, vice di- 
rettore dei giornali Nem, c’e- 
rano anche tanti ragazzi, 
atleti degli sci club Limana, 
Ponte nelle Alpi e Nevegal. 
Ghedina ha lasciato lo sci 
agonistico dopo le Olimpia- 
di di Torino, prima di dedi- 
carsi adaltri sport, come l’au- 
tomobilismo, o all’attività di 
allenatore dello sciatore 
croato Kostelic. Nel suo futu- 
ro prossimo c’è una autobio- 
grafia che sarà pubblicata 
da Minerva in cui racconterà 
sia il suo tempo dello sci, che 
quello successivo, dell’auto- 
mobilismo e della motonau- 
tica, insomma tutto quello 
che dà adrenalina: “La velo- 
cità mi è sempre piaciuta e 
continua a piacermi” ha rac- 
contato. E poi c’è in prepara- 
zione un docu-film che usci- 
rà appena prima delle Olim- 
piadi di Cortina: si parte dal- 
la valanga azzurra, nome co- 
niato nel 1974, per arrivare 
fino ai campionidi oggi, par- 
lando anche di tecnica e di 
materiali, e di come tutto è 
cambiato in50 anni. 
Mal’incontro alteatro Buz- 
zati con Ghedina, sollecitato 
dalle domande di Cagnan, è 
stato soprattutto un susse- 
guirsi di aneddoti ed episodi 
della sua carriera. Non si è li- 
mitato araccontarli al micro- 
fono, ma quando ha parlato 
della spaccata sulla Streif di 
Kitzbiihelsi è alzando in pie- 
di mimando il gesto con l’in- 
tervistatore che avvertiva: 
“Adesso parte”. Molto spas- 
soso l’episodio di Chamonix 
nel 1992 quando dopo una 
notte di dissenteria decise di 
gareggiare lo stesso, salvo 
“farsela nelle mutande” do- 
po un passaggio complicato. 


GHEDINA E LA SCUOLA 


Nonera troppo bravo a scuo- 
la, “nonero appassionato” ri- 
corda ridendo, “non facevo i 
compiti, il pomeriggio ero 
sempre in giro. Il mio proble- 
ma erano i temi, non riusci- 
vo ad arrivare in fondo alla 
prima pagina”. Esilarante il 
racconto di quando dovette 
descrivere il momento più 
bello della sua vita, la prima 
vittoria a San Vito e perriem- 
pire il foglio scrisse per sette 


Da sciatore ad 
allenatore, ora 
lavora alla sua 
autobiografia 


«Nello sport come 
nella vita per andare 
avanti servono tanto 
lavoro e sacrifici» 


ootto righe il conto alla rove- 
scia del cronometrista, -15, 
-14,-13. 


LA SCOMMESSA CON IL CUGINO 


Nonostante le tante vittorie 
ele medaglie, nella mente di 
tutti il nome di Ghedina è as- 
sociato alla spaccata sulla 
Streif. Tutto nasce da una 
scommessa con il cugino, 
una pizza e una birra, a ripe- 
tere quello che aveva accen- 
nato durante la ricognizio- 
ne, una piccola spaccata a 
80 all’ora. “Se mi sfidano 
non mi tiro indietro emio cu- 
gino mi disse: gnanca bon 
gnanca om”. Ma quella spac- 
cata ha compromesso una 
eventuale vittoria? “No, il 
primo ha vinto con un secon- 
do e sei decimi di vantaggio 
su di me, che sono arrivato 
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In alto, Kristian Ghedina. Sotto, con lo Sci club Ponte nelle Alpi 


sesto”. 

“Chi vive con poco ha tan- 
ta “fame” evoglia di vincere. 
Per ottenere i risultati biso- 
gna avere questa fame”. Per 
alcuni anni Ghedina ha alle- 
nato uno sciatore croato, Ko- 
stelic: “Sono rimasto impres- 
sionato dalla storia di come 
avevano vissuto lui, la sorel- 
laeilpadre, cheerailloro al- 
lenatore: non avevano nul- 
la, partivano in autunno con 
una vecchia auto, vivevano 
in tenda per tutto l’inverno 
durante le gare. Ivica e la so- 
rella Janica sono diventati 
grandissimi sciatori”. 


QUANDO SMETTERE 

“Non è facile capire che il 
tuo ciclo è finito, sono tante 
le domande che ti poni. Mi è 
rimasto sullo stomaco aver 


partecipato a cinque Olim- 
piadi e non aver vinto una 
medaglia. Questo è un gran- 
de rammarico per me, come 
pure non aver mai vinto la 
Coppa del mondo della disce- 
sa libera”. Ghedina ha smes- 
so, come ha ricordato, quan- 
do era decimo a livello mon- 
diale: “Meglio lasciare quan- 
do sei ancora il migliore”. 


IL MESSAGGIO PERI GIOVANI 


“Lo sport è una scuola di vi- 
ta, ti insegna i valori impor- 
tanti - ribadisce -. Se vuoi an- 
dare avanti sai che servono 
sacrifici e tanto lavoro, nello 
sport come nella vita. Se 
vuoi vincere non devi accon- 
tentarti, devi volere sempre 
qualcosa di più”. Parola di 
Ghedo.— 
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Sport Business Forum 


PAOLO DE CHIESA 


«Focus giovani» 


«Non siamo messi benea livel- 
lo giovanile. Ci sono tanti bra- 
vi giovani, ma a un certo pun- 
to c'è un anello mancante, da 
questo bacino non si attinge 
come si dovrebbe». Così Pao- 
lo De Chiesa, ex campione di 
sci alpino della valanga azzur- 
ra e oggi giornalista, protago- 
nista ieri mattina dell'evento 
ampezzano dello Sport Busi- 
ness Forum, che si è svolto 
all'Alexander Hall di Cortina. 
Tra i temi affrontati, le proble- 
matiche del settore giovanile. 


GELINDO BORDIN 


«Gestire lo stress» 


«Per fare grandi risultati è im- 
portante la serenità e per avere 
serenità il nostro cervello va 
preso in giro - spiega Gelindo 
Bordin, medaglia d'oro olimpi- 
ca, oggi direttore marketing 
Diadora -. lo ho preso lo sport 
sempre molto seriamente, pe- 
rò, da buon veneto, non mi so- 
no mai negato qualche piace- 
re. La notte prima di vincere la 
maratona olimpica sono stato 
due ore in discoteca e poi ho 
dormito benissimo. Era il mio 
modo dibattere lo stress». 


RACHELE SOMASCHINI 


«Lottare sempre» 


«Sei tutti i limiti che superi». 
Rachele Somaschini, pilota di 
rally e istruttrice di guida sicu- 
ra, questa frase se l'è tatuata. 
Ma lei non ha bisogno di inco- 
raggiamenti, dato che ha vinto 
tutte le sfide e raggiunto tutti 
gli obiettivi che si è posta fino- 
ra. Dalla nascita Rachele convi- 
ve con la fibrosi cistica, malat- 
tia genetica degenerativa da 
cui non si può guarire, ma non 
ha rinunciato per questo al suo 
sogno di diventare pilota e rac- 
cogliere fondi per laricerca. 
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L'airshow a Lignano 


Le Frecce 


acrobazie tricolori 
sul lungomare 


In migliaia hanno seguito lo show. L'assessore Soccimarro: sono il nostro orgoglio 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Per qualche ora si è pensato 
che potesse saltare ma alla fi- 
ne l’Air show delle Frecce tri- 
colori a Lignano Sabbiadoro 
c’è stato, applauditissimo, co- 
me da tradizione. I nuvoloni 
del mattino col passare delle 
ore si sono diradati riaccen- 
dendo il sorriso tra le migliaia 
di appassionati che attendeva- 
no il ritorno della Pattuglia 
acrobatica nazionale (Pan). 
Notevole lo show seguito 
dall’arenile e dal lungomare, 
con la gente ben coperta da 
felpe e piumini, perché, ieri, 
la temperatura di non lascia- 
va spazio ad azzardi. «Sono il 
nostro orgoglio-ha commen- 
tato l’assessore regionale 
all’Ambiente, Fabio Scocci- 
marro — un biglietto da visita 


del Friuli Venezia Giulia, 
dell'Italia e delle Forze arma- 
tenel mondo». 


ILSORVOLO 


Sulle note dell’inno nazionale 
sono arrivate in formazione 
le Frecce, con un tricolore che 
ha sovrastato il pubblico. Il co- 
mandante della prima legio- 
ne e delle forze da combatti- 
mento dell'Aeronautica mili- 
tare, Luigi Del Bene, non ha 
dubbi: «Fa un effetto incredi- 
bile vederle di nuovo qui. È 
una performance che arriva a 
coronamento di una stagione 
unica per la Pan che dopo 32 
anni ha intrapreso un tour 
americano e ora torna un po’ 
a casa. Esibirsi nei luoghi in 
cui compiono tutti i giorni i lo- 
ro addestramenti ha sempre 
un sapore diverso». Il solista, 


quest’anno, è il maggiore Fe- 
derico De Cecco, numero 10 
che si è lanciato in acrobazie 
mozzafiato e ha strappato gli 
applausi. Molto appassionan- 
teanchela figura denominata 
“Arizona” dal nome del pub 
in cui si ritrovavano i piloti 
per riabbracciare le persone a 
loro care, e che rappresenta 
proprio un grande abbraccio. 
Non sono mancate figure co- 
mela “scampanata” o la “scin- 
tilla tricolore”, prima di rea- 
lizzare un tricolore da record 
sulle note del celeberrimo 
“Nessun dorma” tratto dalla 
Turandotdi Puccini. 


LE AUTORITÀ 

L’Air show è stato salutato 
dall’assessore Scoccimarro, 
dalle autorità militari, dalla 
sindaca Laura Giorgi e da nu- 


merosi assessori e consiglieri. 
Tra gli ospiti pure il sindaco di 
Palazzolo dello Stella Franco 
D’Altilia, l’assessore di Latisa- 
na Sandro Vignotto, il presi- 
dente della Società Lignano 
Pineta Giorgio Ardito, il presi- 
dente di Lisagest Emanuele 
Rodeano e il presidente del 
consorzio Lignano Holiday 
Martin Manera. «E il primo an- 
no che questa manifestazione 
si svolge a settembre—ha spie- 
gato la sindaca —. Come ogni 
anno siamo particolarmente 
orgogliosi di ospitare l’Air 
show, e la Pattuglia acrobati- 
ca perché noi la sentiamo no- 
stra». Pure Scoccimarro si è 
detto emozionato: «La mia fa- 
miglia —- ha motivato - veste 
la divisa azzurra e io come am- 
ministratore sono orgoglioso 
di questa pattuglia che dise- 


gna il tricolore più grande del 
mondo». Triestino di nascita, 
Scoccimarro nel ricordare 
quando questa pratica si svol- 
geva nella sua città, ha rilan- 
cio la proposta di rifare, nel 
2026, un Air show a Trieste, 
in occasione dei 100 anni del 
primo volo civile della linea 
Torino-Milano-Trieste. «Meri- 
terebbe ricordare quell’even- 
to— ha proseguito Scoccimar- 
ro — anche perché coincide 
coni 200 anni della prima eli- 
ca a motore posta in mare da 
Josef Ressel». 


IL 15° STORMO 


Una delle classiche perfor- 
mance di apertura dello show 
è quella degli avieri coinvolti 
tuti i giorni nella loro attività 
di salvataggio. E sempre ap- 
passionante vedere come una 


persona venga localizzata, 
raggiunta e poi issata nel veli- 
volo dal personale. Va detto 
che molto contano le parole 
della speaker, che ricorda co- 
me, queste persone siano atti- 
veincaso di calamità naturali 
edi pericolo. 


GLI OSPITI GIORDANI 


Con un grande cuore in cielo 
sono arrivati i piloti della pat- 
tuglia dei Royal Jordanian 
Falcons che hanno garantito 
uno spettacolo animato da un 
sottofondo musicale del loro 
Paese. La pattuglia ha propo- 
sto esibizioni precise, profes- 
sionali e spettacolari, proprio 
comele aveva volute sua mae- 
stà il re Hussein Bin Talal nel 
1976, quandone decise di isti- 
tuirela formazione. — 
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QUELL'ORRIBILE 
BUIO DELLA MENTE NELPARTITO PERSONALE 


FERDINANDO CAMON 


na madre trevigia- 

nas’è uccisa calan- 

dosi dalla sponda 

del Piave nelle ac- 
que gelide del fiume, tenen- 
do abbracciata alla figlia di 
3 anni. Cos'è, amore o paz- 
zia? C'è una regola in psica- 
nalisi che dice: se una do- 
manda ha due risposte, tu 
non puoi sceglierne una so- 
la, perché una sola è una bu- 
gia. La verità sta in quell’in- 
sieme. 

Questa madre amava sua 
figlia, tanto da voler morire 
con lei. Cioè: da non poter 
morire senza di lei. Ha un 
nome questo amore capa- 
ce, anzi desideroso, di mori- 
re abbracciando la persona 
amata? Cos'è questo amare 
e voler morire? E depressio- 
ne, la più brutta bestia che 


Pontedi Vidor: le ricerche dimammae figlia prima deltragico epilogo 


TESTACODA 


FABIO BORDIGNON 


uò un partito perso- 
nale andare oltre il 
proprio leader? Il 
prepotente ritorno 
in scena di Beppe Grillo, il 
tentativo di riprendersi il 
“suo” M5s e l’inevitabile 
scontro con l’attuale capo, 
Giuseppe Conte, ci offre nuo- 
vi elementi per abbozzare 
unarisposta. 
Macome direbbe il profeta 
- Quelo di Guzzanti - la do- 
manda è mal posta. Un parti- 
to personale non è, per defini- 
zione, solo un partito perso- 
nalizzato. € una formazione 
che inizia e finisce con il lea- 
der, che ne è fondatore, im- 
magine e unico proprietario. 
Il quesito allora si ribalta: 
quali partiti possono essere 
definiti personali? Peropera- 
reuna classificazione, abbia- 


Intesa compromessa: Giuseppe Conte e Beppe Grillo 


possiamo incontrare nella 
nostra vita. «Non la auguro 
neanche al mio peggior ne- 
mico» diceva Indro Monta- 
nelli, che la conosceva be- 
ne. 

La depressione è una tri- 
stezza mortale che non ha 
la forza per risalire alla vita. 
Adesso dicono che qualche 
rimedio si trova con gli psi- 
cofarmaci, e può darsi, ma 
gli psicofarmaci creano una 
vita artificiale, le sostanze 
chimiche che ingoji àlter- 
ano il tuo cervello e il tuo si- 
stema nervoso, se sei dispe- 
rato sono capaci perfino di 
renderti euforico. Ma l’eufo- 
rianonèserenità. Tuti senti 
esaltato ma in realtà sei paz- 
ZO. 

A mio personale parere, 
la depressione non ha la te- 
rapia decisiva nella psichia- 
tria, ma nella psicanalisi. La 
psicanalisi è un sistema per 


. termine. 
La depressione Io credo che questa ma- 
distorcelarealtàela dre i - lasciata tao 
“a divi re dal fiume tenendo ab- 
tragedia di Vidor fa bracciata la sua figlia picco- 
capire in che misura lissima di tre anni, un po’ 
=> pazza doveva esserlo davve- 


ché diventi quell’altro. Ma 
la psicanalisi è una terapia 
lunga. E costosa. E compli- 
cata. Ti spacca le giornate e 
in definitiva ti spacca la vi- 
ta. Nontutti possono regger- 
la. Non tutti possono pagar- 
sela, non tutti posso permet- 
tersela. 

Ci sono delle povere per- 
sone che quando entrano 
nella depressione e ne ven- 
gono avviluppate non ne 
escono più. Se la soffrono e 
la patiscono tutta e per tutta 
la vita. E c'è da diventare 
pazzi. Non metaforicamen- 
te, ma nel senso clinico del 


ro. Amava la figlia, certa- 
mente l’amava, per voler 
morire abbracciati a una 
persona bisogna amare 
quella persona, i secondi 
che precedono l’abbando- 
no tra i mulinelli e le rapide 
del Piave sono lunghi e in- 
terminabili, se fai quei passi 
verso l’acqua freddissima te- 
nendo abbracciata la figlia 
lastringi forte forte, ma que- 
sto amore è delirio, è paz- 
zia, perché la depressione è 
una pazzia. 

Questa madre che ha vo- 
luto morire annegando nel 
fiume con la sua creatura 
tra le braccia ci lascia un 


mo bisogno di tempo. Dob- 
biamo essere nelle condizio- 
ni di esaminare l’intero ciclo 
di vita del partito, e la sovrap- 
posizione con quello del crea- 
tore. Vita politica? Vita biolo- 
gica? Inevitabilmente, i due 
livelli finiscono per sovrap- 
porsi. 

Fin da quando Mauro Cali- 
seha coniato quella formida- 
bile definizione, Forza Italia 
è stata spesso citata come pro- 
totipo di partito personale. A 
trent'anni di distanza, tutta- 
via, ancora non sappiamo se 
il partito “di” Berlusconi pos- 
sarientrarvi. A oltre un anno 
dalla scomparsa del Cavalie- 
re, FI prosegue il suo percor- 
so con un nuovo leader. Pro- 
ponendo, al contempo, l’ine- 
dita condizione di leader- 
ship post-mortem del presi- 
dente, che continua a figura- 
renelsimbolo. 

Già diverso il percorso 


Può una formazione 
politica andare oltre 
al proprio leader? Il 
delicato caso del M5s 


Di Pietro, di fatto, non c’è 
più. 

Il Movimento 5 stelle è un 
caso più complicato. Compli- 
cato, anzitutto, dall’auto-de- 
finizione di partito orizzonta- 
le. L’avvento di nuovi leader 
ei passi di lato del fondatore, 
combinati all’età e alle vicen- 
de private, sembravano dare 
ragione a chi negava che si 
trattasse del partito “di Gril- 
lo”. Eppure, ancora oggi i 
pentastellati faticano a scrol- 
larsi di dosso l’etichetta di 
grillini. E l’attuale capo, Giu- 


seppe Conte, rimane costan- 
temente esposto ai periodici 
“ritorni” del garante, che fan- 
no leva sugli elementi misti- 
co-legali che ne contraddi- 
stinguono, da sempre, figura 
eruolo. 

Grillo incarna i valori e i 
miti delle origini. Rivendica 
la proprietà del brand. Il suo 
partito, tuttavia, non c’è più. 
Più precisamente, è cresciu- 
to un partito parallelo. Con 
un nuovo simbolo, un diver- 
so statuto formale e materia- 
le. Conlo stessonome, ma un 
nuovo capo: l’ex premier 
che, anche grazie alle regole 
di cui vorrebbe sbarazzarsi, 
ne controlla la classe parla- 
mentare. E, attraverso una di- 
versa forma di appeal perso- 
nale, intrattiene un rapporto 
“speciale” con la nuova base. 
Non sappiamo dove potran- 
no portare il conflitto sempre 


cui un altro congiunge la 
sua anima e la sua mente 
conle tue, tuti tiri su perché 
quell’altro ti tira su, ma in 
uncerto senso tuti salvi per- 


sentimento di pietà, per tut- 
tala condizione umana. Un 
attimo siamo su questa ter- 
ra, un attimo dopo non ci 
siamo più. — 


dell’Italia dei Valori. Wikipe- 
dia racconta che il partito è 
sopravvissuto, nominalmen- 
te, all’uscita di scena del fon- 
datore. Ma l’IdV di Antonio 


più aperto tra i capi, le dispu- 
te legali e le eventuali scissio- 
ni. Ma quei due partiti, perso- 
nali o personalizzati, non pos- 
sono coesistere. — 


a produzione industriale in Italia è 
ai minimi. L'Istituto nazionale di 
statistica (Istat) rileva diciotto mesi 
di calo consecutivo. E un dato da te- 
nere in serio conto perché l’industria vale 
un quinto del Prodotto interno lordo, il Pil. 
Inrealtà di più, se è il suo sviluppo scientifi- 
co/tecnologico a dare un futuro al Paese. 

Purtroppo oggi è in difficoltà. Tra i setto- 
ri più sofferenti il settore auto (colpito da 
forzature sulla transizione ecologica del 
Green Deal), il tessile e, soprattutto per l’ef- 
fetto bellico (la guerra tra Russia e Ucrai- 
na) sui prezzi, i settori energivori. Il caso 
delle acciaierie Terni, ad esempio. Il mo- 
mento è pesante. Causa prima è il collasso 
dell’ordine geoeconomico del post Guerra 
Fredda. 

Confermano le difficoltà le aspettative 
provenienti dal mondo delle aziende, pur 
con qualche sprazzo di sereno. Sono antici- 
pazioni sull'andamento economico dei ma- 
nageraddetti agli acquisti di materie prime 
e semilavorati e composte nell’indice Pmi. 
Per posizione in azienda, questi hanno il 
polso del mercato. Come detto, c’è sì pessi- 
mismo, ma accompagnato da prudenti spe- 
ranze di miglioramento. Quanto meno in 
Italia c'è più ottimismo che nel resto 


ALLA RICERCA 
DELLAPRODUZIONE PERDUTA 


FRANCESCOMOROSINI 


dell’Eurozona. A soffrire in particolare è la 
Germania. 

Insomma, il quadro europeo (e anche 
quello globale) è di preoccupazione. Nep- 
pure consola troppo che la crescita del Pil 
italiano sia comparativamente migliore 
dei Paesi del resto dell’Unuone europea. 
Guai illudersi. Perché è effetto del soldi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 
Pnrr, una spinta ormai in esaurimento. Poi 
la Penisola è stagnante in reddito pro capi- 
tedall’inizio del secondo millennio. Inoltre 
l’Italia, a differenza di altri membri dell’Eu- 
rozona, a causa di deficit e debito esorbitan- 
ti, dispone di poche risorse di bilancio per 
cercare di far fronte alle attuali difficoltà. 

L’Euroarea ha seri problemi economici; 
in particolare è in ritardo sui competitors 


per produttività. Dinnanzi a ciò la tentazio- 
ne di parte della politica è di criticare la Bce 
per la prudenza nel tagliare i tassi. Un’illu- 
sioneretorica, perché l’Eurotower può fare 
poco. 

Il motivo è che, prima di muoversi, deve 
quasi in automatico aspettare le decisioni 
dell’omologa statunitense, la Fed. Infatti, 
se l’Eurotower l’anticipa ed esagera, ri- 
schia di importare inflazione via caduta del 
rapporto euro/dollaro. Poi va riconosciuto 
che pretendere dalla politica monetaria la 
soluzione di problemi geopolitici è davve- 
ro un po’ troppo. Ha dunque ragione l’ex 
banchiere centrale Lorenzo Bini Smaghi a 
sottolineare l’assurdità del presumere che 
sia una mossa della Bce a togliere al merca- 
to l’ansia da crisi geopolitiche. Come sono 


per esempio iltaglio delle forniture energe- 
tiche russe e l’ostilità degli Usa per la corsa 
europea, Germania in testa, al mercato di 
Cina. Italia e Germania ne soffrono partico- 
larmente. 

Anche Mario Draghi, ex premier italiano 
e già presidente della Bce, lo sottolinea: il 
modello euro/tedesco di economia finisce 
per ragioni esogene all’economia. La crisi 
di produzione industriale ne è un sintomo. 
Però, oltre le immediatezze geopolitiche, 
essa evidenzia anche gravi questioni di 
competitività e produttività. 

Tra gli strumenti per superare questo 
gap, necessita avere in Eurozona un merca- 
to dei capitali e l’auspicabile e auspicata 
unione bancaria. Premessa necessaria a tut- 
to ciò è il Meccanismo europeo di stabilità 
(che l’Italia deve ancora approvare, ultimo 
Paese a doverlo fare) che nell’ultima versio- 
ne fa parimenti un “paracadute finanzia- 
rio” perle crisi bancarie. 

Una scelta politica che si sta rivelando 
ostica per il Belpaese. Ma una scelta che di- 
venta necessaria per trovare nel mercato 
quelle risorse che evitino (forse) di fare di 
Italia e Unione europea vasi di cocciotra va- 
si di ferro nella competizione economi- 
co/militare globale. — 
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LA GIORNATA FINALE 


Friuli Doc chiude in crescendo 


Venanzi: abbiamo alzato l’asticella 


Anche la domenica degli stand è stata positiva. Particolarmente apprezzati musica e degustazioni 


Mattia Pertoldi 


I conti veri e propri si faranno 
a partire da oggi, quando gli 
stand che hanno animato il 
centro di Udine negli ultimi 
quattro giorni cominceran- 
noaessere smontati riportan- 
do, piano piano, la città alla 
normalità. La sensazione, pe- 
rò, è che l’edizione numero 
30 di Friuli Doc sia stata un 
continuo crescendo. Dopo le 
difficoltà del giovedì, legate 
a un tempo da tregenda che 
da queste parti non si vedeva 
da tempo, venerdì e sabato 
sono andati in archivio con 
numeri più che positivi. E lo 
stesso si può dire di ieri, gior- 
no finale della kermesse tra- 
dizionalmente riservato, al- 
meno a pranzo, alle famiglie. 
Bastava aggirarsi per il cen- 
tro da mezzogiorno in poi, 
d’altronde, per rendersi con- 
todella situazione. 


TREND POSITIVO 


Sabato il Comune ha annun- 
ciato un aumento delle pre- 
senze rispetto alla passata 
edizione. Una teoria che sem- 
bra possedere più di un fon- 
do di verità se la correliamo 


proprio alle condizioni me- 
teo. Perchè se freddo e basse 
temperature hanno rovinato 
la prima decade di settembre 
ahotele negozianti del litora- 
le, hanno paradossalmente 
fatto bene, invece, alcapoluo- 
go friulano. «Anche oggi (ieri 


ndr) c’era davvero tanta gen- 
te- commenta il vicesindaco 
Alessandro Venanzi — e pos- 
siamo affermare con soddi- 
sfazione che il numero dei vi- 
sitatori è andato in crescen- 
do da giovedì a domenica. 
Certo, sarebbe stato preferibi- 


leavere quattro-cinque gradi 
in più, ma rispetto ai 32 dello 
scorso anno è andata meglio 
così. L'incertezza legata al 
meteo ha fatto sì che in pochi 
abbiano organizzato gite fuo- 
ri porta, trattenendo la gente 
e casa e portandola, molto 


Ascensori 
Ammodernamenti i 
Piattaforme eleva 
Servoscala 


Scale mobili 


Assistenza tecnica h24 


Via Graonet, 8 - Udine - 0432/421084 - info@roncoascensori.it 


«Avremmo preferito 
avere un po' più di 
caldo, ma per Udine 
sono state meglio 
queste temperature 
che i 32 gradi del 2023» 


«Abbiamo tagliato 
dell'80% i canoni per 
la partecipazione 
all'evento, però sui 
prezzi dei piatti non 
possiamo intervenire» 


«Le code? | volontari 
sono eccezionali, ma 
anche tra le Pro loco 
andrebbe affrontato 
iltema del ricambio 
generazionale» 


spesso, a Friuli Doc. Tra ve- 
nerdì e sabato, inoltre, gli 
standisti hanno finito di servi- 
re da mangiare molto tardi, a 
dimostrazione di un turnover 
pressochè costante». 


SETTORI APPREZZATI 


Tenendo in considerazione 
presenze (e testimonianze) 
sono stati soprattutto due i 
settori particolarmente ap- 
prezzati dai visitatori: i pal- 
chi con la musica nei diversi 
stand, e non soltanto in piaz- 
za Libertà oppure in castello, 
nonchè le degustazioni dei 
migliori prodotti made in 
Friuli. «E sicuramente vero — 
continua l'assessore ai Gran- 
di Eventi — che una delle svol- 
te maggiormente premianti 
sia stata la moltiplicazione 
dei concerti, diventati in tut- 
to 65, e il passaggio da due a 
sette dei palchi perla musica. 
Decidere di accompagnare 
l’enogastronomia con l’intrat- 
tenimento musicale si è dimo- 
strata una scelta vincente che 
confermeremo anche nelle 
prossime edizioni». Al pari, 
appunto, delle degustazioni. 
«Tutte sold out — prosegue Ve- 
nanzi —, comprese quelle or- 
ganizzate ai Giardini del tor- 
so. Sono molto contento, e 
faccio i complimenti al Con- 
sorzio Unidoc, anche perilla- 
voro svolto in piazza San Gia- 
como: davvero eccellente». 
Pollice alto, quindi, pure per 
piazza Primo Maggio e in par- 
ticolare per lo stand di “Io so- 
no Friuli Venezia Giulia”. 
«L'area di Giardin Grande si è 
rafforzata — dice l’assessore — 
garantendo una risposta a 
quelle richieste che ritenevo 
necessario soddisfare già una 
decina di anni. Parlo di un’a- 
rea di sfogo per chi ama una 
determinata tipologia di mu- 
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ALCUNI 
NUMERI 


San Daniele al top 


Grande successo del sistema 
San Daniele che alla sua prima 
esperienza di Friuli Doc ha prepa- 
rato circa 1500 porzioni del pro- 
sciutto piùfamoso al mondo. 


Contarena sold out 


Sold out le degustazioni nello sto- 
rico Caffè Contarena, così come 
l'evento culturale di punta organiz- 
zato dal Premio Nonino con Ange- 
lo Floramo e le visite guidate. 


Oltre 2.500 gadget 


Tra le novità di questa edizione c'è 
stato anche il ritorno dei gadget 
della manifestazione promossi 
dal Comune. Ne sono stati venduti 
oltre 2 mila 500. 


sica e in grado di coinvolgere 
nella manifestazione anche 
chi cerca qualcosa di diverso 
dalla tradizione friulana. In 
questo senso un plauso va al- 
la Regione perchè è stata in 
grado di portare a Udine no- 
mi importanti per quel mon- 
do e capaci di attrarre miglia- 
iadi visitatori». Inlinea gene- 
rale, in sintesi, Venanzi so- 
stiene che «abbiamo alzato 
l’asticella della qualità e nei 
prossimi anni non potremo 
certo essere da meno di que- 
staedizione». 


PREZZI E CODE AGLI STAND 


Lelamentele hanno riguarda- 
to, come di consueto, sostan- 
zialmente due aspetti: i prez- 
zi (peraltro non ovunque) e 
le code agli stand. Se nel pri- 
mo caso Venanzi evidenzia 
che «l’amministrazione ha 
abbattuto i canoni per la par- 
tecipazione di Friuli Doc 
dell’80%, ma non può certo 
intervenire in merito alle po- 
litichetariffarie private», sul- 
le code il discorso cambia an- 
che perchè abbraccia le diffi- 
coltà, numeriche, che sem- 
pre più spesso devono affron- 
tare le associazioni di volon- 
tariato. «Le Pro loco ogni an- 
no fanno un lavoro straordi- 
nario — conclude Venanzi — 
ma sono composte da volon- 
tari che, come tali, nella vita 
svolgono altre professioni. 
Edèchiaro che quandosi trat- 
ta di un certo tipo di attività 
ci sarebbe bisogno di avere 
unnumero adeguato di perso- 
ne. Questo, tuttavia, riporta 
al grande tema del ricambio 
generazionale, e lo dico da 
volontario della sagra di Go- 
dia, in tutti i gruppi, Pro loco 
comprese, che la politica do- 
vrebbe affrontare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nelle cucine della Fondazione Renati, sostenuta da Coldiretti e Comune: la Cri aiuta ogni giorno 150 famiglie 


La zuppa solidale dello chef Scarello 
Porzioni consegnate alla Croce Rossa 


L’INIZIATIVA 


ALESSANDRO CESARE 


na zuppa “stellata” 

da distribuire ai più 

bisognosi. E il rega- 

lo che lo chef Ema- 
nuele Stellato ha voluto fare 
all’edizione numero 30 di 
Friuli Doc. «Abbiamo cucina- 
to conla stessa passione e con 
la stessa intensità che ci met- 
tiamo al ristorante agli Ami- 
ci», ha assicurato Scarello, 
protagonista insieme alla so- 
rella Michela e alla sua briga- 
tanelle cucine della Fondazio- 
ne Renati di via San Valenti- 
no. 

Tutto è nato da una collabo- 
razione tra Comune, Coldiret- 
ti, Croce Rossa, Fondazione 
Renati e staff degli Amici di 
Godia. Lo chef Scarello ci ha 
messo la creatività per prepa- 
rareil “brasato di verdure soli- 
dale”, Coldiretti ha fornito la 
materia prima attingendo dal 
mercato Campagna Amica, la 
Fondazione ha messo a dispo- 
sizione gli spazi e la Cri si è oc- 
cupata della distribuzione del 
cibo. 

«Un evento speciale nato 
per quest'edizione di Friuli 
Doc, la trentesima, che vor- 
remmo diventasse un appun- 


a | 


Da sinistra: Andrea Spinato della Cri, Alessandro Venanzi, Emanuele Scarello e Agostino Maio /FOTO PETRUSSI 


tamento fisso—è il commento 
del vicesindaco con delega al 
Turismo Alessandro Venanzi, 
anche lui presente insieme ai 
vertici della Fondazione, il 
presidente Agostino Maio e la 
direttrice Renata Qualizza —. 


Ringraziamo tutti i partner, a 
partire dallo chef Scarello che 
ciha proposto la collaborazio- 
ne per un’occasione così im- 
portante, ma anche Coldiretti 
con la sua preziosa materia 
prima di qualità, la Fondazio- 


ne Renati, da sempre attenta 
al sociale e la Croce Rossa con 
illavoro dei suoi tanti volonta- 
ri). 

Scarello ha raccontato così 
l’iniziativa: «Tutto è nato da 
un viaggio durante il quale, 


con il mio staff, ci siamo con- 
frontati su cosa potessimo fa- 
reperaiutare le persone più in 
difficoltà. Fra le varie attività 
già in essere, abbiamo ipotiz- 
zato un nostro intervento du- 
rante Friuli Doc e siamo entu- 
siasti di averlo potuto realizza- 
re. Il nostro “brasato di verdu- 
re” è un piatto per tutti: non 
contiene glutine, lattosio e 
carne. D’ora in poi sarebbe bel- 
lo se le varie amministrazioni 
che proprio venerdì hanno si- 
glato l’adesione al Distretto 
delcibo replicassero un’attivi- 
tà simile», ha concluso. 

Al termine della cottura de- 
gli ingredienti, il piatto, com- 
posto anche da una buona 
quantità di riso, è stato diviso 
in un centinaio di porzioni, 
consegnate dalla Croce Rossa 
tra ieri pomeriggio e questa 
mattina. 

Andrea Spinato, volontario 
della Cri Udine, era sul posto 
per seguire da vicino la distri- 
buzione: «Sono 150 le fami- 
glie sostenute per l’approvvi- 
gionamento dei pasti, per un 
totale di circa un migliaio di 
persone. Il nostro lavoro è 
quello di collaborare con l’am- 
bito socio assistenziale. La spe- 
ranza è che altre associazioni 
e istituzioni possano organiz- 
zare qualcosa di simile». — 
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LA QUATTRO GIORNI 


I luoghi 
eivolti 
della festa 


Centinaia di migliaia di visita- 
torihanno riempito, da giove- 
dì a domenica, le vie del cen- 
tro cittadino per il trentenna- 
le di Friuli Doc. Quest'anno 
sono stati coinvolti oltre 120 
stand, sono andati in scena 
65 concerti oltre a quelli prin- 
cipali in piazza Libertà che si 
sono chiusi ieri sera con l’esi- 
bizionedìi Alex Britti. 


/FOTOPETRUSSI 
Usi 


IFOTOPETRUSSI. 


ne È 


Scuola di Danza Ceron 
Riconosciuta con presa d'atto del M.I.U.R. 


associazione 

d . ; 
so ei ail v. Baldasseria Bassa 231, Udine 
balletto tel. 0432 601518 / info@ceron.it / www.ceron.it 


LA PRESENTAZIONE 


InPark è anche in friulano 
Si rinnova l’app di Ssm 


Nell'ambito della 30° edizio- 
ne di Friuli Doc, nella Loggia 
del Lionello, alla presenza del 
vicesindaco e assessore ai 
Grandi eventi Alessandro Ve- 
nanzi, è stata presentata uffi- 
cialmente la versione in lin- 
gua friulana di InPark, l’appli- 
cazione di Sistema sosta emo- 
bilità per la gestione della so- 
sta in superficie e in struttura 
a Udine, CividaleeTolmezzo. 

Così ha commentato il pre- 
sidente di Ssm, Emilio Occhia- 
lini: «Conla versione in friula- 
no di InPark, abbiamo voluto 
rafforzare il legame con il ter- 
ritorio, dimostrandola nostra 
vicinanza alla comunità e la 
cultura locale». La realizza- 
zione della versione friulana 
di InPark, possibile grazie al- 
la collaborazione con l’Arlef 
(Agenzia regionale per la lin- 
gua friulana), rappresenta un 
passo importante nel favorire 
l’uso quotidiano del friulano 
in ambiti ufficiali. «Siamo lie- 
ti di aver collaborato con Ssm 
suquesto progetto—ha dichia- 
rato Eros Cisilino, presidente 
dell’Arlef - poiché la nuova 
versione in lingua friulana 
dell’appInPark dàrilievo e vi- 
sibilità a uno dei punti strate- 
gici del nostro Piano di politi- 
calinguistica: l’utilizzo quoti- 
diano del friulano in ambiti uf- 
ficiali da parte delle ammini- 
strazioni pubbliche e dei citta- 
dini. Friuli Doc si è rivelata 
l'occasione ideale per presen- 
tare la novità, che coinvolge i 
cittadini di Udine, quelli di Ci- 


vidalee Tolmezzo». 

Lanciata lo scorso 5 luglio, 
la nuova versione dell’app ha 
introdotto miglioramenti si- 
gnificativi, tra cui la possibili- 
tà di pagare tramite Apple 
Pay e Google Pay, ampliando 
ilservizioalle città di Tolmez- 
zo e Cividale. Tra le nuove 
funzionalità spicca anche la 
gestione semplificata dei wal- 
let multipli e un’interfaccia 
più intuitiva per selezionare 
l’orario di sosta, con la possi- 
bilità di prolungarlo anche 
per più giornate. Inoltre, per 
lasostain struttura, l’app con- 
sente di attivare la targa e vi- 
sualizzare in tempo reale i 


Da sinistra Cisilino, Venanzi, Pellegrini e Virgilio 


parcheggi disponibili nelle vi- 
cinanze. Anche Andrea Virgi- 
lio, Ceo di Beliven, la soft- 
ware house udinese che ha 
sviluppato l’app, ha espresso 
soddisfazione per la collabo- 
razione con Ssm e Arlef. Il di- 
rettore generale di Ssm, Pier- 
luigi Pellegrini, ha infine evi- 
denziato il successo dell’app: 
«Dal lancio della nuova ver- 
sione, abbiamo assistito a una 
crescita significativa degli 
utenti, passando da 35.000 a 
37.000 iscritti in pochi mesi. 
Con l’introduzione della ver- 
sione in marilenghe, abbia- 
mo valorizzato il plurilingui- 
smoela cultura locale». — 
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Per informazioni telefonare allo 0432 246611 
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Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
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NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


PRESENTANDO QUESTO 
TAGLIANDO IN CASSA ge 
\ | 


Gastone Conti, 301 
(Tangenziale Sud) - UD 1, . | 
Tel 0432.231063 

nerionoleggio.com 


installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 
applicazione pellicole oscuranti 
per vetri 


te 
pastallo 7 


z1a\0 3 
dice 


installazione autoradio 
installazione impianti audio-video 
per auto 

installazione ganci traino 
sanificazione abitacolo dell’auto 
installazione sensori di parcheggio 
installazione accessori 


75 MOTORTECH 


+ Officina multi-marca 
auto e moto 


» Preparazioni e restauri 
auto e moto moderne/storiche 


+ Servizio pneumatici 
ed elettrauto 


» Diagnosi elettronica centraline 
* Revisione cambi automatici 


Tel. 338.9507002 - 338.7000057 
www.fbmotortech.it —— seguicisu@ 


SANTA 
MARIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


Lo puoi trovare 
da Agriturismo 
"De Finetti" 


Amaro [è 
Tonico e 
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iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 

TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver 


° 
PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Caballero 700 


listino € 9.990 


Caballero 500 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T.0432-671898 
G@ | into@suzukiudine.com 
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GLIANO LAUZACCO +0 qugro! 


MATTÌUSSI 


merci/persone 
INIZIO 26 SETTEMBRE 2024 


AAA 


CORSO 


DA SABATO 5 OTTOBRE 2024 


Ci trovi a UDINE: v.le Duodo - Via Caccia 
FELETTO UMBERTO e VILLALTA 
Chiamaci al numero 0432.531342 - © 328.3824024 


TUTTO 
NOLEGGIO 
IL NOLEGGIO GENERALIST 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


BORTOLOTTI inn 


dal 1934 codroipo@italnolo.it 


AUTOSCUOLA 
Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele è Majano * Martignacco 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 
CORSO RINNOVO CQC 


MERCI e PERSONE e SPECIFICO PERSONE 
sede di Martignacco 


CONSEGUIMENTO PAT. BE 
BS CON AUTOVETTURA MULTI ADATTATA 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: © 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 
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Il congresso provinciale dell'Afds a Sutrio 


LE DUE CAMPIONESSE OLIMPICHE 


«Accompagnerò Giulia a donare» 


«Accompagnerò Giulia a donare». È la promessa che Mara Navarria, 
donatrice della sezione Afds di Carlino, ha fatto ieri a Giulia Rizzi. Le 
due campionesse olimpiche nella spada a squadre hanno premiato i 
donatori benemeriti. «Provengo da una famiglia di donatori - ha det- 
to Mara - e ora dono plasma. Sono orgogliosa di essere qui». «Sono 
felice ed emozionatadi essere qui con voi» ha aggiunto Giulia. 


L'appello 


anti-violenza . 
per educare pazienti 


L'assessore Riccardi chiede il supporto dei volontari 
«Insieme contrastiamo le aggressioni negli ospedali» 


VIVIANAZAMARIAN 
N 
uno dei pilastri del si- 
stema di volontariato 
regionale, l’Afds. Te- 
stimonianza della ca- 


pacità organizzativa di garan- 
tire l’autosufficienza al siste- 
ma sanitario Fvg, di essere un 
punto di riferimento nel terri- 
torio. Ed è a loro, ai volontari 
delle 198 sezioni provinciali, 
chesiè appellato l’assessore re- 
gionale alla Salute Riccardo 
Riccardi. L'ha fatto durante il 
congresso provinciale nume- 
ro 65 ospitato ieri a Sutrio. Un 
appello che diventa - nei fatti - 
una proposta per un patto sul- 
la sicurezza. Per sensibilizzare 
ed educare quei pazienti che 
spesso assumono atteggiamen- 
ti aggressivi nei confronti del 
personale sanitario. E fermare 
così anche gli ingressi impro- 
pri al Pronto soccorso o nei 
centri ospedalieri. 


ESEMPIO AFDS 


«Il grande lavoro svolto da tut- 
te le 198 sezioni dell’Afds- ha 
proseguito Riccardi — è frutto 
di una capacità di lavoro pun- 
tuale che coinvolge anche le 
nuove generazioni. Come Re- 
gione confermo il nostro impe- 
gno a sostenere qualsiasi atti- 
vità per garantire quanto di im- 
portante state facendo. L’A- 
fds, assieme alla Protezione ci- 
vile e agli alpini, è uno dei pila- 
stri del sistema di volontariato 
di questa terra, un esempio im- 
portante nell’affrontare non 
solo il tema del dono, ma an- 
che la tenuta di un sistema sa- 
nitarioche ha delle difficoltà». 


LAPROPOSTA 
Da qui l’appello dell’assessore 


«L'associazione 
con il suo lavoro 

è un pilastro, 

congli alpini 

e la Protezione civile 
della nostra terra» 


Il sindaco Mattia: 
«Grazie per ciò 

che fate ogni giorno» 
L'arrivederci 

al prossimo anno 
nelcomune di Gonars 


ai volontari: «Vi chiedo uno 
sforzo, un aiuto — ha dichiara- 
to Riccardi —. Voi fate cultura 
della vita ogni giorno. Noi vi- 
viamo di questa cultura, di 
questa capacità e credibilità 
della classe dirigente e di tutti 
coloro che animano lo sforzo 
di questo lavoro. La vostra pa- 
rola diventa importante nel 
far riflettere le persone di 
quanto sia fondamentale con- 
sentire a coloro che garantisco- 
noaicittadini i servizi primari 
nell’ambito della salute di far- 
lo senza dover aver paura di su- 
bire aggressioni, momenti di 
tensione o difficoltà come 
spesso è accaduto. La parola di 
un donatore, di una organizza- 
zione come l’Afds, può far 
comprendere che il personale 


MARITO E MOGLIE 


«Il primo gesto solidale assieme» 


«La prima donazione io e mio marito l'abbiamo fatta assieme 
trent'anni fa». Veldina Picco, 60 anni, dell’Afds di Pasiandi Prato, ieri 
è stata premiata per le 80 donazioni. Con lei c'era anche il marito Lo- 
reno Biasinutto che è stato presidente della sezione. «Ricevere que- 
sto riconoscimento è stato per me un traguardo importante - ha det- 
to- euna emozione». Conloroil consigliere comunale Malvio Leita. 


sanitario deve essere messo 
nella condizione di potersi de- 
dicare al servizio e alla cura 
delle persone nel migliore dei 
modi senza dove subire atteg- 
giamenti inaccettabili. Le diffi- 
coltà che il sistema sanitario 
incontra fanno parte di una 
complessità di ragioni per cui 
il bisogno di salute deve essere 
garantito ma non può essere 
preteso in un modo sbaglia- 
to». 


LA COLLABORAZIONE 


L’Afds ha risposto presente a 
questo appello e a una collabo- 
razionela cui modalità sarà de- 
finita successivamente. «Così 
questo momento difficile po- 
trà essere superato— ha conclu- 
so Riccardi - grazie alla lezio- 
ne diciviltà che una grande or- 
ganizzazione come l’Afds of- 
fre quotidianamente dando 
un contributo decisivo capa- 
ce, com'è, di intercettare i biso- 
gni di domanda sociale da par- 
te delle persone, sgravando il 
sistema sanitario». 


INUMERI DELL'ASSOCIAZIONE 


Ieri sono stati 2.259 i volonta- 
ri premiati dall’Associazione 
friulana donatori di sangue. Il 
massimo riconoscimento, la 
goccia d’oro (riservato a chi 
ha donato 100 volte se ma- 
schio e 80 se femmina), è anda- 
to a 76 donatori (61 uomini e 
15 donne). Per quanto riguar- 
da i numeri dell’Afds, nel pri- 
mo semestre di quest'anno le 
donazioni sono state 18.467, 
increscita del 3,8% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2023. Le 
due autoemoteche hanno rac- 
colto 3.987 donazioni, in cre- 
scita dell’11% e che rappresen- 
tano così ormai il 22 per cento 
del totale. Nei dodici mesi so- 


no programmate 376 uscite, 
più di una al giorno, per rag- 
giungere non solo le località 
più lontane dagli ospedali, ma 
anche stabilimenti produttivi 
(sono 10 i gruppi industriali 
partner) e 27 istituti scolasti- 
ci. Nel primo semestre dell’an- 
no i nuovi donatori iscritti 
all’Afdssonostati 1.082. 


GLI INTERVENTI AL CONGRESSO 


Durante la premiazione sono 
intervenuti il presidente della 
locale sezione Afds Arno Pitti- 
no, il vicepresidente Fidas Ivo 
Baita e il sindaco di Sutrio 
Manlio Mattia che ha ricorda- 
to come «la nostra sezione ha 
compiuto 50 anni. Tutti noi 
siamo orgogliosi dell’Afds per 
l’attività che svolge ogni gior- 
no per la promozione del valo- 
re del dono, per il coordina- 
mento con l’azienda sanitaria, 
per il percorso di solidarietà 
che si vive insieme e per quan- 
to impegno ci metter per coin- 
volgere nuovi donatori». Era- 
no presenti le campionesse 
olimpiche di scherma meda- 
glie d’oro aParigi Mara Navar- 
riae Giulia Rizzi. «Se ci fossero 
leolimpiadi del dono-ha com- 
mentato il presidente Roberto 
Flora —- la nostra associazione 
avrebbe ogni anno la meda- 
glia d’oro per il rapporto tra do- 
natori e popolazione». 


L'ARRIVEDERCI A GONARS 


Il prossimo anno il congresso 
provinciale Afds sarà ospitato 
nella Bassa friulana, dalcomu- 
ne di Gonars. A Sutrio era pre- 
sente il sindaco Ivan Boemo: 
«Voglio ringraziare i donatori 
pertutto quello che fanno—ha 
affermato — in silenzio, e que- 
sto è ilvalore aggiunto». — 
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LA PRESIDENTE PIÙ GIOVANE 


«Tante attività per farci conoscere» 


Ha 36 anni ed è la presidente più giovani delle sezioni dell'Afds 
provinciale. Samantha Passone guida dal 2016 i donatori di 
Sclaunicco. «La nostra sezione conta 110 iscritti — riferisce -, 
purtroppo non è sempre facile coinvolgere i più giovani. Noi conti- 
nuiamo a proporre tante novità. lo mi sono avvicinata all’Afds gra- 
zie almio nonno che miha sempre spronata a donare». 


AFDS UDINE 
Donazioni 
BI Sangue intero... Plasma 
M Piastrine MI Totale 
Primo Primo 
semestre semestre 
2024 


2023 
255 
Variazione 


-5,1% 


3,8% 


Luoghi di donazione 


M Primo semestre 2023 
I Primo semestre 2024 


Udine Var. 
cl, 
-0,9% 
San Daniele 

MU 1.358 Db 
ME 1.325 -1,8% 
Tolmezzo 

MI 1.354 CN 
ME 179 9,2% 
Palmanova 

MM 1.844 D 
MEI 1.959 6,2% 
Cividale 

ME 1027 CN 
Mi 115 8,6% 


iscritti all'Afds 
al 30 giugno 2024 


o 1.082 
Nuovi donatori 
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Il congresso provinciale dell'Afds a Sutrio 


LA COPPIA L'ESEMPIO DEL PAPÀ 


«Ho coinvolto mio marito» 


È stata Alberta Scapinello, 61 anni, dell’Afds di Bicinicco che 
ha ricevuto la targa d'argento con pellicano d'oro per le 60 do- 
nazioni a coinvolgere il marito Roberto De Nardo nelle attività 
della sezione. «Anche lui è donatore - riferisce - e ora condivi- 
diamo assieme questo bellissimo gesto che è il donare e aiuta- 
reglialtri». 


La messa al congresso Afds di Sutrio; sotto, a sinistra, la sfilata dei labari delle sezioni e i premiati. A 
destra, dall'alto, Flora e Riccardi, i sindaci e i disegni dei bambini FOTO PETRU 


(PER 


«Fu alla guida della sezione» 


Solidea Ortolano, 61 anni, è stata premiata con il distintivo d'oro per 
le 40 donazioni «Ho iniziato a donare - racconta - spinta dall'esem- 
pio del mio papà Rino ex presidente dell’Afds Pozzecco». Con lei c'è 
anche Franco Ortolano, premiato perle 50 donazioni. «Siamo parenti 
alla lontana - dice -. La nostra sezione grazie all'entusiasmo del pre- 
sidente Mauro Toniutti (a sinistra nella foto ndr) è molto attiva». 


QUESTIONE DI FAMIGLIA 


«Una tradizione che si tramanda» 


Catja Straulino, 53 anni, dell'Afds di Sutrio è stata premiata 
perle 80 donazioni conla goccia d'oro. «Dono dal 1991 - affer- 
ma - e mi sono avvicinata perchè il mio papà Pietro ha contri- 
buito a fondare la sezione nel 1974. Tutti in famiglia doniamo, 
è una tradizione che sitramanda. Anche mia nipote ora è diven- 


tata donatrice». 


Gli obiettivi indicati dal presidente Flora che si appella alle istituzioni 
«E capitato di dover annullare i prelievi perla mancanza di operatori» 


Più donazioni di plasma 
e personale da destinare 
al centri trasfusionali 


IL BILANCIO 


oltiplicare le 
donazioni di 
plasmae rivita- 
lizzare i centri 
ospedalieri. Anche attra- 
verso un potenziamento 
della collaborazione con i 
donatori di Trieste. Due 
obiettivi importanti, due 
obiettivi che l’Afds si pone 
per mantenere l’autosuffi- 
cienza del sistema sanita- 
rio regionale. Ad annun- 
ciarli, ieri, durante il con- 
gresso provinciale è stato 
il presidente Roberto Flo- 
ra. Unrisultato, quello otte- 
nuto dai 50 mila iscritti 
all’associazione, non scon- 
tato. Dal presidente è arri- 
vato infatti l’appello alle 
istituzioni, a partire dalla 
Regione, di non arretrare 
nel supporto a questa for- 
madi volontariato. 
«Rispetto significa an- 
che ascoltare e, se possibi- 
le, attuare quanto viene se- 
gnalato per migliorare un 
fondamentale aspetto del- 
la sanità pubblica, essendo 
il sangue e le sue compo- 
nenti strategici perla quali- 
tà delle cure — ha detto —. 
Abbiamochiesto più perso- 
nale per le autoemoteche e 
per i centri trasfusionali e 
più attenzione alla salute 
dei donatori. Altre Regio- 
ne lo hanno fatto e non ve- 
diamo perché il Friuli Ve- 
nezia Giulia non possa pro- 
cedere allo stesso modo». 
Criticità, queste, che 
spesso rendono difficile 
l’attività dell’associazio- 
ne. Si pensi, ad esempio, 
che nel 2023 delle 345 usci- 
te dell’autoemoteca pro- 
grammate a inizio anno 9 
sonostate annullate perin- 
disponibilità all’ultimo 
momento degli infermieri, 
che non sono stati sostitui- 
ti. «Quest'anno ancora peg- 


MONSIGNOR RICCARDO LAMBA 
L'ARCIVESCOVO DI UDINE 
IERI HA CELEBRATO LA MESSA 


«Essere generosi 

è unesempio anche 
peri più piccoli perché 
inquestomodo 
imparano 

ad amare il prossimo» 


gio: nei primi otto mesi le 
uscite annullate erano già 
8-ha proseguito—. Da gen- 
naio adagosto, poi, i centri 
trasfusionali della provin- 
cia di Udine sono rimasti 
chiusi 8 volte sempre per 
lo stesso motivo. Ciò nono- 
stante, inumeri delle dona- 
zioni dell’Afds rimangono 
tra i migliori d’Italia e, più 
in generale, d’Europa». 
L'attenzione di Flora poi è 
rivolta ai giovani «su cui 
puntiamo moltissimo e lo- 
ro sono stati i soli protago- 
nisti della Maratona di 24 
ore di dono svoltasi per la 
seconda edizione lo scorso 
giugno» e sulle iniziative 
innovative «dalle donazio- 
ni pomeridiane, alla Cop- 


pa Dononel calcio dilettan- 
ti, dalla collaborazione 
conl’Udinese Calcio ai rap- 
porti a livello europeo, al 
partenariato conl’Ads Trie- 
ste». 

«Abbiamo altri obiettivi 
cheintendiamo raggiunge- 
reinstretta collaborazione 
con il Dipartimento trasfu- 
sionale dell’AsuFc — ha ag- 
giunto il presidente Flora 
—. Il primo e più urgente è 
quello di moltiplicare le do- 
nazioni di plasma perché 
ne sta crescendo il bisogno 
man mano che la scienza 
scopre nuove applicazioni 
dei suoi componenti. Un se- 
condo obiettivo, non me- 
no importante, è quello di 
rivitalizzare i centri ospe- 
dalieri, in quanto le autoe- 
moteche devono essere ri- 
servate alle località più di- 
sagiate, alle scuole e alle 
fabbriche. Ringrazio tutti i 
sanitari, medici, infermie- 
ri, tecnici e impiegati che 
si impegnano nelloro servi- 
zio anche quando le condi- 
zioni non sono fra le miglio- 
ri”. A Sutrio la giornata si è 
aperta, dopo il ritrovo e il 
corteo dei partecipanti, 
con la messa officiata 
dall’arcivescovo di Udine 
monsignor Riccardo Lam- 
ba. «Donaresignifica dona- 
re la vita — ha dichiarato 
nella sua omelia — quante 
persone non potrebbero 
prolungare la vita se non ci 
fossero tante altre persone 
che donano il sangue. Rico- 
noscendo che Gesù è il Sal- 
vatore del mondo, noi di- 
ciamo che anche noi vo- 
gliamo essere partecipi di 
questa vita e condividerla 
con gli altri così come lui 
ha fatto connoi e questo di- 
venta un esempio anche 
per i più piccoli perchè co- 
sì imparano ad amare il 
prossimo». — 

V.Z. 
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I FUNERALI MERCOLEDÌ A BUJA 


Da operaio amdustriale 
Morto Redento Fabbro 


Aveva 78 anni. La figlia Indira: «A mio padre devo tutto» 
Autentico self-made man, lasciò Pittini per fondare la Pelfa 


Lucia Aviani /BUJA 


Il mondo dell’industria regio- 
nale piange la scomparsa di 
Redento Fabbro, fondatore 
della Pelfa, nota azienda me- 
talmeccanica di Buja: malato 
dal 2020, è morto ieri matti- 
na, all’età di 78 anni, nel repar- 
to di Medicina dell’ospedale 
di San Daniele, dov'era stato 
ricoverato all’aggravarsi del- 
lesue condizioni di salute. Im- 
prenditore lungimirante, ani- 
mato da una precisa “visione” 
e forte di un marcato intuito — 
doti grazie alle quali la sua 
“creatura” nonha mai accusa- 
to difficoltà, nemmeno nella 
difficile congiuntura della cri- 
si economica, quando in netta 
controtendenza con il panora- 
ma globale la Pelfa aveva com- 
piuto un grosso investimento 
-, Fabbro era nato il9 gennaio 
del 1946 a Buja, da una fami- 
glia semplice: suo padre, Gio- 
vanni, era il fabbro del paese, 
la madre Carolina si occupava 
della casa e dei figli. Insieme 
ai fratelli Fiorello ed Enzo tra- 


Redento Fabbro insieme conla figlia Indira 


scorse l’infanzia tra la scuola e 
illavoroincampagna. 
Redento Fabbro era ancora 
giovanissimo quando iniziò a 
frequentare la vecchia offici- 
na del nonno, la “farie” di Bu- 
ja, cominciando a destreggiar- 
si fra gli attrezzi del mestiere e 
mantenendo viva una tradi- 
zione familiare documentata 
fin dal 1359; nel 1960, duran- 
tele vacanze estive, lavorò co- 
me manovale specializzato 


nell’officina Vattolo di Buja, 
dove si fabbricavano forche, 
nel 1966 divenne apprendista 
meccanico nell’officina di De- 
cio Calligaro, nel 1968 fu as- 
sunto come operaio alle Fer- 
riere Nord, nella sezione me- 
tallurgia. Da lì prese slancio 
quella che sarebbe diventata 
una carriera eccellente, co- 
struita interamente conle pro- 
prie forze, da autentico 
self-made man: conl’esperien- 


za acquisita alle Ferriere Nord 
Fabbro decise, nel 1979, di 
lanciarsi personalmente 
nell’avventura imprenditoria- 
le, fondando appunto la Pelfa, 
che nel tempo si consolidò fi- 
noadarelavoro aben 160 per- 
sone. 

«L’idea di staccarmi da un’a- 
zienda di grosse dimensioni 
per tentare una via solitaria, 
pericolosa e affascinante nel 
settore della manutenzione e 
della carpenteria — amava ri- 
cordare — me la diede il cava- 
lier Pittini. Ho seguito il suo 
consiglio». E fu come detto il 
principio di un’esperienza in- 
dustriale di successo, progres- 
sivamente consolidatasi an- 
che grazie alla scelta di punta- 
re costantemente sull’innova- 
zione; determinante, inoltre, 
la decisione di coinvolgere i 
migliori dipendenti, trasfor- 
mandoli in collaboratori e so- 
ci. 

«A mio padre devo tutto», 
dice la figlia Indira, conden- 
sandoin cinque parole la misu- 
ra dell’amore e della ricono- 
scenza per chi le ha permesso 
di diventare quello che oggi è, 
un’imprenditrice inserita da 
Forbes nell’elenco delle 100 
donne italiane più influenti. I 
funerali dell’industriale, che 
lascia, oltre aIndira, lamoglie 
Laura Orlando e tre nipoti, 
Francesco, Lorenzo e Benedet- 
ta, saranno celebrati alle 16 di 
mercoledì nella chiesa della 
frazione di Avilla; la salma ar- 
riverà dalla casa funeraria di 
Buja. La famiglia, intanto, ri- 
volge un sentito ringraziamen- 
to al reparto di Medicina del 
nosocomio di San Daniele. — 
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Il dolore della comunità di Pagnacco 
Addio a Gino Temporale 
Dipendente comunale 
attivo in Protezione civile 


ILLUTTO 


ALESSANDRO CESARE 


a comunità di Pa- 

gnacco piange la 

scomparsa di Gino 

Temporale, pensio- 
natoe volontario della Pro- 
tezione civile che esatta- 
mente tra un mese, il 16 ot- 
tobre, avrebbe compiuto 
72 anni. Una grave malat- 
tia l’ha strappato all’affet- 
to della moglie Daniela, 
della figlia Tatiana e di tut- 
tiisuoicari. 

Originario di Villanova 
di San Daniele, da giovane 
era riuscito a trasformare 
la sua passione peri mosai- 
ci in una professione. Per 
continuare a svolgere que- 
sta attività ad alti livelli, pe- 
rò, avrebbe dovuto lascia- 
re il Friuli e trasferirsi all’e- 
stero. Ha preferito restare, 
riconvertendosi in piastrel- 
lista. Qualche anno dopo è 
arrivatal’opportunità di di- 
ventare dipendente comu- 
nale, per poi passare sotto 
lo Stato assumendo la fun- 
zione di bidello alla scuola 
primaria IV. Novembre. 
Nel frattemposi è avvicina- 
to al gruppo comunale di 


Luigino Temporale 


Protezione civile di Pa- 
gnacco, diventandone uno 
dei componenti fissi. Gran- 
de appassionato di calcio, 
in gioventù ha solcato i 
campi del Campionato Car- 
nico. 

«Perdiamo una persona 
di grande valore e altrui- 
smo—èil commento del sin- 
daco di Pagnacco, Laura 
Sandruvi —. A nome 
dell’amministrazione e 
dell’intera comunità por- 
giamo le più sentite condo- 
glianze ai suoi famigliari». 
Rammaricato il coordina- 
tore comunale di Pc, Simo- 
ne Colle: «Luigino si è sem- 
pre dimostrato attivo e di- 
sponibile, cimancherà». 

I funerali di Temporale 
si svolgeranno domani alle 
15.30 nella chiesa della 
Madonna di Tavella a Plai- 
no.— 


Vendita immobile a Zianigo (Mirano) 


Alperia Green Future Srl, società del Gruppo Alperia, mette in vendita 
“Villa Scabello”, villa padronale nel centro di Zianigo, frazione del 


alperia 


Comune di Mirano (VE) inVia Varotara 57. 


La villa, attualmente utilizzata come ufficio, è identificata al catasto fabbricati nel 
seguente modo: 
Foglio 8 mappale 101 sub. 1 cat.A/10 vani 8 sup. cat. mq. 227 e mappale 100 sub. 9 


piano T-1-2, cat. A/10, vani 28, sup. cat. mq. 821. 


Al catasto terreni è identificata invece come segue: 
- Foglio 8mappale 101, ente urbano, superfice catastale mq. 320; 
- Foglio 8mappale 100, ente urbano, superfice catastale mq. 2.980. 


Risulta altresì compresa la proporzionale quota di comproprietà dei seguenti beni 


comuni non censibili (tutti risultanti nel Foglio 8 del Catasto Fabbricati): 
- mapp. 100 sub. 8 - centrale termica B.C.N.C. al sub 9 e almapp. 101; 


- mapp. 100 sub. 10 - scoperto comune B.C.N.C. al sub 9 e almapp. 101. 


Eventuali manifestazioni d'interesse per ricevere ulteriori informazioni 
e per fissare un sopralluogo potranno essere inviate all'indirizzo e-mail 


general.services@alperia.eu indicando dati anagrafici, contatto 
e-mail e telefonico entro il 30/09/2024. 
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ILCASO 


ILPESO RELATIVO 
DELLO STIPENDIO 
NELLE SCELTE 
DEI GIOVANI 


MAURIZIO CAIAFFA 


in dal titolo del libro, 

l’autore Daniele Mari- 

ni si dà un obiettivo 

ambizioso, dimostra- 
re come l’atteggiamento dei 
giovani nei confronti del lavo- 
ro rappresenti una transizio- 
ne epocale, meno appariscen- 
te di quelle che contrassegna- 
nola nostra epoca si pensi so- 
lo alla transizione digitale e a 
quella ambientale-ma ugual- 
mente densa di conseguenze. 
Infatti “Il posto del lavoro, la 
rivoluzione dei valori della 
GenZ”, scritto da Marini con 
Irene Lovato Menin, mette sot- 
tolalentela percezione da par- 
te delle giovani generazioni 
nei confronti di quello che — fa- 
miglia a parte — per i cosiddet- 
ti boomersè il valore pereccel- 
lenza, ovvero illavoro. 

E un volume che il sociolo- 
go, che vanta un lungo curri- 
culum di studi su formazione 
e lavoro, ha costruito sulla 
scorta di ricerche e sondaggi 
condotti negli ultimi mesi, in 
parte pubblicati anche da Nor- 
dest Economia. La tesi centra- 
le è che le generazioni ormai 
mature siano cresciute e siano 
tuttora immerse in scale di va- 
lorichiare e gerarchizzate (ap- 
punto famiglia, lavoro, amici- 
zia), mentre per la Generazio- 
ne Z — grosso modo quella na- 
taacavallo fra XX e XXI secolo 
— il lavoro resta sì importante 
ma accanto alla qualità della 
vita, alla propria crescita per- 
sonale, al proprio benessere 
inteso in senso lato. La conse- 
guenza dell’assunto è dirom- 
pente, perché comporta che i 
senior — quelli che poi dirigo- 
no imprese, amministrazioni 
e altre organizzazioni com- 
plesse-non abbiano una com- 
prensione sufficiente della psi- 
cologia dei candidati che vor- 
rebbero assumere. 
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L’acciaioin ilverata 
teme costi e Cina 


La siderurgia alle prese con un mercato stagnante e nuove dinamiche geopolitiche 
Pasini (Feralpi): «La Ue agisca come gli Stati Uniti introducendo i dazicommerciali» 
FEDERICOPIAZZA / ALLE PAGINETE III 


IL PERSONAGGIO 


LucaBusinaro 


Novation Tech 
accelera ancora 
«Valutiamo 
due acquisizioni» 


La forte crescita interna 
ha portato l'azienda 
alla soglia diun nuovo salto 


LUCA PIANA /APAG.IV 


LA STORIA 


Nautica da diporto 


Solaris a gonfie vele 
Da consegnare 
entro l'anno 
100 barche gioiello 
Il gruppo di Aquileia 


eccellenza negli yacht 
Nel 2024 ricavi record 


GIULIO GARAU / APAG.V 


LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


Il florovivaismo 
cresce ed esporta 
Vendite in aumento 
nei mercati europei 


Le imprese puntano 
su colture sostenibili 
e intelligenza artificiale 
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IL QUADRO 


Operai dal Ghana? A Bergamo 


PIERCARLO FIUMANÒ 


1“modello Ghana” di Con- 
findustria Alto Adriatico 
sta facendo scuola. 

Tutto parte dal piano 
Mattei lanciato dal governo. 
«Siamo stati molto contenti 
quando abbiamo sentito evo- 
cata questa figura. Erano i tem- 
pi in cui l’Italia si inventò pae- 
se industriale in un paese sen- 
zaimprenditori», spiega il pre- 
sidente dell’associazione con- 
findustriale di Trieste, Porde- 
none e Gorizia Michelangelo 
Agrusti, che ha creato in Gha- 


na, nel Don Bosco Training In- 
stitute Salesiano ad Ashai- 
man, un’Academy per formare 
manodopera con profili profes- 
sionali adatti al tessuto produt- 
tivodelFriuli Venezia Giulia. 
Il debutto dell'Academy, co- 
memodello «perrisolvere i cro- 
nici problemi di manodopera 
del Paese», è avvenuto alla pre- 
senza del Capo dello Stato e 
con la benedizione di Confin- 
dustria. Il progetto è stato pos- 
sibile grazie anche alla presen- 
za dei salesiani, che da tempo 
svolgono formazione profes- 
sionale nei Paesi del Nord Afri- 


cae del Sahel. 

Come segnala il Sole 24 Ore, 
i primi operai ghanesi, già im- 
piegati in una azienda di co- 
struzioni, non sono però arriva- 
tiinFriulima a Bergamo. Il mo- 
tivo è semplice. Alla base non 
c'è un progetto di formazione 
se non quello di una azienda 
presente nel Paese da un decen- 
nio con unruolo anche di aiuto 
sociale visto che ha realizzato 
due ospedali. Il Covid l’ha co- 
stretta a ridimensionare l’atti- 
vità e ha scelto di portare molti 
dei suoi lavoratori inItalia. — 
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Lo scenario 


Nord Estmolto 
presente nel settore: 
il Veneto è la seconda 
regione d'Italia 

il Friuli Venezia Giulia 
la quinta 


Congiuntura poco 
brillante incima alle 
preoccupazione delle 
imprese: consumi 
incalo a causa della 
frenata dell'industria 


FEDERICO PIAZZA 


acciaio italiano si 

dà appuntamento 

il 26 settembre a 

Vicenza per discu- 
tere di futuro in un contesto di 
incertezza e trasformazione 
del settore. Il capoluogo vene- 
to ospiterà infatti l'assemblea 
pubblica annuale di Federac- 
ciai e la prima edizione del Si- 
derweb Forum. 

La siderurgia è innanzitutto 
chiamata ad affrontare le sfi- 
dedi un mercato stagnante ali- 
vello sia europeo sia globale. 
Ein prospettiva, si deve misu- 
rare con sfide geopolitiche, 
tecnologiche e nei modelli di 
business. Sfide che certo non 
risparmiano il Nord Est, che 
ha numeri molto rilevanti nel 
panorama italiano dell’accia- 


Roberto Re (Metinvest 
Trametal): «Gli effetti 
della discesa 

delle materie prime 
non si vedranno prima 
di dicembre-gennaio» 


io. Il Veneto èla seconda regio- 
ne siderurgica d’Italia, con 
una filiera che complessiva- 
mente (produzione, centri ser- 
vizi, distribuzione, taglio e la- 
vorazione lamiera, commer- 
cio rottame e ferroleghe) vale 
il 15% del totale nazionale 
(fatturato aggregato di 13,9 
miliardi di euro nel 2022, ela- 
borazione Ufficio Studi Sider- 
web). Il Friuli Venezia Giulia 
è la quinta regione con una 
quota del 5% (5 miliardi di eu- 
ronel2022). 

Nel Triveneto hanno sede o 
operano con società collegate 


I 
| 
| 
| 


Fase della produzione all'acciaieria Pittini di Osoppo 


Letre sfide della siderurgia 
mercato fermo, costi, Cina 


produttori quali Acciaierie 
Valbruna, AFV Acciaierie Bel- 
trame, Acciaierie Venete, Ac- 
ciaierie Bertoli Safau (Danie- 
li), Pittini, Marcegaglia, Me- 
tinvest, Nlmk, Pittini, Tecnosi- 
der (F.lli Cosulich). Ma anche 
importanti centri di servizio e 
distributori come Gabrielli, 
Metalservice, Commit, Tresol- 
di, Manni, Venete Riunite, Fer- 
roberica. 

La congiuntura pocobrillan- 
te è la prima questione oggi 
perla siderurgia. I consumi di 
acciaio in Europa e Italia sono 
in calo a causa del rallenta- 
mento di molti comparti indu- 
striali. Su questo pesano mol- 
tole difficoltà della prima eco- 
nomia del continente, la Ger- 
mania. E le prospettive di una 
qualche ripresa sono postici- 
pate al 2025. Ma la domanda 
è rallentata pure a livello glo- 
bale. E c’è il rebus Cina, il gi- 
gante mondiale dell’acciaio, 
il cui eccesso di capacità pro- 


duttiva si sta riversando sui 
mercati internazionali con ef- 
fetti distorsivi sui prezzi. 

Da giugno 2024 le misure di 
salvaguardia Ue sulle quote di 
importazione da diversi paesi 
extra europei sono state proro- 
gate e rafforzate, e stanno au- 


-5,4% 


È la riduzione della 
produzione nazionale 
rilevata da Federacciai 
nei primi sette mesi 


15,9 


In miliardi, il 
fatturato siderurgico 
aggregato realizzato 
nel Veneto 


ANIELI | 


mentando anche le investiga- 
zioni su pratiche di concorren- 
za sleale e dumping. I produt- 
tori europei, nel frattempo, si 
confrontano con costi energe- 
tici elevati (ancor di più per 
gliitaliani, rispetto alla media 
europea), conil rischio pertan- 
to di una forte compressione 
delle redditività delle impre- 
se, osservano gli analisti. Un 
problema che nei prossimi an- 
ni potrebbe in prospettiva ri- 
durre i margini di sostenibili- 
tàeconomica dei piani di inve- 
stimento delle imprese side- 
rurgiche per la decarbonizza- 
zione. 

Guardandoai numeri più re- 
centi, Federacciai ha rilevato 
che la produzione italiana di 
acciaio si è ridotta del 5,4% 
nei primi sette mesi del 2024, 
scendendo a 12,5 milioni di 
tonnellate. Forte contrazione 
soprattutto per i piani lamina- 
ti a caldo. Ma il trend di ridu- 
zione complessiva dell’out- 


L'ACCIAIO NEL NORD EST 

Feto _] 
Friuli Venezia Giulia 59 5.075.767.421 
Trieste 4 15.625.555 
Goria 2 | saszeosio 
Pordenone 2/2/0026 | 757.297.267 © 
Udine 27 | 4.269.928.568 © 
Trentino Alto Adige 19 407.137.467 
Bolzano 6 152.246.748 
Treno 30 | 254.890.719 
Veneto 212 13.915.687.630 
Venezia 13 342.488.473 
Belluno I 86.506.797 
Padova a | 3.873.316718 © 
Rovigo (I e | 58.245.762 
treviso 6“ 33 se 1.177.022.107 
Verona 42 2.776.182.256 
Vicenza 79 5.601.925.517 
ITALIA 1.668 | 93.381.964.535 


Fonte: Siderweb, dati 2022 in euro 


put nazionale continua dal 
2022, dopo il rimbalzo del 
2021. Nel frattempo, nei pri- 
mi cinque mesi dell’anno (da- 
ti Istat) il saldo negativo della 
bilancia commerciale italiana 
di settore si è ampliato a 4,7 
milioni di tonnellate. Nello 


Wi 


In milioni di tonnellate 
il saldo negativo della 
bilancia commerciale 
italiana di settore 


In miliardi, il fatturato 
siderurgico aggregato 
realizzato nel Friuli 
Venezia Giulia 


stesso periodo il consumo defi- 
nito «apparente» dagli specia- 
listi (produzione più importa- 
zioni meno esportazioni, dato 
che misura la quantità di ac- 
ciaio che effettivamente rima- 
ne in Italia) si è quindi ridotto 
del 2,5% rispetto all’anno pre- 
cedente. Non va meglio in Eu- 
ropa: l’output ha registrato 
una parziale ripresa (+1,7% 
tendenziale a gennaio-luglio 
2024) ma scende il consumo 
reale di acciaio (-4,3% nel ter- 
zo trimestre). 

Roberto Re, amministrato- 
re delegato di Metinvest Tra- 
metal e Ferriera Valsider, che 
dall’Italia segue il mercato eu- 
ropeo, si aspetta«prezzi soste- 
nuti dai costi, conun recupero 
che permetta alle aziende eu- 
ropee di nonregistrare ulterio- 
ri perdite. Tuttavia, gli effetti 
della discesa delle quotazioni 
delle materie prime non si ve- 
dranno prima di dicem- 
bre-gennaio, perché le azien- 
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eno | 
853.312.732 561.517.436 310.220.241 
2.939.675 1.924.856 21.758 
| /1855.042 | 1252986 | © 598.396 
| 184143971 | 84.548.998 | 41.085.595 
Da 664.374.644 | 473790651 | 268564492 
91.305.465 57.127.101 26.069.236 
40.068.383 26.062.830 12.899.221 
(51.287.082 | 31064271 | 13.170.015 © 
2.654.992.156 | 1.763.437.759 | 1.006.420.040 
44.888.181 26.874.026 13.611.199 
ne 14.259.825 | 7521821 | 2,8791550 © 
a 719.825.118 | 529084064 | 362071216 
(E IIS0SoSS TE, 00208, La SSIS 
E 199.6089097) 139 CIS ES ISOSTISS RE 
do ea e i al en, 
1.297.464.325 819.214.743 400.632.835 


14.541.976.868 


9.387.671.614 


5.077.161.512 


de stanno fronteggiando costi 
energetici altissimi». In parti- 
colare, «le lamiere da treno, 
destinate direttamente al con- 
sumo reale, stanno vivendo 
uno dei propri anni peggiori. 
Di contro, i coils stanno riu- 
scendo ad ammortizzare la ca- 
duta dei prezzi nella catena 
del valore e a strutturarsi in ac- 
cordoai consumi». 

Il forte calo della domanda 


Marco Ferrone 
(Marcegaglia): «A 
causa del conflitto 

in Ucraina abbiamo 
diversificato l'acquisto 
delle bramme» 


di lamiere da treno è avvertito 
anche nei due stabilimenti 
Marcegaglia di San Giorgio di 
Nogaro, che servono una 
clientela industriale molto di- 
versificata in settori che van- 
no dalla costruzione di ponti e 
capannoni ai macchinari indu- 
striali alle torri delle pale eoli- 
che, principalmente in Italia 
edEuropa. «I volumi sono sce- 
si rispetto al 2023 nell’ordine 
del 10-15% ed è difficile fare 
previsioni sulla ripresa, si sen- 
te molto il rallentamento del- 
la Germania mentre l’Italia ha 
frenato un po’ meno, in ogni 


WITHUB 


caso stiamo ancora lavorando 
apiena capacità perché gli im- 
pianti perdono efficienza se 
rallenta la produzione», osser- 
va Marco Ferrone, direttore 
operativo di Marcegaglia Pla- 
tese Marcegaglia Palini e Ber- 
toli. «A causa del conflitto rus- 
so-ucraino abbiamo dovuto 
diversificare nel mondo l’ac- 
quisto delle bramme d’accia- 
io. Pertanto, l'allungamento 
delle catene di fornitura delle 
materie prime e il prezzo 
dell’energia che rimane alto 
incidono molto sui costi d’e- 
sercizio a fronte di prezzi di 
vendita fermi oindiscesa». 
L’elettricità in particolare 
impatta molto sulla siderur- 
gia italiana, che utilizza forni 
elettrici per oltre 1'80% della 
produzione. A tal propositodi 
recente ha fatto notizia lo spe- 
gnimento temporaneo da par- 
te di Arvedi Acciai Speciali di 
uno dei due forni dello stabili- 
mento di Terni a causa degli 
elevati costi. A luglio 2024, 
per esempio, in Italia il Pun 
(prezzo unico nazionale) che 
si determina sul mercato libe- 
ro è stato di 112,32 euro al 
MWh, il 66% più alto che in 
Germania e quasi due volte e 
mezzo quello della Francia. Si- 
curamente un forte svantag- 
gio competitivo rispetto ai 
principali paesi concorrenti 
europei ed extra europei. — 
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L'INTERVISTA 


Pasini: «La Ue come gli Usa 
deve introdurre 1 dazi» 


a domanda langue, 
ma tiene l’edilizia in 
Italia grazie al Pnrr. Il 
governo deve agire 
subito per ridurre la bolletta 
elettrica. Mentre l'Unione Eu- 
ropea deve cambiare approc- 
cio per salvare il sistema mani- 
fatturiero, anche con i dazi. E 
la Germania malato d’Europa 
non può più dettare le regole. 
E l’analisi di Giuseppe Pasini, 
presidente del gruppo siderur- 
gico bresciano Feralpi e past 
president di Federacciai, che 
fa il punto sulle sfide della si- 
derurgia. 
Presidente, partiamo dalle 
costruzioni, in cui è specia- 
lizzata Feralpi. Come va il 
mercato? 
«L'Italia come volumi sta an- 
dando bene nel 2024 con il 
traino del Pnrr. Ma nei due an- 
ni rimanenti occorre accelera- 
re sulle grandi infrastrutture 
di cui l’Italia ha bisogno, co- 
me l’Alta Velocità e il Valico 
del Brennero. Sono molti i can- 
tieriancoradaavviare nel Pae- 
se». 
La domanda di acciaio per 
edilizia nelresto d’Europa? 
«Meno bene. La Germania in 
particolare è in grande diffi- 
coltà. Basti pensare che nel 
2023 l’industria tedesca delle 
costruzioni è calata del 40%, 
l’obiettivo del piano di nuova 
edilizia del governo non è sta- 
tominimamente raggiunto». 
Quali sono le prospettive 
per gli altri principali setto- 
rid’impiego? 
«L’automotive non fa ben spe- 
rare. Il rallentamento è gene- 
ralizzato, pure in Germania 
sonostate annunciate possibi- 
li chiusure di stabilimenti. 
Quindi il mercato degli acciai 
speciali peri veicoli nonè bril- 
lante. Il rallentamento tede- 
sco pesa molto anche sulla 
componentistica metallica 
per le macchine industriali, 
un comparto in cui tantissime 
aziende venete e lombarde 
gravitano sulla Germania». 
Che effetto può avere sulla 
siderurgia italiana ed euro- 
pea l’eccesso di capacità 


produttiva mondiale? 

«Le misure di salvaguardia Ue 
sulleimportazioni vanno irro- 
bustite. In particolare rispetto 
alla Cina, da dove arrivano 
prodotti a prezzi molto bassi. 
Maanche dalla Turchia. In Eu- 
ropa dobbiamo fare come gli 
Usa, che proteggono il pro- 
prio mercato con i dazi. Condi- 
vido questa posizione con tan- 
ti colleghi industriali». 
Protezionismo quindi? 

«Il libero mercato poteva an- 
dare bene fino a qualche anno 
fa. Oggi la situazione è cam- 
biata, e conla guerra in Ucrai- 
na è mutato anche il panora- 
ma europeo. Dobbiamo salva- 
guardare il sistema manifattu- 
riero, cambiando rapidamen- 
te le regole e ponendo nuove 
restrizioni sull’import». 

Ma nell’Ue le posizioni ri- 
mangono distanti, peresem- 
pio la Germania punta mol- 
tosulmercato cinese e teme 
la guerra commerciale con 
Pechino. 

«Ogni Paese in Europa ragio- 
na sul vestito che porta. Inve- 
ce dobbiamoagire come Euro- 
pa, altrimenti perderemo la 
guerra commerciale con Cina 
e Usa e tanti comparti indu- 
striali. Questo vale anche per 
la Germania, che non può più 


porre le condizioni agli altri, 
ha anch'essa bisogno dell’Eu- 
ropa. Forse più di altri». 

Cosa pensa del piano Dra- 
ghiperla competitività? 

«E un monito all'Europa, ha 
messo il dito nella piaga. Dra- 
ghi dice cose che molti im- 
prenditori dicono da anni. 
Stiamo perdendo in competiti- 
vità. Negli ultimi sette anni, 
peresempio, la produzione si- 
derurgica europea è scesa da 
170a 130 milioni di tonnella- 
te l’anno. Se continuiamo co- 
sì, non perderemo solo l’accia- 
ioma anche una parte di auto- 
motivee macchinari. Divente- 
remo un’economia di servizi, 
ma se non c’è l’impresa indu- 
striale anche i servizi nerisen- 
tononegativamente». 
Problema caro energia, co- 
safarenelbreve termine? 
«Dobbiamofarei compiti a ca- 
sa in Italia. Abbiamo i costi 
più alti d’Europa. Per i settori 
energivori, come la siderur- 
gia, pagare l’elettricità 120 eu- 
ro a MWh è improponibile. Il 
governo deve rendersi conto 
che occorre equiparare la bol- 
letta energetica a quella degli 
altri Paesi europei. Ci sono di- 
versi strumenti per interveni- 
re, l’importante è agire per- 
ché i tempi della transizione 
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Lunghi laminati a caldo 


do 


Piani laminati a caldo 
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tonnellate 


Luglio Gennaio - Luglio 
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Milioni di Milioni di 
tonnellate tonnellate 
Milioni di Milioni di 
tonnellate tonnellate 


Mila Milioni di 
tonnellate 


WITHUB 


GIUSEPPE PASINI PRESIDENTE 
DEL GRUPPO SIDERURGICO FERALPI 
E PAST PRESIDENT DI FEDERACCIAI 


«Condivido questa 
posizione con tanti 
colleghi industriali 
Prodotti con prezzi 
molto bassi 

anche dalla Turchia» 


energetica con le rinnovabili 
o altre fonti sono lunghi enon 
si può aspettare». 
Questione materie prime? 
«Oltre all’elettricità, l’altra 
questione essenziale per l’ac- 
ciaio è quella dei rottami fer- 
rosi. Ogni anno venti milioni 
di tonnellate di questo mate- 
rialestrategico perla decarbo- 
nizzazione del settore escono 
dall’Europa, soprattutto dai 
porti del Nord. Di cui il 60% 
va in Turchia. Bisogna ferma- 
requesto flusso». 
Il futuro dell’acciaio green? 
«E un processo in divenire con 
target progressivi di decarbo- 
nizzazione da raggiungere 
con rinnovabili ed elettrifica- 
zione. Nei prossimi anni i 
clienti, come qualcuno sta già 
facendo, chiederanno acciaio 
con determinati parametri. Ci 
dobbiamopreparare». — 

F.P. 
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DAL 1965 LA PRECISIONE E IL NOSTRO MESTIERE 


* Fornitura sistemi di pesatura conformi alle agevolazioni 
previste da Industria 4.0, completi di relazione tecnica. 


* Assistenza, installazione e manutenzione di bilance, pese a ponte, 
linee di etichettatura e peso-prezzatura. 


* Verifiche periodiche di Legge con il Laboratorio Metrologico Accreditato. 


* Consulenza metrologica, controlli e tarature con pesi certificati LAT 
in riferimento ai sistemi di qualità. 
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Il personaggio 


LUCA PIANA 
N 
impossibile compren- 
dere illavoro compiu- 
to in meno di vent’an- 


ni da Luca Businaro, 
l'imprenditore che guida la No- 
vation Tech di Montebelluna, 
uno dei principali produttori 
europei di componenti in fibra 
di carbonio, se non si parte da 
quello che l’azienda faceva pri- 
ma. 

«Icaro Olivieri, il fondatore, 
era partito nel 1967 in quello 
chestava diventandoil distret- 
to degli scarponi dasci, specia- 
lizzandosi nella produzione di 
parti in metallo e in particola- 
re di ganci. La sua è una storia 
straordinaria, perché aveva 
puntato molto sull’innovazio- 
ne registrando diversi brevet- 
ti. Poi, negli anni Ottanta, ini- 
ziò a sviluppare delle attività 
in Canada e in breve divenne il 
proprietario della Bauer, cele- 
bre marchio di pattini da ghiac- 
cio», racconta Businaro. 

Bauer all’epoca è un nome 
così famoso che assorbe anche 
la Olivieri, che viene ribattez- 
zata Bauer Italia. Nel mondo 
dello sport, e ancor più delle 
calzature per lo sport, gli anni 
Novanta sono segnati dall’e- 
spansione dei gruppi globali e 
sulla Bauer mette gli occhi il 
più grande di tutti, la Nike di 
Phil Knight, che l’acquista nel 
1996. È così che nel distretto 
trevigiano atterra il colosso 
dell'Oregon, che insedia a 
Montebelluna il centro dove 
sviluppa le scarpe da calcio, ar- 
rivando a produrne nel 2004 
la bellezza di 11 milioni. A 
quel punto, però, Nike decide 
di dismettere in tutto il mondo 
la manifattura diretta di scar- 
pe — mantenendo però il cen- 
tro perlo sviluppo, che è anco- 
ralìi-edècosìche nel 2005 Bu- 
sinaro arriva a Montebelluna 
con il fondo di private equity 
che ha rilevato Bauer Italia e 
pensa di produrre scarpe in 
contoterzi. «In breve realizzia- 
mo che si tratta di un settorein 
cui non possiamo essere più 
competitivi, per cui preparo 
un progetto per convertire l’a- 
zienda alla produzione di car- 
bonio. C'erano le competenze, 
siamo sempre nel mondo della 
chimica, e c’era la possibilità 
di sviluppare un progetto di- 
verso dagli altri produttori, 
conuna forte integrazione ver- 
ticale e la volontà di puntare 
sui mercati esteri», spiega. 


DA MANAGER A IMPRENDITORE 


A quel punto Businaro, che 0g- 
gi ha 53 anni, smette i panni 
del manager e diventa impren- 
ditore. Facendosi affiancare 
neltempo da alcuni fondi inter- 
nazionali — oggi l’azionista di 
maggioranza è il londinese 
Keyhaven Capital, mentre lui 
ha in mano una quota di mino- 
ranza e la completa gestione — 
il progetto diventa realtà, adat- 
tandosi strada facendo alle 
condizioni di mercato. Il cam- 
biamento più rilevante è nel 
2017, quando Novation Tech 
investe con decisione nel mon- 
do dell’automotive, che cresce 
rendendo più marginali gli al- 
tri business, come l’occhiale- 
ria e le biciclette. Nel 2018 il 
fatturato è di 38 milioni, nel 
2020 di 55, nel 2022 arriva a 
quota 82 milioni, l’anno scor- 
sosfonda la soglia dei cento mi- 
lioni (a 104), in questo 2024 le 
previsioni dicono 115. 

«In tutto il nostro percorso 
abbiamo fatto solo due acquisi- 


Luca Businaro racconta che, dopo il percorso di forte crescita interna, l'azienda del carbonio lavora a nuove strategie 


La svolta di Novation Tech 


«Studiamo due acquisizioni» 
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Un'addetta al controllo qualità a Montebelluna e, in alto, Luca Businaro 
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Iricaviin milioni 
attesi da Novation 
Tech nel 2024, 
rispetto ai 38 del 2018 


14% 

(0) 

Il margine operativo 
lordo (ebitda) atteso 
quest’anno, 


dal 12,5% del 2023 


zioni: nel 2011 una piccola so- 
cietà di 19 persone in Unghe- 
ria, dove oggi siamo in 700, e 
un nostro fornitore di Oderzo 
l’anno scorso, la CiTre Color, 


Luca 
Businaro 


Ceo 
Novation Tech 


te, 


Irobotci permettono 
dispostare 

il personale nella fase 
iniziale del processo, 
più qualitativa, 

perché la domanda 
continua ad aumentare 


specializzata nella verniciatu- 
radel carbonio, una fase molto 
delicata in cui abbiamo anche 
uno stabilimento in Croazia, 
realizzato da zero nel 2020. 
Noncredosiano molte le azien- 
de capaci di espandersi così ra- 
pidamente solo attraverso la 
crescita interna», sottolinea 
Businaro. Questa modalità, 
tuttavia, ora potrebbe conosce- 
re una svolta, con l’obiettivo di 
accelerare ancora la velocità 
di crescita: «Stiamo valutando 
due possibili acquisizioni, una 
in Italia euna all’estero, vedia- 
mo se matureranno già nei 
prossimi mesi). 

Novation Tech, che nel 
2023 ha raggiunto un margine 
operativo lordo pari al 12,5% 
dei ricavi ein questo 2024 pun- 
taal14, peracquistarela CiTre 
ha fatto ricorso all’indebita- 


DALLA PRIMA 


I GIOVANI 
ILLAVORO 
LO STIPENDIO 


MAURIZIO CAIAFFA 


questo inuna fase sto- 

rica in cui, in Italia e 

nel Nord Est, i giova- 

ni rappresentano 
una risorsa scarsa a causa del 
declino demografico. Insom- 
ma, un po’ estremizzando: i 
giovani chiedono un impiego 
che comporti formazione, 
welfare aziendale, benessere 
nelle relazioni con gli altri, 
crescita professionale e di car- 
riera, smart working (dopo la 
pandemia diventato irrinun- 
ciabile). Dal canto loro i boo- 


mers che li vorrebbero assu- 
mere rispondono con lo sti- 
pendio e, come ancora avvie- 
ne, con la sufficienza di chi of- 
freun posto come fosse una be- 
nigna concessione. 

La distanza frale generazio- 
ni non potrebbe essere mag- 
giore, spiega Marini. Con una 
grande variabile in campo. I 
giovani oggi hanno un potere 
contrattuale ben maggiore di 
quando - si pensi all'Italia del 
boom economico - la società 
era ricchissima di candidati al 
primo impiego. Ecco perché 
si assiste alla rivoluzione co- 
pernicana diventata l’incubo 
dei direttori del personale. 
Non sono più loro, al termine 
del colloquio per l’assunzione 
a pronunciare la fatidica fra- 
se: «Le farò sapere». Ma è il 


Daniele Marini 
Irene Lovato Menin 


La rivoluzione dei valori 
della GenZ 


Il libro di Marini e Lovato Menin 


candidato chela pronuncia. 
Chiaramente un contesto 
del genere pone alle imprese 
una sfida davverostorica, tan- 
to più nel NordEstin cui sono 


numerosi gli imprenditori vec- 
chia maniera e le aziende di 
piccola dimensione. L’impre- 
sa deve ripensare tutta la pro- 
pria organizzazione. Per di- 
ventare attrattiva e conserva- 
re i talenti deve inserire siste- 
maticamente al proprio inter- 
no formazione, welfare, impe- 
gnosulterritorio (cioè reputa- 
zione), smart working. Altri- 
menti il rischio è perpetuare 
la situazione così familiare di 
questi tempi, di ricerche di 
personale che non trovano 
candidature. «Una possibilità 
-dice Marini-è chele associa- 
zioni di categoria forniscano 
alle imprese associate meno 
strutturate specialisti di HR 
come consulenti esterni». Sug- 
gestioni per altri libri. — 
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mento, che verrà ripagato inte- 
ramente il prossimo anno. Se 
dovesse concludere nuove ac- 
quisizioni, spiega Businaro, lo 
farà nuovamente attraverso la 
leva finanziaria, oppure chie- 
dendo una quota di equity agli 
azionisti: «Non sarebbe un pro- 
blema, c’è una piena condivi- 
sione del percorso che stiamo 
compiendo». 

Da pochi mesi l’azienda ha 
occupato un secondo stabili- 
mento a Montebelluna, che 
permette di osservare da vici- 
no un’altra direttrice dello svi- 
luppo, una maggiore automa- 
zionedelle fasi più a valle della 
produzione. Quanto ancora 
conti la manualità lo si nota 
nella prima parte del processo. 
Ilpersonale—in gran parte don- 
ne, perché «spesso sono più 
brave», dice Businaro — stende 
i fogli uno dopo l’altro sullo 
stampo di quello che divente- 
rà un sedile, un paraurti, la ba- 
se del motore, un cofano, il tet- 
tuccio — facendoli aderire con 
grande attenzione per non 
creare smagliature. Basta un 
errore perbuttare via tutto. 


TRA FERRARI E LAMBORGHINI 


La sagoma realizzata viene in- 
serita in un sacco in Pvc da cui 
viene estratta l’aria, per essere 
poi trasportata in un’autocla- 
ve, dove con tempi che arriva- 
noallequattro ore il calore tra- 
sforma la struttura dei teli di 
carbonio fino a farla diventare 
iper-resistente, purconservan- 
do l’estrema leggerezza. Le for- 
me vengono poi carteggiate e 
portate ai forni di verniciatu- 
ra. E dall’uscita dell’autoclave 
che, per alcune produzioni, si 
stanno introducendo i robot. 
«Ci permetteranno di spostare 
il personale nella fase iniziale 
del processo, più qualitativa e 
meno pesante, perché la do- 
manda continua ad aumenta- 
re», racconta. 

Ogni pezzo viene controlla- 
to più volte, e basta guardare 
le inconfondibili forme per ca- 
pire perché. Le parti in carbo- 
nio sono destinate allemarche 
più prestigiose, Ferrari, Lam- 
borghini, Aston Martin, oppu- 
re ai brand più prestazionali 
dei grandi gruppi, come Sa- 
belt, Cupra, Abarth, Alpine. 

Si tratta di un mercato che, 
ovviamente, non soffre il mo- 
mento dell’auto made in Euro- 
pe: «L'altro fattore che contri- 
buisce a rendere positive le 
prospettive del settore è il tas- 
so di assorbimento del carbo- 
nio per ogni auto. Si tratta di 
modelli che, inizialmente, han- 
no una quota di parti in carbo- 
nio del 30%. Le case però spin- 
gono molto sulla personalizza- 
zione, e il “pacchetto carbo- 
nio” può portare il tasso di as- 
sorbimento fino al 50 0 60%», 
dice l'imprenditore. «Anche 
pereffetto di questa personaliz- 
zazione, che nelle supercar au- 
menta ulteriormente, il nostro 
lavoro rimarrà sempre un po’ 
artigianale». — 
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Il gruppo di Aquileia trainato dalla vivacità della nautica da diporto 


Cento barche gioiello 
pronte perla consegna 


Gli vacht della Solaris 
solcano mari e mercati 


GIULIO GARAU 


olaris 74 RS, presenta- 

to in anteprima mon- 

diale assieme al Solaris 

40 ST, ma anche il Sola- 
ris 64 RS, Solaris 60 e Solaris 
50. Questi gli ultimi gioielli a 
vela portati dall’azienda di 
Aquileia, Solaris Yachts, al 
Cannes Yachting Festival 
2024 che si è appena concluso 
in Francia. Una fiera in cui 
ogni anno si danno appunta- 
mento i principali produttori 
di yacht esuperyacht di tutto il 
mondo. 

Un mercato che globalmen- 
te, dice Confindustria Nautica 
che quest’estate ha presentato 
lo studio realizzato assieme a 
Deloitte “The state of the art of 
the global yachting market, 
cresce dell’11% e raggiunge i 


33 miliardi di euro, 25 solo per 
i superyachts. E in cui l’Italia è 
il leader mondiale nella produ- 
zione con una quota del 54%. 
Un trend in espansione soprat- 
tutto perla cantieristica nazio- 
nale, che con un giro d’affari 
da oltre 4,4 miliardi di euro re- 
gistra un più 20% rispetto 
all’anno precedente. 

Ne sa qualcosa l’azienda 
aquileiese (a poca distanza dal 
polo nautico di Monfalcone) 
fondata nel 1974, diventata 
Gruppo Solaris Yachts, artico- 
lato in quattro divisioni diffe- 
renziate per prodotto e merca- 
to di riferimento: Solaris Yach- 
ts, produttore di fast-cruiser 
da 40 a 80 piedi, CNB Yachts, 
acquisito nel 2021 e produtto- 
re di blue water cruiser da 60 a 
90 piedi, Performance Boats, 
costruttore di maxi yacht a ve- 


la ipertecnologici fino a 140 
piedi, e Solaris Power, produt- 
tore di imbarcazioni a motore 
openecoupé da 40 a 80 piedi. 
Nella sede di Aquileia lavo- 
rano circa 180 dipendenti (tra 
operai e impiegati) e c’è un in- 
dotto importante in zona, con 
diverse aziende terziste che la- 
vorano per Solaris, e impiega- 
no decine di persone come, ad 
esempio, la falegnameria che 
realizza i mobili interni e lavo- 
ra in esclusiva. Solaris Yachts 
harealizzato lo scorso anno un 
fatturato di quasi 50 milioni 
con una cinquantina di barche 
consegnate. Quest'anno con 
circa lo stesso numero di bar- 
che in consegna il fatturato si 
aggirerà sui 55 milioni di euro, 
anche perché è prevista la con- 
segnadi diverse barche di gran- 
di dimensioni (Solaris 74 e 


Federico 
Gambini 
Presidente 
del Gruppo Solaris Fatturato 2024 
oltre i 100 milioni 
che per noi è un record 
Ora ci aspettiamo 
un assestamento 
anche se i segnali 


positivinonmancano 


CNB 78). Solaris inoltre con- 
trolla al 100% anche un’azien- 
daaForlìche ha raggiunto, nel 
?23, 40 milioni di fatturato per 
quasi 50 barche consegnate. 
Anche quest'anno c’è lo stesso 
numero di barche in consegna, 
ma di maggiori dimensioni, 
per cui il fatturato salirà a 50 
milioni. Il gruppo quindi si av- 
via per il 2024 ad un fatturato 
di oltre 100 milioni con un cen- 
tinaio di barche in consegna. 
«C'è grande soddisfazione 
per questi numeri che per il 
gruppo sono i più alti di sem- 
pre - commenta il presidente, 
Federico Gambini - è un anno 
record per il fatturato. Dopo il 
Covidc’è stato un rimbalzo per 
tutto il settore e per questo ci 
sono ora questi risultati. Una si- 
tuazione eccezionale, adesso 
ci aspettiamo unfisiologico ral- 
lentamento dopo un periodo 
straordinario. Anche se i segna- 
li positivi non mancano eli ab- 
biamo colti al salone di Cannes 
dove oltre alla vendita impor- 
tante di diverse barche abbia- 
moraccolto nuovi ordini». 
Solaris sarà presente in otto- 
bre alla Barcolana di Trieste 
(la regata più partecipata del 
mondo) con un evento che se- 
gna il culmine delle celebrazio- 
ni in onore dei 50 anni del can- 
tiere. Dopo le regate dedicate 
le imbarcazioni della Barcola- 
na Solaris Adriatic Cup si diri- 
geranno alle Rive di Trieste 
per prendere parte alla Coppa 
Gig domenica 13 otto- 
re.— 
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Focus LOGISTICA E TRASPORTI 


NEL 2024 > FOCUS SU LOGISTICA, TRASPORTO INTERNAZIONALE CON OPERAZIONI DOGANALI ED INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 


CECCARELLI GROUP DA CORRIERE NAZIONALE 
A SUPPLY CHAIN SOLUTIONS PROVIDER 


NUOVI INVESTIMENTI 


«Sebbene persista un clima di incertezza, nel 
quale stiamo continuando a internalizzare gran 
parte dei maggiori costi - spiega il presidente 
di Ceccarelli Group, Luca Ceccarelli -, il nostro 
gruppo continua a investire, come dimostrano 
le aperture dei due poli logistici a Pordenone 
e Cervignano, a cui si aggiungerà un nuovo polo 
sempre nel pordenonese nel primo trimestre del 
2025 e l'acquisizione di un operatore doga- 
nale che entrerà a far parte del nostro Gruppo 
e dell'offerta di soluzioni da proporre alla com- 
mittenza. 


I risultati - continua Ceccarelli - premiano l’im- 
pegno di tutta la squadra e il gran lavoro della 
sfera manageriale che è stata capace di anticipa- 
re quanto più possibile le necessità e le oppor- 
tunità per i nostri clienti. Risultati confermati 
anche da processi di digitalizzazione e all’in- 
troduzione di algoritmi di Intelligenza Artifi- 
ciale lato office tramite la nostra software house 
Euro's, specializzata nello sviluppo sia di solu- 
zioni dedicate, sia interfacciandoci coi principali 
gestionali Enterprise Resource Planning (Erp) e 
Warehouse Management System (Wms)». 


LO SGUARDO AL FUTURO 


Tutte le nostre operazioni di logistica integrata 
vanno ad abbracciare ogni business unit del no- 
stro Gruppo, dai trasporti nazionali ai trasporti 
internazionali, all'integrazione software ed in- 
fine, appunto, la logistica. «Stiamo concluden- 
do altre importanti operazioni logistiche per 
aumentare gli spazi disponibili sia in regione 
che nel vicino Veneto, a conferma dell'interesse 
verso le nostre soluzioni di logistica integrata e 
di sostenibilità nel riqualificare edifici dismessi 
- conferma Luca Ceccarelli -, ma gli interessi del 
gruppo stanno andando anche nel trasporto in- 
ternazionale e nell’applicazione dell’intelligen- 
za artificiale lato office. Entro Settembre - con- 
clude - contiamo di chiudere l'acquisizione di 
un operatore doganale per garantire oltre alle 
soluzioni di trasporto anche soluzione di opera- 
zioni doganali. Inoltre, stiamo implementando 
i primi algoritmi di A.I. negli uffici per sgravare 
il personale di attività non a valore e successi- 
vamente proporre queste soluzioni anche alla 
committenza; operazioni che dimostrano la vo- 
lontà di crescita dell'azienda nell'ottica di offrire 


CECCARELLI GROUP INTERNI CARNIA NDUSTRIAL PARK 


LEADER NEL SETTORE DELLA LOGISTICA E TRASPORTI 


[ARNO Str IvE DI e Sa 


> NEL DETTAGLIO 


Il gruppo, leader nel settore della 
logistica e dei trasporti, si appre- 
sta a chiudere il 2024 in crescita a 
dispetto di un anno in forte incer- 
tezza per gli aumenti dei costi e la 
situazione geopolitica. 

Un nuovo polo logistico inaugu- 
rato in primavera (Z.1. Budoia), 
l'insediamento presso l'interporto 
di Cervignano con una importan- 
te commessa, l'apertura a nuovi 
mercati come quello svizzero, 
spagnolo e UK, il consolidamento 
delle soluzioni di logistica integra- 


ta e di sviluppo software 

per la supply chain. 

A dispetto di un clima di grande 
incertezza, dovuto vuoi ai conflitti 
in essere, vuoi all'aumento dei 
costi operativi e di personale, 
Ceccarelli Group, azienda leader 
nel settore di logistica e trasporti, 
conferma la propria solidità con 
uno sguardo sempre attento al 
futuro del settore sviluppando 
nuove soluzioni per 

i propri clienti. 


sempre nuovi servizi e soluzioni a vantaggio del- 
la clientela e dello sviluppo del territorio. 

Il know-how acquisito in questi anni e la con- 
tinua ricerca e sviluppo di nuove soluzioni 
e integrazioni con i nostri clienti - conclude 


FOLLOW US ON: WWW.CECCARELLIGROUP.IT - in f 


Ceccarelli - ci ha permesso di concludere que- 
ste nuove opportunità, che rappresentano un 
ulteriore passo avanti per il nostro Gruppo, 
evoluto da corriere nazionale a supply chain 
solutions provider. 


i 
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Cosa possono fare i genitori per dare una mano ai propri ragazzi 


LE ASSET CLASS 
° ® se : net ” 
Creare una alfigli | eee 
MI GOLD INDEX 5389.7639 
DOLLAR INDEX 4.6107 


Il tempo come alleato 
nella costruzione 
di portafogli redditizi 


LUIGIDELL’OLIO 


inanziare gli studi uni- 
versitari del figlio, aiu- 
tarlo ad acquistare ca- 
sa, mettergli a disposi- 
zione una somma da usare per 
le emergenze. A tanti genitori 
sarà capitato di avere questi 
obiettivi di sostegno ai propri 
figli e magari di non averli po- 
tuti concretizzare per la caren- 
za di risorse economiche. In 
realtà non occorre una grande 
capacità di risparmio mensile 
per arrivare ad accumulare un 
patrimonio di una certa consi- 
stenza, ma più di ogni altra co- 
sa sono rilevanti l’orizzonte 
temporale ela costanza. 
Michele Zito, consulente fi- 
nanziario di Gamma Capital 
Markets, porta la sua esperien- 
zadineo-papà che ha avuto un 
figlio solo tre mesi fa. «La varia- 
bile fondamentale da prende- 
rein considerazione in un caso 


| piani di accumulo: 
piccoli versamenti 
ma costanti 

per accumulare 
patrimoni di una certa 
consistenza 


come questo è l’arco tempora- 
le, molto lungo e quindi con la 
possibilità di pianificare senza 
ansie». In particolare, l’esper- 
to cita il piano di accumulo 
(Pac), che consiste nel versa- 
mento periodico (ad esempio 
ogni mese o trimestre) di una 
somma sempre uguale in un 
prodotto finanziario: questo si- 
gnifica che nel momento in cui 
i mercati salgono, si acquista- 
no meno quote dello strumen- 
to, e viceversa. La conseguen- 
za è che non si rischia di com- 
prare sui massimi del ciclo, di 


Michele Zito 


fatto sterilizzando il rischio di 
sbagliare timing dell’investi- 
mento. «Puntando su acquisti 
costanti nel tempo, si sfugge 
peraltro alla tentazione di ven- 
dere quando vi è uno storno 
dei mercati, che spesso porta a 


Stefano Gianti 


perdere il successivo rimbal- 
zo», sottolinea Stefano Gianti, 
analista di Swissquote. Quan- 
to alle classi di investimento 
da preferire, Zito non ha dub- 
bi. «Meglio puntare sull’azio- 
nario, che nel lungo termine 
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tende a offrire rendimenti più 
elevati della media». Peravere 
un riscontro numerico è possi- 
bile guardare alla performan- 
ce dell’indice S&P500, che 
comprende le 500 società più 
capitalizzate tra quelle quota- 
te a Wall Street. Negli ultimi 
20 anni è cresciuto di quasi il 
400%. Se poi si guarda al Na- 
sdaq Composite, che riflette 
l'andamento delle società più 
innovative, l’incremento è ad- 
dirittura di oltrel’800%. 

La vede un po’ diversamente 
Gianti. «Un elemento da tene- 
rein considerazioneè legato al 
fatto che l'andamento degli ul- 
timi anni di vita del Pac sono 
più importanti dei primi, in 
quantoil capitale su cui si lavo- 
raè decisamente più elevato ri- 
spetto a quello delle fasi inizia- 
li». «Pertanto, potrebbe aver 
senso muoversi verso prodotti 
maggiormente conservativi, 


2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 


La crescita dell’indice 
azionario americano 
S&P500 negli ultimi 
vent’anni 


La quota che si può 
dedicare all’oro 

in un'ottica 

di diversificazione 


per esempio riducendo l’azio- 
nario e aumentando le obbliga- 
zioni (con una quota di investi- 
mento sull’oro leggermente 
più alta, anche se mai superio- 


real10-12%sultotale)». 
Il piano di accumulo può es 


In Borsa un 2024 in calo per Carel 
Ora focus sulla crescita del mercato Usa 


Finora non è stato un anno 
positivo in Borsa per Carel 
Industries, azienda padova- 
na che produce sistemi di 
controllo per il condiziona- 
mento, la refrigerazione e il 
riscaldamento. Da inizio an- 
noiltitolo ha perso il 23%, a 
fronte di un più 10% dell’in- 
dice Ftse Mib, un gap che ha 
iniziato ad aprirsi nel set- 
tembre scorso, quando i 
mercati di riferimento - in 
particolare la refrigerazio- 
neele pompe di calore-han- 
no iniziato a rallentare. La 
scorsa settimana durante le 
Sustainability Conference 
glianalisti hanno colto alcu- 


nisegnali di fiducia da parte 
del management, conla cre- 
scita della quota di mercato 
nellarefrigerazione e nei Da- 
ta Centres in Nord America 
grazie al focus sui refrige- 
ranti naturali e con la con- 
vinzione che le pompedi ca- 
lore nel secondo trimestre 
di questo 2024 abbiano vi- 
stoil punto più basso, edora 
possano assestarsi. Il focus 
adesso è sulla capacità di Ca- 
rel di crescere nel secondo 
semestre in modo da rag- 
giungere la guidance di 600 
milioni di ricavi 2024. Ve- 
nerdì il titolo ha recuperato 
il3,37%,a17,8euro. LU.P. 


Sbe Varvit-Vescovini, Equita taglia le stime 
«I mercati di riferimento rimangono deboli» 


La debolezza dei princi- 
pali mercati di riferimen- 
to (in particolare l’agrico- 
lo, ma anche costruzioni 
e veicoli pesanti) durerà 
più a lungo del previsto 
(in maggioranza le stime 
dei principali clienti so- 
no tra -10% e -20% anno 
su anno). Lo dice Equita 
in un report in cui ha ri- 
dotto le stime di Sbe Var- 
vit, società quotata suEu- 
ronext Growth Milan e 
controllata dalla fami- 
glia Vescovini. Le previ- 
sioni sull’esercizio 2024, 
scrive Equita, vedono un 
taglio delle stime del 9 


per cento sui ricavi a 338 
milioni implicando un ca- 
lodel15%annosuannoe 
un taglio della stima sul 
margine operativo lordo 
(Ebitda adjusted) del 
17% a81 milioni e quindi 
in calo del 23% anno su 
anno. «Con questa revi- 
sione di stime - scrivono 
gli analisti di Equita - di- 
venta certa l’attivazione 
delle clausole di protezio- 
ne (degli azionisti di mi- 
noranza, ndr) che impo- 
ne la cancellazione del 
27,2%delle azioni totali» 
(inmanoalla famiglia Ve- 
scovini). 


WITHUB 


sere realizzato anche attraver- 
so uno strumento previdenzia- 
le (Pip), ma peril consulente di 
Gammasitratta di una soluzio- 
ne più adatta a costruirsi una 
previdenza integrativa, che a 
creare un piccolo patrimonio 
per un giovane. «C'è anche la 
possibilità di sottoscrivere 
Buoni postali, che sono garan- 
titi dallo Stato, ma hanno un 
rendimento molto prossimo al- 
lozeroetravent’anni ilbambi- 
nodioggieilragazzosiritrove- 
rà probabilmente poco più di 
quello che il genitore ha versa- 
toasuo beneficio, con un valo- 
re reale sensibilmente inferio- 
reacausa dell’inflazione». 

Per chi, invece, vuole punta- 
re su un portafoglio fai da te, 
una possibilità è inserire — tra 
le altrecose-una quota inoro, 
considerato che la moneta pre- 
ziosa è tradizionalmente un 
equilibratore di rendimento, 
dato che il suo valore tende a 
salire quando azionario e ob- 
bligazionario soffrono, e vice- 
versa. Gianti condivide la con- 
vinzione secondo la quale il 
modo migliorare per diversifi- 
care puntando al lungo termi- 
ne è puntare su un Pac aziona- 
rio, «meglio se attraverso un 
Etf, dato che i fondi passivi han- 
no costi sensibilmente inferio- 
ririspetto a quelli attivi», preci- 
sa. «Fermo restando che non 
può mancare una quota di ob- 
bligazioni in ottica di diversifi- 
cazione e riduzione del rischio 
complessivo». Gianti confer- 
ma l’interesse verso l’oro e al- 
tre materie prime. «Attenzio- 
ne, però, perché si tratta di as- 
set che non staccano cedole o 
dividendi; quindi, potrebbe 
aver senso inserirli/incremen- 
tarli nella parte finale del per- 
corso di investimento o dopo 
importanti ribassi», conclude 
l’analista di Swissquote. — 
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NORDESTECONOMIA VI 


Il territorio 


L'iniziativa ditre imprenditori che hanno messo radici in California e del cividalese Zorzettig 


Innovazione e tradizioni 
ecco come Birra Friuli 
vuol diventare una bandiera 


MAURIZIO CESCON 


oro sono tre giovani 

imprenditori — due 

friulani, Alex Coraz- 

za e Patrick Fantini 
Corazza, e una californiana, 
Emily Rose Corazza — che 
qualche anno fa hanno messo 
radici a San Josè, nella Silicon 
Valley, dove hanno avviato 
un business di import di vini 
friulani (in portafoglio 23 no- 
te cantine) che distribuiscono 
e commercializzano in tutta 
la costa ovest degli Stati Uniti. 
Adesso, oltre all’attività ame- 
ricana, hanno voluto restitui- 
re qualcosa alla loro terra d’o- 
rigine e, con la collaborazio- 
nediunaltrosocio, il cividale- 
se Marco Zorzettig, sisono tuf- 
fati nel mondo delle birre arti- 
gianali, creando un nuovo 
marchio, appena entrato sul 
mercato regionale del Friuli 
Venezia Giulia, ma che po- 
trebbe presto allargare i suoi 
orizzonti. 

Nell’affollato mondo della 
produzione della birra artigia- 
nale, il prodotto made inFriu- 
li Venezia Giulia si presenta 
in tutta la sua concretezza e 
ambizione: dall’idea di Alex e 
Patrick è nata appunto Birra 
Friuli, la craft beer che unisce 
in unsorsoi pregi del Friuli Ve- 
nezia Giulia con l’innovazio- 
ne del mercato americano. Eti- 
chetta blue gialla, i colori del- 
la Piccola patria, e un proget- 
to accattivante e ambizioso, 
quello di ritagliarsi uno spa- 
zio importante in questo setto- 


Da sinistra Patrick Fantini Corazza, Alex Corazza e Marco Zorzettig 


re così competitivo, ripercor- 
rendo le orme di successo che 
Ichnusa in Sardegna e Messi- 
nain Sicilia hanno già percor- 
so. «Il progetto è stato pensato 
negli anni del Covid - raccon- 
ta Alex Corazza, che per vita e 
lavoro si divide tra la Califor- 
nia e il Friuli - volevamo crea- 
re qualcosa legato alla nostra 
terrad’origine. Il marchio, Bir- 
raFriuli, era disponibile e così 
lo abbiamo registrato, asso- 
ciandolo a storia e tradizione. 
Abbiamo voluto fare le cose 


per bene e dunque siamo stati 
affiancati da un partnerstrate- 
gico come Marco Zorzettig, ti- 
tolare di un birrificio agricolo 
già conosciuto, il Gjulia, con 
una consolidata esperienza. Il 
business prevede naturalmen- 
te una forte alleanza con un 
gruppo di distributori per po- 
ter far conoscere la nostra bir- 
ra, inizialmente sul territorio 
e poi provando a uscire dai 
confini regionali. L’ambizio- 
ne è di far diventare la Birra 
Friuli quella più bevuta e po- 


polare tra la gente, una sorta 
di bandiera. Puntiamo a una 
copertura capillare del territo- 
rio, alla presenza a manifesta- 
zioni, feste, eventi e quant’al- 
tro. Siamo anche presenti nel- 
la grande distribuzione, a par- 
tireda Despar». 

Due i tipi di birra: la bionda 
e la rossa, produzione di par- 
tenza 3 mila litri in tutto, che 
saranno prodotti dallo stabili- 
mento di San Pietro al Natiso- 
ne, centro delle omonime val- 
li del Cividalese. «In un mo- 
mento in cui non ci sono più 
birre friulane di riferimento 
(Moretti è un marchio acqui- 
stato dalla multinazionale 
Heinecken, Dormisch, dopo 
un tentativo di rilancio, è sta- 
ta accantonata, ndr) - aggiun- 
ge l'imprenditore Corazza - 
crediamo che il nostro proget- 
to arrivi al momento giusto. 
Puntiamo alla qualità, agli in- 
gredientirigorosamentea chi- 
lometro zero, come l’orzo e 
l’acqua del Natisone. La bion- 
da avrà una gradazione di 
4,7,larossa arriverà a 6 gradi. 
Ci aspettiamo una crescita ve- 
loce, siamo presenti nelle 
grandi manifestazioni di Friu- 
li Doc a Udine e della Barcola- 
na a Trieste. E naturalmente 
pensiamo all’export: abbia- 
mo già contatti negli Usa, in 
Canada, in Australia e Svezia, 
dove ci sono comunità di friu- 
lani e dove abbiamo accumu- 
lato esperienza nel business 
con esperti e distributori del 
settore). — 
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LA TERRA È BASSA pIMAURIZIO CESCON 


Il florovivaismo punta sull'export 
Crescita delle vendite in Europa 


nsettore, quello flo- 

rovivaistico, che di 

solito non è sotto i 

riflettori dei media, 
ma che da solo in Veneto an- 
novera 704 imprese pari al 
14% del totale italiano del 
settore (dati Unioncamere 
aggiornati al 30 giugno 
2024) e 2.294 addetti, pari 
all’11% del totale nazionale. 
In aumento pure le vendite 
all’estero di fiori e piante ma- 
de in Veneto. Nel primo tri- 
mestre 2024 l’export è cre- 
sciuto del 17,4% rispetto al- 
lo stesso periodo preceden- 
te, arrivando acirca 20 milio- 
ni di euro (a fronte dei quasi 
17 del primo trimestre 2023) 
con destinazioni prevalente- 
mente europee: Romania, 
Francia, Polonia e Germa- 
nia. Lo ricorda Franco Conza- 
to, procuratore speciale di 
Venicepromex—Agenzia per 
l’internazionalizzazione del 
sistema camerale veneto: 
«Camera di Commercio di Pa- 
dova e Venicepromex sosten- 
gono il processo di interna- 
zionalizzazione delle impre- 
se venete del florovivaismo e 
del verde che rappresentano 
un comparto di fondamenta- 
leimportanza perl’agricoltu- 
rae perl’economiain genera- 
le. In proposito da anni abbia- 
mo una fruttuosa collabora- 
zione col Distretto florovivai- 
stico di Saonara, con le sue ol- 
tre 40 aziende di eccellenza, 
fiore all'occhiello del florovi- 
vaismo veneto». 

E proprio il Distretto di 
Saonara sarà in Fiera a Pado- 
va dal 25 al 27 settembre alla 
73esima edizione di Flor- 
mart Green Italy, dove avrà 
uno spazio messo a disposi- 
zione dalla Camera di Com- 
mercio di Padova in collabo- 
razione con Venicepromex. 
Nella prima giornata al con- 
vegno “Florovivaismo e In- 
telligenza artificiale: coltiva- 
re un futuro sostenibile” 
esperti e docenti dell’Univer- 
sità di Padova affronteranno 
i temi delle tecnologie avan- 
zate, dell’Intelligenza artifi- 


ciale e della coltivazione so- 
stenibile, mentre irappresen- 
tanti delle associazioni di ca- 
tegoria del settore agricolo il- 
lustrerannole esperienze del 
territorio. 

Quella del Distretto è una 
storia antica che affonda le 
radici nella prima realtà vi- 
vaistica moderna della pro- 
vincia padovana, sorta a Sao- 
nara nel 1820 e da cui sono 
“germogliate” nuove realtà 
nel corso del Novecento. Co- 
me spiega la sindaca Miche- 
la Lazzaro «Saonara è chia- 
mato il paese del florovivai- 
smo per la grande presenza 
di imprese che si occupano 
della produzione di piante di 
diverse specie. E ancora una 
volta la collaborazione con 
Camera di Commercio di Pa- 
dova e Venicepromex è stata 
preziosa per coinvolgere le 
nostre aziende florovivaisti- 
che etuttoil Distretto a parte- 
cipare in modo aggregato a 
uno dei principali eventi 
espositivi del settore che si 
tiene nella stagione adatta al- 
la contrattazione commer- 
ciale di piante ornamentali e 
da frutta, richiamando im- 
portanti buyer anche dall’e- 
Stero)». 

Per Antonio Santocono, 
presidente della Camera di 
Commercio di Padova «Il ter- 
ritorio padovano è un ele- 
mento qualificante del floro- 
vivaismo e giardinaggio a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale, grazie soprattutto alle 
aziende florovivaistiche di 
Saonara. Seguirne sempre 
da vicino il percorso signifi- 
ca creare le condizioni ideali 
per uno sviluppo sostenibile 
e green. Partecipiamo al Salo- 
ne internazionale del florovi- 
vaismo, verde e paesaggio as- 
sieme a Venicepromex che 
da anni segue il Distretto con 
azioni specifiche di marke- 
ting e missioni economiche 
all’estero, sostenendo le im- 
prese nel loro percorso di cre- 
scita e sviluppo competiti- 
VO). — 
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LOBBY BAR 


Confartigianato 
Soccorso stradale 
allarme auto elettriche 


Come soccorrere, trasferire e 
custodire in autofficina in si- 
curezza un’auto elettrica o 
ibridaincidentata o chesièin- 
cendiata? Ela domanda che le 
aziende artigiane di Soccorso 
stradale e gli autoriparatori 
del Friuli Venezia Giulia han- 
no rivolto al Ministero degli 
Interni, ai vigli del fuoco arri- 
vando a interpellare anche le 
case costruttrici. La necessità 
di chiarimenti nasce dall’esca- 
lation d’incendi di auto elettri- 
che o ibride nonché degli inci- 
denti stradali in cui sono coin- 
volte queste tipologie di mac- 
chine, situazioni che preoccu- 
pano gli operatori del soccor- 
so stradale e dell’autosoccor- 
so «per la sicurezza e per i co- 
sti aggiuntivi che gli interven- 
ti richiedono» dichiara il dele- 
gato nazionale per il soccorso 
stradale di Confartigianato, 
Ruggero Scagnetti che spiega: 


«I pompieri che intervengono 
in caso di incendio o di inci- 
dente mettono in sicurezza la 
situazione, ma non è escluso 
che la batteria di un’auto elet- 
trica vada in cortocircuito in 
un secondo momento, incen- 
diandosi. Stando alle indica- 
zioni dei vigili del fuoco Fvg, i 
primi ad averci risposto, i vei- 
colo devono essere tenuti all’a- 
perto, a 5 metri di distanza dal- 
le altre auto e 15 metri da un 
edificio. Con la conseguenza 
che per molti riparatori non 
c’è la possibilità di custodirle 
per gli spazi richiesti».— 
M.D.C. 


Confagricoltura 
Canapa, va eliminato 
il divieto di coltivazione 


Il gruppo Giovani di Confagri- 
coltura Fvg chiede al Governo 
diritirare dal Ddl Sicurezza l’e- 
mendamento che renderebbe 
illegali le infiorescenze della 
canapaei suoi derivati. Il prov- 
vedimento era stato approva- 


to lo scorso 31 luglio e, secon- 
do l’associazione di categoria, 
mette a rischio la filiera ali- 
mentare e quella tessile ed edi- 
le legate alla coltura di Canna- 
bis sativa industriale. Il com- 
parto è vivace, con molti giova- 
ni imprenditori, oltre 10mila 
addetti impiegati e un fattura- 
to di 2,2 miliardi di euro. Con- 
fagricoltura esprime preoccu- 
pazione rispetto all’approva- 
zione definitiva dell’emenda- 
mento e teme per il blocco 
dell’intero settore, conla possi- 
bile delocalizzazione all’este- 
ro delle produzioni più struttu- 
rate, dato che la domanda con- 
tinua a crescere a due cifre, 
ogni anno. La canapa indu- 
striale sta contribuendo a ri- 
portare gli under 40 nelle cam- 
pagne i quali, spesso, partono 
da questo prodotto per poi in- 
vestire su altri. «Un fenomeno 
importante, che non si vedeva 
da oltre 30 anni - ricordano i 
Giovani di Confagricoltura 
Fvg -. E utile, infatti, ricordare 
che più del 65% delle aziende 
agricole, che operano sulterri- 


torio nazionale nel settore del- 
la canapa, sono gestite da un- 
der 40, con una buona percen- 
tuale di donne. L’emendamen- 
to metterebbe indifficoltà que- 
sti imprenditori». — 

EVA FRANCESCHINI 


Confcommercio 
Benzinai alla serrata 
contro il governo 


I benzinai di Confcommer- 
cio sono compatti nel riget- 
tare il provvedimento del 
governo che, di fatto, dareb- 
be la possibilità alle compa- 
gnie petrolifere di contratta- 
re da sole con i benzinai sen- 
za l'intermediario delle as- 
sociazioni e inoltre elimine- 
rebbe il differenziale tra 
prezzo del carburante self e 
servito. L'annuncio della 
serrata dei benzinai, con 
blocco totale del servizio, 
ha già mosso le acque, por- 
tando il governo ad una pau- 
sa, almeno momentanea. 
«Si tratta di un provvedi- 


mento privo di senso, che 
va nella direzione opposta 
alle necessità dei titolari de- 
gli impianti di carburante — 
dichiara Antonio Belluco, 
presidente dei benzinai ade- 
renti alla Figisc Ascom Conf- 
commercio di Padova -. Ci 
auguriamo che il ministro 
Urso nonsposile tesi dei pe- 
trolieri, che mirano a sotto- 
porre una intera categoria 
di lavoratori al ricatto di 
contratti del tutto precari, 
sia in termini regolatori che 
economici. Se il governo do- 
vesse genuflettersi di fronte 
alle compagnie petrolifere, 
si arriverebbe a consentire 
lo sfruttamento intensivo 
dei gestori, che sarebbero 
soggiogati da contratti che 
verrebbero applicati a di- 
screzione delle compagnie 
— conclude il presidente del- 
la Figisc Belluco- senza al- 
cuna contrattazione della 
parte economica e normati- 
va. Siamo pronti alla serra- 
ta). — 

E.F. 


Ambulanti 
«In arrivo gravi danni 
dalla direttiva Ue» 


Dal2019al2023, gli ambulan- 
ti in Veneto sono passati da 
9.598 unità a 7.601, con una 
perdita del 20,8% e con un 
6,4%, pari a 517 unità solo 
nell’ultimo anno. Una riduzio- 
ne che preoccupa la Fiva Conf- 
commercio regionale, che 
esprime perplessità sulla possi- 
bilità che la discussione rispet- 
to alla direttiva Bolkestein che 
riguarda i balneari, vada a toc- 
care indirettamente anche gli 
ambulanti: «Se dovessero ri- 
mettere in discussione le con- 
cessioni rinnovate dai Comuni 
fino al2032 e portarle al 2027, 
sarebbe un grave danno per i 
commercianti delle piazze—di- 
ce Ilario Sattin, presidente re- 
gionale dell’associazione -. Da 
ormai qualche anno viviamo 
inunasortadilimbo, dovuta ai 
“rumors” sugli effetti della Bol- 
kestein sul settore». — 

E.F. 
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Oltre mille persone alla manifestazione vinta quest'anno dal Centro Risorsa Donna di San Daniele 


Marcia e flocco rosso per Nadia 


Il papa: 


Maristella Cescutti 


Oltre mille persone di tutte le 
età hanno partecipato alla 
quinta marcia “Con il cuore 
sul fiume” in ricordo di Nadia 
Orlando, la 21enne uccisa dal 
fidanzato il 31 luglio 2017. In 
prima fila lamamma Antonel- 
la, il papà Andrea e il fratello 
Paolo. Il percorso, a passo libe- 
ro di 6, 9, 14 chilometri si è 
snodato tra verdi boschi e col- 
linevicinoallo scorrere del fiu- 
me Tagliamento, curato nei 
minimi dettagli dai volontari 
dal Circolo ricreativo e sporti- 
vo di Vidulis, e molto apprez- 
zato dai partecipanti giunti da 
tuttala regione e nonsolo. 
Quest'anno ha vinto il grup- 
po formato da “Centro Risor- 
sa Donna. Il sorriso di Nadia”, 
di San Daniele. Ed è proprio a 
loro che andrà tutto il ricava- 
to della marcia. Nel ringrazia- 
re la generosità e l’attenzione 
sempre dedicata a tutte le ini- 
ziative contro la violenza sul- 
le donne e per una cultura del 
rispetto, la presidente Corin- 
na Mestroni ha sottolineato 
«l’emozione che suscita ricor- 
dare Nadia, il suo sorriso e la 
sua vitalità. Ci stringiamo in 
un abbraccio collettivo — ha 


In alto, Andrea Orlando con il gruppo di colleghi che ha partecipato 


alla marcia. Qui sopra, lamamma Antonella 


«Tanto calore ci aluta» 


(quarta da sinistra) e l'assessore Zilli (seconda da destra). A destra, l'assessora Orlando, di Dignano, la 
consigliera Buoni, di Forgaria, la presidente Mestronie la vicesindaca di Treppo Grande, del Missier 


OGGI UN CONVEGNO 


Alzheimer e prevenzione 
Panchina viola in ospedale 


Fabiana Dallavalle 


“Prevenire la demenza è 
possibile” è il titolo del con- 
vegno organizzato e pro- 
mosso  dall’Associazione 
Odv Alzheimer di Udine 
per oggi, alle 15, nell’audi- 
torium dell’Università 
Uniud-Rizzi, invia Schiavi. 

L'associazione, presiedu- 
ta da Susanna Cardinali, è 
attiva dal 1993 ed è costitui- 
taesclusivamente da volon- 
tari. Opera nell’ambito del- 
la città di Udine e comuni li- 
mitrofi, svolgendo un’azio- 


ne di sviluppo della presa di 
coscienza della malattia, 
nei confronti delle famiglie 
e delle istituzioni. Ad aprire 
il convegno sarà la respon- 
sabile scientifica, Mariaro- 
saria Valente, direttrice del- 
la Clinica neurologica 
dell’Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli centrale. 
Moderano gli incontri della 
giornata Lorenzo Verriello, 
direttore della struttura 
operativa complessa di Neu- 
rologia di Udine, e Iacopo 
Cancelli, neurologo in servi- 
zio nella stessa struttura. 


L’incontro, ad ingresso li- 
bero, con dibattito finale, 
vuole essere un’occasione 
di approfondimento con 
esperti dei temi legati alla 
prevenzione attraverso in- 
terventi sugli stili di vita per 
prevenire le malattie neuro- 
degenerative, l’importanza 
delle relazioni sociali, e il 
valore di una diagnosi pre- 
coce. A conclusione del con- 
vegno ideato per sensibiliz- 
zare e informare sulla pre- 
venzione della demenza ed 
inserito nella settimana 
mondiale Alzheimer 2024, 


un contributo musicale a cu- 
ra dell’Ensemble dell’Uni- 
versità di Udine. 

Sabato 21, alle11, davan- 
tialpadiglione 4 di Neurolo- 
giadell’ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia, ver- 
ràinvece inaugurata la Pan- 
china viola dell’Alzheimer. 
Un gesto fortemente simbo- 
lico per non dimenticare i 
malati che ha anche un pre- 
cedente nella panchina vio- 
la già presente all’esterno 
del parco Moretti a Udine. 

Entrambe le iniziative, 
convegno e inaugurazione, 
vedono la partecipazione 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, del Comune di 
Udine, della Federsanità An- 
ci Friuli Venezia Giulia, 
dell’Università degli studi 
di Udine e dell’Azienda sani- 
taria universitaria Friuli 
centrale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


aggiunto — alla famiglia, alle 
vittime e a tutti coloro che su- 
biscono discriminazioni di ge- 
nere. Il centro offre sempre un 
aiuto e un ascolto alla comuni- 
tà». 

E stato poi Andrea Orlando 
a dirsi orgoglioso della mani- 
festazione. «Nostra figlia non 
è stata dimenticata ed è una di- 
mostrazione di grande sensibi- 
lità verso laviolenza di genere 
— ha detto —. La storia di Na- 
dia, inutilmente uccisa, conti- 
nuaa sensibilizzare le coscien- 
ze delle persone per bene. E 
una grande commozione ve- 
dere quanta gente ci stia anco- 
ra vicino e questo ci è di soste- 
gno ed è il motivo per cui, con 
serenità, viviamo la nostra vi- 
ta). 

Inprimafila anche l’assesso- 
reregionale alle Finanze, Bar- 
bara Zilli. «Oggi marciamo in- 
sieme per ricordare Nadia — 
ha detto —. La speranza è che, 
attraverso il ricordo, si possa 
costruire una società più giu- 
sta e solidale dove nessuna 
donna debba più temere la vio- 
lenza». Presenti anche i consi- 
glieri regionali Manuela Ce- 
cotti e Massimo Morettuzzo e 
numerosi amministratori del- 
la Comunità collinare, in rap- 
presentanza dei 16 Comuni 
appartenenti. 

Perringraziare i volontari e 
le persone che hanno contri- 
buito alla riuscita dell’iniziati- 
va, tutti con indosso il fioc- 
chetto rosso antiviolenza, e a 
ricordo della giornata, la fami- 
glia Orlando ha donato a cia- 
scuno di loro un sasso del Ta- 
gliamento decorato con un 
cuore e l’acqua turchina che 
scorre, realizzati da papà An- 
drea. — 


UNIVERSITÀ 


Fonti rinnovabili 
Parte un corso: 
211 partecipanti 


Decarbonizzazione, idro- 
geno, energia nucleare, 
cambiamento climatico, 
sovrappopolamento, eco- 
nomia circolare. Sono le 
parole chiave della 10° edi- 
zione della Scuola di intro- 
duzionealle energie rinno- 
vabili (https://scuola-rin- 
novabili.uniud.it/) dell’U- 
niversità di Udine che si 
aprirà domani, alle 9, 
nell’auditorium della Bi- 
blioteca scientifica (via 
Fausto Schiavi 44).121 cor- 
sisti affronteranno, fino al 
21 settembre, gli aspetti 
delle fonti di energia rinno- 
vabiliedelloro sviluppo. 


ALLE GRAZIE 
L’omaggio 
a Mazzocato 


peri tre lustri 
in Friuli 


Omaggio dell'Arcidiocesi di 
Udine all'arcivescovo emerito 
monsignor Andrea Bruno Maz- 
zocato peri tre lustri di ministe- 
ro inFriuli, conun concerto, sa- 
bato, di assoluto valore. La Ba- 
silica delle Grazie, come mo- 
strano le foto Petrussi, ha ospi- 
tato il “Messiah” di Haendel. 
Presente l’attuale vescovo, 
monsignor Riccardo Lamba. 


FRIULI 21 


LE FARMACIE 
UDINE 


Turno notturno 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 
San Marco Benessere 
Viale Volontari della Libertà, 42 


0432470304 
Apertura diurna con orario continuato 
(08:30 / 19:30) 
Alla Salute 


Via Mercatovecchio, 22 0432504194 
Aurora 


V.le Forze Armate, 4/10 0432580492 
Beltrame 

Piazza Libertà, 9 0432502877 
Colutta 

Via Mazzini, 13 0432510724 
Nobile 

Piazzetta del Pozzo,1 0432501786 
Pelizzo 

Via Cividale, 294 0432282891 
Sartogo 

Via Cavour, 15 0432501969 
Zambotto 

Via Gemona, 78 0432502528 


Apertura diurna con servizio normale 
(mattina e pomeriggio) 


Aiello 

Via Pozzuolo, 155 0432232324 

Antonio Colutta 

Piazza Garibaldi, 10 0432501191 

Ariis 

Via Pracchiuso, 46 0432501301 

Asquini 

Via Lombardia, 198/A 0432403600 

Beivars 

Via Bariglaria, 230 0432565330 

Degrassi 

Via Monte Grappa, 79 0432480885 

Del Monte 

Via del Monte, 6 0432504170 

Del Sole 

Via Martignacco, 227 0432401696 

Del Torre 

Viale Venezia, 178 0432234339 

Fattor 

Via Grazzano, 50 0432501676 

Favero 

Via De Rubeis, 1 0432502882 

Fresco 

Via Buttrio, 10 043226983 

Gervasutta 

Via Marsala, 92 04321697670 

Londero 

Viale L. da Vinci, 99 0432403824 

Manganotti 

Via Poscolle, 10 0432501937 

Palmanova 284 

Viale Palmanova, 284 0432521641 

Pasini 

Viale Palmanova, 93 0432602670 

San Gottardo 

Via Bariglaria, 24 0432618833 

Simone 

Via del Cotonificio, 129 043243873 

Turco 

Viale Tricesimo, 103 0432470218 
PROVINCIA 


Farmacie di Turno 

(a chiamata fuori servizio normale) 
AMPEZZO 
Ampezzo 
Pza Zona Libera 1944,9 043380287 
SANTA MARIA LA LONGA 
Beltrame 
Via Roma, 17 
VENZONE 
Bissaldi 
Via Pontabbana, 35 
PRATO CARNICO 
Borgna 
Frazione Pieria, 97 
CHIUSAFORTE 
Chiusaforte 
Piazza Pieroni, 2 
LIGNANO SABBIADORO 
Comunale 
Via Raggio dell'Ostro, 12 0431422396 
TAVAGNACCO 
Comuzzi 
Piazza Indipendenza, 2 
GEMONA DEL FRIULI 
Cons 
Via Osoppo, 119 
LESTIZZA 
Luciani Giulio 
Via Calle S. Giacomo, 3 
PORPETTO 
Migotti 
Via Udine, 6 
TARCENTO 
Mugani 
Piazza Roma, 1 
CODROIPO 
Mummolo 
Piazza Garibaldi, 112 
TRIVIGNANO UDINESE 
Perazzi 
Piazza Municipio, 16 0432999485 
PALAZZOLO DELLO STELLA 
Perissinotti 
Via Roma, 59 
RAGOGNA 
Romanello 
Via Roma, 12/14 
SAN VITO DI FAGAGNA 
Rossi 
Via Nuova, 43 
BUTTRIO 
Sabbadini 
Via Divisione Julia, 14/16 0432674136 
PULFERO 


0432995168 


0432985016 


043369066 


043352028 


0432573023 


0432876634 


0432760083 


043160166 


0432785330 


0432906054 


043158007 


0432957269 


0432808134 


Szklarz Marina 

Via Roma, 81 0432726150 
SUTRIO 

Visini 

Piazza XXII Luglio, 11 0433778003 
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PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 50000800) 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


GIANCARLO FRANZOLINI 


di 75 anni 
Come sua volontà, ad esequie avvenute, ne danno il triste annuncio la moglie, 
il figlio e i familiari tutti. 
Baldasseria Bassa, 16 settembre 2024 


CASA FUNERARIA MARCHETTI UDINE (via Tavagnacco, 150) 
ONORANZE FUNEBRI MARCHETTI UDINE-POVOLETTO tel.0432/43312 
messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebrimarchetti.it 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


LUCIANO GUSPARO 


di 87 anni 


Lo annunciano la moglie Diva, i figli Ellis e Walter con Eliana e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo domani martedì 17 settembre, alle ore 15.30, nella chiesa 
parrocchiale di Madrisio, giungendo dall’ospedale di San Daniele del Friuli. 
Un grazie di cuore ai medici e alle infermiere del Reparto di Medicina dell’ospeda- 
le di San Daniele e al dottor Giannattasio Andrea per l'eccezionale professionalità 
e umanità dimostrate, oltre a quanti vorranno onorarlo. 


Madrisio di Fagagna, 16 settembre 2024 
O.F. Fides di Mattia Sammarco - Fagagna - Tel. 0432 1512201 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


GIOVANNI TOMADA 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Idana, i figli Fabrizio con Silva, Cristian 
con Elisa, la nipote Federica con Giacomo, i pronipoti Aurora e Riccardo, la co- 
gnata Renza, i nipoti Fabrizia e Luca con Alessandra, Lupo e Leone e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 18 settembre alle ore 15:00 nella chiesa 
parrocchiale di Santa Margherita del Gruagno, giungendo dall’Ospedale di Udine. 
Un grazie di cuore al medico curante dottoressa Annamaria Russo, a tutto il perso- 
nale dell'Ospedale di Udine, del Policlinico Città di Udine e dell’USUFS Hospice. 
Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Torreano di Martignacco, 16 settembre 2024 
0.F DECOR PACIS di Marco Feruglio Faugnacco - Pasian di Prato 


Ha raggiunto il suo Aldo 


TERESA CECCHINI 
VED. TAVANO 
di 88 anni 


Lo annunciano Andreina con Marti- 
na e Luca, gli amati Gioele, Ginevra e 
i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 17 
settembre, alle ore 16.00, nella Chiesa 
di Sclaunicco. 

Seguirà cremazione. 

Un grazie a Terenzio per l’aiuto di sem- 
pre. 


Sclaunicco di Lestizza, 16 settembre 2024 


O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti. eu 


La sorella Maria, con il cognato Gino 
e tutta la famiglia Marcassa, parteci- 
pano all’immenso dolore per la per- 
dita di 


TERESA 


Campoformido, 16 settembre 2024 
O.F Talotti 


Improvvisamente, ci ha lasciati 


VELIA BON 
Ved. MUSER 
di 86 anni 


Lo annunciano le figlie, i generi, le 
nipoti e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati marte- 
dì 17 settembre, alle ore 16.00, nella 
Chiesa Parrocchiale di Campoformido, 
con partenza dal Cimitero di Basaldel- 
la. 

Seguirà cremazione. 
Un sentito ringraziamento a quanti vor- 
ranno onorarla. 


Campoformido, 16 settembre 2024 


O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti. eu 


\ 
(i lumero Verde Il servizio è operativo 
800-504940 TUTTI | GIORNI COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.30 
operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione 
ner la dettatura dei testi da pubblicare 


ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 


é 
nord/est. 
multimedia 


CARTA DI CREDITO: E 
VISA, MASTERCARD, CARTASI 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


“a 


Cav. 
RENATO FATTORUTTO 
di anni 84 


Lo annunciano i figli Sergio e Adria- 
no, i cognati Giorgio, Tarcisio e Paolo e 
i parenti tutti. 
| funerali avranno luogo domani 17 set- 
tembre alle ore 17 a Udine nella Chiesa 
di San Gottardo in via Cividale. 

Un ringraziamento alla Dott.ssa Maria 
Cristina Dorbolò. 


Udine, 16 settembre 2024 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


SABINA GOVETTO 
in MARAN 
di 95 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito Gio- 
vanni, la figlia Simonetta e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo Martedì 17 
Settembre alle ore 16 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Bagnaria Arsa, giungendo 
dalla Casa di Riposo “G. Chiabà” di 
San Giorgio di Nogaro. 
Seguirà sepoltura nel cimitero di San 
Giorgio di Nogaro. 
Si ringraziano quanti vorrano onorarla. 


Bagnaria Arsa, 16 settembre 2024 


O.f. letri, San Giorgio di Nogaro 
tel. 0431/65042 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


EDI PIUZZI 


di 79 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, la 
sorella, i cognati, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 17 
settembre, alle ore 15, nella chiesa di 
Susans, partendo dall'ospedale di San 
Daniele. 

Seguirà cremazione. 
Un particolare ringraziamento al per- 
sonale tutto del reparto Medicina 
dell'ospedale di San Daniele e a quanti 
vorranno onorarne la memoria. 


Susans di Majano, 16 settembre 2024 


onoranzefunebrinarduzzi.com 
tel. 0432 957157 


LE FOTO DEI LETTORI 


Alpini di Coia di Tarcento, il settantacinquesimo di fondazione 


In questa foto un gruppo di alpini di Coia di Tarcento in occasione del settantacinquesimo anniversario di fondazione. Fra pochi giorni 
le stesse penne nere della città friulana festeggeranno il novantesimo. Persone e generazioni rimaste sempre attive sulterritorio della 
loro comunità sin dal 1934. Un ringraziamento è più che dovuto e doveroso. 


LA MOSTRA 


QUEI FAVOLOSI 
ANNI SESSANTA 


EDIFABRIS 
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Unjukebox e un Ciao esposti nella mostra “Roaring Sixties” a Gorizia 


de 


un decennio, quello 

degli anni Sessanta, 

che ha costituito 

unasorta di spartiac- 
que tra il prima e il dopo, tra 
la faticosa ripresa post-belli- 
caeilritorno a una normali- 
tà, quella degli anni successi- 
vi, senza particolari lampi di 
genio. “Roaring Sixties”, co- 
si definiti dagli inglesi, cele- 
brati fino al 27 ottobre nella 
mostra “Italia Sessanta”, 
nell’elegante Palazzo At- 
tems, a Gorizia, dove su due 
piani sono esposti oggetti 
cult e immagini del periodo, 
con particolare attenzione 
alla moda femminile e al de- 
signoltreché a oggetti che te- 
stimoniano la particolarità 
di un momento storico all’in- 
segna delle grandi innova- 
zioni esperanze in ogni setto- 
re. Simboli, quelli esposti, so- 
prattutto di una gioventù 
che credeva nel rinnovamen- 
to e che vinceva senza pro- 
blemile convenzionie gli ste- 
reotipi delle epoche prece- 
denti. 

Ecco perciò il juke box, al- 
lora imperante nei bar e nei 
ritrovi pubblici, dove con 
centolire era possibile ascol- 
tare tre canzoni, anche bal- 
lando il twist o guancia a 
guancia, e ancora il Ciao, mo- 
torino agile che dal 1967 fu 
il mezzo di locomozione più 
adottato dai “teenagers” so- 
prattutto nelle città. Un de- 
cennio iniziato con il cosid- 
detto boom economico, che 
consentì alle famiglie italia- 
ne di dotarsi di elettrodome- 
stici che alleviarono il lavo- 
ro delle donnetra le mura do- 
mestiche o di utilitarie come 
le Fiat 500 e 600, che permi- 
sero spostamenti di più am- 
pia portata per le famiglie, 
in particolare verso le spiag- 
ge in tempo di vacanze, fino 
a quel momento consentiti 
solo dai mezzi pubblici. 

Una vita che per gli italia- 
ni divenne per certi versi più 
facile e gradevole, con le ra- 
gazze a indossare con disin- 
voltura la minigonna lancia- 
ta in Inghilterra dall’esile 
modella Twiggy, e i ragazzi 
coni pantaloni “a zampa d’e- 
lefante” promossi da Adria- 
no Celentano. E nell’aria la 
musica dei Beatles e dei Rol- 
ling Stones e delle migliaia 
di complessi (così allora si 
definivano le attuali 
“band”) che nascevano 
ovunque, anche nei più pic- 
coli centri di provincia. E in 
esposizione, alla mostra gori- 
ziana, c’è al proposito la chi- 
tarra Eko Rocket aka Rokes, 
del 1965, con dedica firmata 


da uno dei divi musicali di al- 
lora, Shel Shapiro, leader e 
voce dei Rokes, quelli di “Bi- 
sogna saper perdere”. Am- 
pio spazio viene comunque 
dedicato alla moda femmini- 
le, congli abiti eccentrici del- 
le vip del periodo, una su tut- 
te la sexsymbol Brigitte Bar- 
dot, e l’esplosione di colori 
testimoniata in primis dall’E- 
vening Dress a fasce asimet- 
triche blu, rosse e gialle del 
1966, appartenente a una 
collezione privata. Il design 
ha inoltre un suo spazio par- 
ticolare, conl’ancora attuale 
Armchair Elda, una poltro- 
nain pelle del 1963 altamen- 
te confortevole. Impulsi nati 
da una sensibile trasforma- 
zione sociale e politica che 
spinse appunto a un radicale 
rinnovamento in ogni setto- 
re, con nuove visioni, speri- 
mentazioni e creazioni che 
determinarono la particola- 
rità di un decennio per molti 
versi irripetibile. E nell’atrio 
d’ingresso di Palazzo Attems 
fa bella mostra di sé, a testi- 
monianza della nuova ric- 
chezza maturata allora so- 
prattutto nell’èlite industria- 
le e artistica, un modello di 
Ferrari che fu appannaggio 
appunto solo di pochi privile- 
giati. 

Un decennio, come evi- 
denziato dai banner dell’e- 
sposizione, che non fu co- 
munque solo rose e fiori ma 
anche apportatore di trage- 
die alivello nazionale e inter- 
nazionale, come il disastro 
del Vajont e l’assassinio del 
presidente americano Ken- 
nedy sul finire del 1963, l’ini- 
zio della guerra nel Vietnam 
nel 1965, l’alluvione di Fi- 
renze nel 1966 e la bomba 
nella Banca Nazionale 
dell’Agricoltura, a Milano, 
nel dicembre 1969, che cau- 
sò molte vittime e costituì 
uno dei fatti di sangue a sfon- 
do politico che maggiormen- 
te turbarono l’opinione pub- 
blica. Anno, il 1969, che por- 
tò comunque l’uomo alla 
conquista della Luna men- 
tre nell’autunno dell’anno 
precedente era deflagrato 
un Sessantotto che aveva 
preso ilvia dal mondo dell’i- 
struzione e che gradualmen- 
teaveva influito anche nega- 
tivamente dal punto di vista 
politico. “C'è qualcosa di 
nuovo, oggi nel sole...”, ver- 
si di Giovanni Pascoli che 
possono significare lo spiri- 
to che animava allora co- 
munque persone di ogni età 
eceto e che l’esposizione go- 
riziana, con i suoi simboli, 
testimonia pienamente. — 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÎ 
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SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 


Concorso internazionale Trio di Trieste: edizione da record 


numeri parlano chiaro: 

121 musicisti da tutto il 

mondo, suddivisi in vari 

ensembles e per la mag- 
gior parte nella formazione 
di pianoforte ed archi. Gli in- 
siemi ammessi alla prima pro- 
va eliminatoria sono stati 
ben quarantasette, tra duo, 
trio e quartetto, provenienti 
da ben quarantasei paesi tra 
Europa, Stati Uniti e Giappo- 
ne. Questi sono solo alcuni 
numeri della ventiduesima 
edizione del premio interna- 
zionale “Trio di Trieste”, trai 
più prestigiosi per la musica 
da camera, nato nelnome del 
celebre ensemble composto 
da Dario De Rosa al pianofor- 
te, Renato Zanettovich al vio- 
lino e Libero Lana al violon- 
cello, poi sostituito da Ame- 
deo Baldovino. Un trio che 
dal 1933 al 1995 ha portato 
alto il nome di Trieste e della 


Regione Friuli Venezia Giu- 
lia ovunque, come mai nes- 
sun altro prima, e probabil- 
mentenemmeno dopo. 
Concorrenti giovani e ta- 
lentuosissimi in quest’ultima 
edizione, come ha tenuto ad 
evidenziarlo la direttrice arti- 
stica Fedra Florit in occasio- 
ne della proclamazione dei 
vincitori, mercoledì scorso al 
Teatro Miela di Trieste: «L’a- 
iuto e le possibilità che noi 
diamo a questi giovani, il pal- 
coscenico, l’occasione di suo- 
nare per pubblici diversi, in 
contesti diversi, dà sicura- 
mente un importante avvio 
alleloro carriere. Sono dei va- 
lori chevalgono oggi come ie- 
ri. Io e la “Chamber Music 
Trieste” (ente organizzatore 
del concorso) crediamo mol- 
to nei giovani, siamo nati per 
i giovani e questa per noi è ef- 
fettivamente la mission prin- 


Il “Trio Nebelmeer”, vincitore del co 


cipale. Io credo che con la 
“Chamber Music” siamo riu- 
sciti a lasciare un segno nella 
musica da camera, sia con i 
concerti che con il concorso. 
Inumeri parlano chiaro». 
Basti considerare infatti 
che la formazione vincitrice 


ncorso Trio di Trieste 


H 


della scorsa edizione, il “Trio 
Pantoum” che continua a ri- 
scuotere successi nei concor- 
si e nelle sale più prestigiose, 
grazie al premio triestino ha 
avuto la possibilità di realiz- 
zare un tour di ventitré date 
tra Italia ed Austria, e questo 


è unaltro dato chiaro e sonan- 
te. 

La classifica finale della 
ventiduesima edizione ha vi- 
sto attribuire una menzione 
speciale all’”’Euphorie Quar- 
tet”, composto da musicisti 
provenienti da Germania, 
Giappone ed Usa, il terzo pre- 
mio al “Susato Trio” (Ucrai- 
na, Belgio e Usa) ed il secon- 
do al “Trio Zeliha” (Cuba e 
Francia). Sul podio più alto è 
salito il “Trio Nebelmeer”, 
tutto francese, il quale ha de- 
liziato il pubblico a fine pro- 
clamazione con l’esecuzione 
del “Trio in la minore” di 
Maurice Ravel. Virtuosisti- 
co, ieratico e al tempo stesso 
profondo e meditativo, il trio 
franceseha dato prova di una 
brillante intesa esecutiva e 
classe interpretativa, senza 
ombre. Non dev'essere stato 
facile perla giuria internazio- 


nale presieduta da Bruno Giu- 
ranna, tra ifondatori de I Mu- 
sici, del Quartetto di Roma e 
del Trio Italiano d’Archi, de- 
cretare il vincitore, tra tanti 
talenti, ma infine unanime è 
stata la loro scelta, a riprova 
di una commissione che be- 
ne ha lavorato nel non facile 
compito del giudizio. Sul ca- 
nale Youtube dell’associazio- 
ne è possibile visualizzare le 
fasi finali del concorso che è 
stato trasmesso anche in di- 
retta streaming, così da poter 
rendersi conto, per chi non 
l’ha vissuto dal vivo, il livello 
della competizione. Il pre- 
mio “Trio di Trieste” fa parte 
della rete regionale dei mi- 
gliori concorsi internaziona- 
li del nostro territorio, insie- 
meail “Piccolo violino magi- 
co”, il “Città di Porcia”, “Pia- 
no Fvg” ed il “Concorso Se- 
ghizzi”.— 


LE LETTERE 


Visita di Mattarella/1 
«Nonuna sola parola 
incarnico/friulano» 


Gentile direttore, nonla Rai re- 
gione ma Telefriuli ha merito- 


riamente permesso di seguirei ' 


due incontri del presidente 


Mattarellaad Ampezzo eallle- ‘ 


gio. 

Sono stati entrambi di altissi- 
mo valore storico, civile e arti- 
stico con discorsi ed espressio- 


ni memorabili da parte degli ' 


oratori e sinceri interventi del ‘ 


presidente. 


Mia sia concessa solo un’osser- ' 


vazione: per quale motivo non 
si è sentita una sola parola in 
carnico/friulano? 


Un saluto, un breve intervento : 


—coneventuale traduzioneim- ' 


mediata- potevano essere gra- ! 


diti, se non obbligatori. 


blica, prefigurata dall’espe- 


Visita di Mattarella/2 


Quel silenzio in tv 
sulla Carnia libera 


Gentile direttore, volevo capi- ! 
re cosa è successo sabato sera ! 
nel corso del telegiornale : 
dell’emittente televisiva La7 : 
: sul servizio della visita del no- ! 
: stropresidente della Repubbli- ! 


ca Mattarella. 


Il conduttore, nell’occasione, : 
si è limitato a dire che il presi- ‘ 
dente era in visita ad Ampezzo ' 
: senzadire nulla sul motivo, sul- ! 
la storia di quanto successo ot- ' 
tant’anni fa, anzi mescolando : 


il tutto con gli infortuni sul la- 
VOro. 


Ma sono due cose completa- : 
mente diverse che andavano ' 
distinte e dando ad ognuna il : 


‘ SUO. 
La Costituzione della Repub- ' 


rienza politica della Zona Libe- ' 


ra della Carnia e dell’Alto Friu- 
li, tutela “le minoranze lingui- 


stiche” a meno che le stesse ! 
non ne siano consapevoli o : 
non abbiano il coraggio di ‘ 
esternare la loro specificità. ' 


Grazie. 


Giorgio Milan ‘ 
San Giorgio di Nogaro 


so degli infortuni, anzi abbia- 


mo bisogno di sicurezza più ' 
: che mai, ma mi addolora che : 
! non sia stato detto nulla sulla ' 


Visita di Mattarella/3 


Braviigiovani 
Orasi continui 


Gentile direttore, ho seguito 
su Telefriuli la visita del nostro 
presidente della Repubblica 
ad Ampezzo ed Illegio. Una 
cronaca ben circostanziata dal 
Messaggero Veneto. Interven- 
ti che, forse, dovremmo 
ri-ascoltare neltempo pertene- 
re sempre presente che quello 
che abbiamo oggi, lo dobbia- 
mo aspeciali persone che, all’e- 
poca, si batterono con grande 
coraggio e convinzione. Gran- 
dela mia emozione quando, ri- 
cordandole gesta di giovanissi- 
mi protagonisti del fatti di allo- 
ra, ha citato «gli alunni della 
scuola di Forni Avoltri» che 


!  hannovoluto dedicare un pod- 
Niente in contrario col discor- : 


vicenda della Carnia libera e ! 


mi sento offeso anche senon so- 
nocarnico, ma tale mi sento. 


Roberto Stefenello : 


Teglio Veneto 


cast agli avvenimenti della Re- 
pubblica di Carnia. Possono es- 
sere fieri, assieme ai loro inse- 
gnanti, per una iniziativa che 
ha avuto il plauso della più al- 
ta carica dello Stato. L’auspi- 
cio è che questo bel lavoro sia 


: l’inizio, per questa gioventù, 


di un impegno giornaliero an- 

che nelle tante attività della 

Comunità di Forni Avoltri, che 
hanecessità di volontari. 

Gerardo Romanin 

Plaino di Pagnacco 


LE FOTO DEI LETTORI 


Me è È î 
rta See NR 


Grande 


ttavo bersaglieri, la vecchia caserma 


Il lettore Mario Pinto ci ha scritto: «Gentile direttore, ieri erano 75 anni. Era il 15 settembre 1949 
quando l'Ottavo Reggimento Bersaglieri, “Il Grande Ottavo”, entrava a Pordenone e faceva il suo 
ingresso in questa stupenda casermaintitolata alla Medaglia d'Oro Franco Martelli». 


LA RITIRATA DI RUSSIA 


LA RITIRATA 


DI RUSSIA 


Una marcia senza fine 
dal Don a Nikolajewka 


Una marcia senza fine dal Don a Nikolajewka 


in collaborazione con 
editoriale ®rogramma 


€ 8,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


Un volume che vuole ricordare i tragici avvenimenti accaduti ai nostri sol- 
dati in Russia durante la Seconda guerra mondiale. Un’autentica odissea 
nella steppa, fatta di gelo, fame e morte. 


nord-est 
multimedia 


Dal 17 settembre in edicola con MESSAQgero no IL PICCOLO te 
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CULTURA & SOCIETÀ 


Un viaggio 
—allaricerca 
del pittoresco 


Ultima settimana per visitare la mostra di litografie della Triennale dell'incisione 
In Castello esposte vedute di una Udine che non c è più e paesaggi romantici 


LA RASSEGNA 


ISABELLA REALE 


n questi ultimi giorni d’e- 
state sicuramente c’è an- 
cora chi si appresta a go- 
dere una vacanza in luo- 
ghi rigeneranti, e che magari 
si lascia anche ispirare da una 
bella mostra dove ad esempio 
attraverso una selezione di 
opere d’arte venga proposto al 
visitatore un viaggio ideale al- 
la ricerca del “pittoresco”, tra 
monti e mari. Un termine que- 
sto che nell’estetica compare a 
metà settecento per affermar- 
si grazie alla sensibilità roman- 
tica e al gusto per una natura 
selvaggia, incontaminata, e 
che trova applicazione anche 
da noi nei primi decenni 
dell’Ottocento in un nuovo ap- 
proccio al paesaggio dal vero. 
Ci riferiamo alle vedute lito- 
grafate facenti parte dell’Al- 
bumpittorico del Friuli esegui- 
to da Ottavio Codecasa e Mar- 
co Moro, edite a Udine nel 


IL RITRATTO 


1841, edesposte fino al 22 set- 
tembre al terzo piano del Ca- 
stello di Udine in una mostra 
organizzata dalla Triennale 
Europea dell’incisione d’inte- 
sa con i Civici Musei udinesi. 
Dedicata all’arte della litogra- 
fia e ai capolavori conservati 
nei cassetti del Gabinetto Dise- 
gni e Stampe, che ora vedono 
nuova luce e nuovi studi in un 
catalogo in corso di pubblica- 
zione, la mostra nasce dall’in- 
tento di sottolineare l’impor- 
tanza di questa produzione 
grafica che proprio a Udine ha 
visto nascere importanti im- 
prese litografiche come Berlet- 
ti e Passero, capaci di conqui- 
starsi un mercato nazionale e 
attrattive anche per il coinvol- 
gimento di artisti come il gio- 
vanissimo Metlicoviz, futuro 
maestro del cartellonismo, 
che qui, insieme al vedutista 
veneziano Marco Moro, si fece- 
role ossa nell’arte della litogra- 
fia. 

Tra le opere in mostra una 
selezione di vedute e paesaggi 
rispondenti al gusto romanti- 


CADUTA D'ACQUA DI SALINO 
IN CARNIA 
IN MOSTRA AL CASTELLO DI UDINE 


La Galleria comunale 
di Monfalcone 
racconta invece 

la tecnica litografica 
applicata all'arte 

del manifesto 


Docufilm su Rino Della Negra 
l'operaio diventato calciatore 


G|JUSEPPE MARIUZ 


terminato il montag- 
gio di un docufilm 
diretto da Daniele 
Ceccarini e Mario 
Molinari dedicato a Rino 
Della Negra, nato nel 1923 a 
Vimy in Francia da genitori 
friulani (padre di Faedis e 
madre di Segnacco di Tar- 
cento), operaio divenuto un 
promettente calciatore del 
club più antico dell’area pa- 


rigina, la Red Star. Della Ne- 
gra diviene partigiano nel 
gruppo Manouchian; ferito 
durante un’azione, tortura- 
to dai nazisti e condannato a 
morte, viene fucilato a Mont 
Valérien nel febbraio del 
1944 assieme ad altri 22 
compagni di lotta, fra cui 
Spartaco Fontanot, pure pro- 
veniente dalla nostra regio- 
ne. 

Il documentario racconta 
una storia sociale di lotta 


per la Resistenza girata tra 
Italia e Francia in una dop- 
piaedizione, che propone te- 
stimonianze storiche e docu- 
menti inediti e offre al pub- 
blico uno spaccato emozio- 
nante sulla seconda guerra 
mondiale, sull’antifasci- 
smo, sulla cultura operaia 
del Novecento, sull’emigra- 
zione e anche sullo sport co- 
me aggregazione e riscatto: 
le radici e le origini di una fa- 
miglia italiana fuggita dal fa- 


co per scorci di natura, scene 
arcadiche, acque correnti, ve- 
dute alpine, antiche vestigia, 
che amplia e di molto il reper- 
torio di immagini sul Friuli fi- 
no ad allora noto, e fissa attra- 
verso gli album illustrati il pri- 
mo vero compendio di questo 
piccolo universo ispirando an- 
che, per le sue novelle friula- 
ne, Ippolito Nievo. Tra le soste 
più interessanti di questo viag- 
gio pittoresco, c'è Udine alle 
prese conle sue più recenti tra- 
sformazioni urbane, frutto del- 
la presenza di progettisti del 
calibro di Valentino Presani, 
qui documentato anche con le 
litografie del suo Cimitero mo- 
numentale. 

Compaiono anche vedute di 
un pezzo di città che non c’è 
più come quella dedicata a 
Chiavris, ormai solo affidata 
alla stampa litografica. Ma la 
vera novità di questa raccolta 
è l'esplorazione dei luoghi 
montani che qui compaiono 
per la prima volta entrando a 
far parte dell’immaginario col- 
lettivo sia per il friulano stesso 


TARIO 
MOLINARI 


La locandina del docufilm 


scismo si mescolano alla sto- 
ria del Paese di accoglienza, 
la storia della Resistenza 
francese. 

Della Negra è anche rap- 
presentativo di una cultura 
migrante in cui le radici e le 
origini familiari, la cultura 
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che per i potenziali turisti, in 
quanto all’epoca questi album 
contenenti vedute litografate 
erano pensati anche come una 
sorta di promozione ante litte- 
ram del Friuli. Ecco dunque 
per la prima volta comparire 
in un paesaggio disegnato dal 
veroillago di Cavazzo, o le ca- 
scate di Salino e Cleulis, o Val- 
dajer, che riassumono il gusto 
per luoghi incontaminati tra 
acque correnti e profili monta- 
gnosi. 


operaia, italiana e antifasci- 
sta, si mescolano alla storia 
del Paese di accoglienza, la 
storia della Resistenza fran- 
cese ed europea. Una storia 
di lotta di Liberazione dal na- 
zifascismo, nella quale gli 
italiani hanno svolto un ruo- 
loimportante. 

Il 21 febbraio 2024 tutto il 
gruppo Manouchian è stato 
accolto nel Pantheon di Pari- 
gi, dove riposano le grandi 
personalità della Francia. 

Con una cerimonia ufficia- 
le oltre alle spoglie di Mis- 
sak Manouchian e della mo- 
glie Mélinée è stata posta 
una lapide con i nomi dei 23 
condannati a morte al cosid- 
detto processo dell’Affiche 
Rouge, fra cui Rino della Ne- 
gra. Erano presenti anche di- 
scendenti dei suoi familiari. 
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Ed inoltre, come leggiamo 
tra le righe nelle dediche che 
accompagnano le vedute, que- 
stipaesaggialtempo erano già 
mete di piacevoli soggiorni 
montani da parte di allegre 
conventicole intellettuali: in 
val d’Incarojo era solito tra- 
scorrere le vacanze estive, fi- 
noatutto settembre, l’architet- 
to GianBattista Bassi, frequen- 
tando mecenati originari del 
posto come Jacopo Craigher, 
elaloro presenza attirava arti- 


Ogni 21 febbraio, i tifosi 
del club commemorano la 
sua esecuzione per mano na- 
zista. Canzoni, cori, striscio- 
ni, sciarpe inneggianti alla 
solidarietà e all’uguaglian- 
za ricordano la lotta del gio- 
vane martire di origini friu- 
lane. A lui è stata anche dedi- 
cata una tribuna dello sta- 
dio della Red Star a 
Saint-Quen. 

A narrare la versione ita- 
liana del docufilm è Roberto 
Pedicini, voce ufficiale di Ke- 
vin Spacey, Jim Carrey e Ja- 
vier Bardem. 

Il docufilm presenta i dise- 
gni e le illustrazioni di Alex 
Raso, la canzone finale di 
MarcoRovelli e Paolo Monti 
dal titolo "La scelta" e le voci 
degli attori Jacopo Marchi- 
sio e Massimo Rigo. — 
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GLIEVENTI lisecondocd“Sarò Franco" con gli inediti di Califano 


IN FVG 


È da pochi giorni in vendita il secondo 
cd Sarò Franco, l'iniziativa discografi- 
ca, ideata e realizzata dall'autore e pro- 
duttore udinese (trasferitosi dal 2018 
a Capo Verde), dedicato alcelebre can- 


tante romano. Preceduto da un singo- 
lodi Mariella Nava, cntiene alcune con- 
ferme e delle autentiche sorprese. Co- 
me “The Andre” (prodotto in studio da 
Dori Ghezzi), la sorprendente Daniela 


be => ria 


Martani e l'attrice-cantante Carlotta 
Proietti (figlia del grande Gigi) che in- 
terpreta “Serenata a Roma” nella for- 
ma del teatro-canzone. «Un'idea nata 
- racconta Zeppieri - quando Frank 
del Giudice, compositore di fiducia del 
Califfo, anni fa mi aveva parlato di un 


PT 


ili igzani 


mr 


Tra le opere esposte in Castello un pezzo della città di Udine che 


Sa nonc'è più: una veduta di Chiavris 


sti e letterati tra cui Caterina 
Percoto, affascinata dalle ca- 
scate di Salino, complice ap- 
punto la suggestione pittore- 
sca dell’Album stampato nel 
1841 da Berletti. 

Ma la Triennale quest'anno 
sostiene anche un'altra mostra 
chestariscuotendo uneccezio- 
nale successo nella Galleria co- 
munale di Monfalcone, dove è 
nuovamente in scena fino al 
29 settembre la tecnica litogra- 
fica applicata all’arte del mani- 


festo. 

Attraverso le rotte dell’A- 
driatico fino ai porti di tutto il 
mondo, un coinvolgente alle- 
stimento sospinge il visitatore 
attraverso l’immaginario dei 
principali artisti italiani e stra- 
nieri di inizio Novecento, da 
Dudovich a Lucio Fontana, 
viaggiando su vapori e sempre 
più potenti ed eleganti transa- 
tlantici da crociera per avven- 
turose esplorazioni oltreocea- 
no.— 


L'INIZIATIVA 


Doppio evento a Bruxelles 
Feruglio e Zanussi 
raccontano l’arte del Fvg 


Le personali dei due artisti friulani di scena all'Orangerie 
Mezzo secolo di pittura senza inseguire le Mode 


L’ESPOSIZIONE 


ANDREA VALCIC 


li artisti friulani 

Claudio Mario Fe- 

ruglio e Toni Za- 

nussi espongono 
leloro opere in due distinte 
mostre personali a Bruxel- 
les nell’ambito del proget- 
to La Regione a Bruxelles 
attraversoi suoi artisti, alle- 
stite nell’Orangerie e nella 
Sala mostre. L’evento, idea- 
to e curato dall’architetto 
Marianna Accerboni, è rea- 
lizzato grazie ai contributi 
forniti dall’Istituto di Cultu- 
ra italiano in Belgio, dalla 
Regione, dall’Ente Friuli 
nel mondo, dai Fogolàrs 
Furlan e dall’Associazione 
giuliani nelmondo. L’inau- 
gurazione delle due perso- 
nali si è tenuta giovedì 12 
nella sede della Regione in 
Rue du Commerce. 

L’udinese Claudio Mario 
Feruglio ha fatto, in questi 
cinquanta anni, della ricer- 
ca di trascendenza il tema 
fondante della propria ope- 
ra: un’arte sospesa tra rigo- 
re, lirismo e percezione 
dell’infinito, con un battito 
d’ali che tocca e coinvolge 
il sentire collettivo. 

Toni Zanussi, nativo di 
Qualso, si può certamente 
definire un autodidatta, 
ma è unaggettivo che qua- 
si sminuisce la sua vita in- 
tensa, con quella voglia im- 
mensa di conoscere il mon- 
do nelle sue diverse manife- 
stazioni. Gillo Dorfles, lo 
definì “Pittore della cosmo- 
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goniae della contaminazio- 
ne tra materia e realtà so- 
ciale, artista del recupero 
degli sprechi e poeta”. I 
suoi lavori parlano del rea- 
le, trascendendone il signi- 
ficato e idealizzandolo at- 
traverso simbolismi iconi- 
ci e di speranza e collocan- 
dosi nell’ambito di quel fi- 
lone espressivo che ha ca- 
ratterizzato, in nome della 
libertà, buona parte dell’ar- 
te e persino dell’architettu- 
ra del Novecento e contem- 
poranea, a partire da Mirò. 


Due quadri esposti a Bruxelles: in alto,Feruglio, sotto Zanutti 
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I due sono amici di vec- 
chia data e insieme hanno 
ideato e condiviso molti 
progetti, come artisti e ope- 
ratori culturali. Hanno tra- 
scorso mezzo secolo d’arte 
trovandosi negli anni set- 
tanta dentro i grandi cam- 
biamenti sociali che hanno 
colto facendo dell’arte una 
ragione di vita. Si sono af- 
facciati nel panorama arti- 
stico friulano in punta di 
piedi, giovanissimi. Guar- 
davano con ammirazione 
ai lavori dei grandi mae- 


baule nella sua soffitta pieno di canzo- 
ni mai terminate». Il primo cd è stato 
premiato con il riconoscimento della 
Targa Tenco 2024 per il “Miglior al- 
bum a tema” che sarà consegnata al 
produttore il 17 ottobre sul palco 
dell'Ariston di Sanremo. 


stri: i Basaldella, MuSiò, Zi- 
gaina, Anzil, Pizzinato, 
Spacal, Mascherini, agli 
scrittori Giacomini, Barto- 
lini, Sgorlon. Ma i giovani 
hanno bisogno di scoprire 
il mondo a 360 gradi. Non 
c'erano tutti gli strumenti 
mediatici di adesso e dun- 
que si faceva più difficoltà 
a spostarsi fuori regione 
per cercare i contatti giu- 
sti, per far conoscere il loro 
lavoro. Lucatello, Baldan, 
Ceschia, Colò, Ciussi, Dora 
Bassi era il nuovo che veni- 
vaavanti. 

Poi ci fu il terremoto che 
portò il Friuli all’attenzio- 
ne internazionale. La rico- 
struzione e un repentino 
sviluppo architettonico-ur- 
banistico dei paesi fu con- 
causa di cambiamenti so- 
ciali, taluni a volte radicali 
ma che non impedirono ai 
friulani di risorgere mante- 
nendo fede alla propria 
identità alle tradizioni, al- 
lalinguaealla cultura. 

«Nonabbiamo mai segui- 
to le mode del momento — 
sottolinea Feruglio — e oggi 
possiamo dire serenamen- 
tedi esserci nutriti della no- 
stra storia, pur con stili e 
modi diversi di fare pittu- 
ra, ma comunque uniti nel- 
lospirito dell’autentica cul- 
tura friulana da cui abbia- 
mo sempre tratto ispirazio- 
ne». 

«Sì — aggiunge Zanussi— 
il Friuli è un luogo specia- 
le, fatto di silenzi, di luci e 
di ombre, di ascolti interio- 
ri, diattese, di acque, di col- 
line e di montagne, di paesi 
che si danno alle notti stel- 
late di luna mentre il decli- 
nare del giorno si fa poesia, 
fratellanza. Ci sentiamo 
dentro il dibattito sociale 
guardando al Friuli, re- 
sponsabilmente impegnati 
a fare dell’arte uno stru- 
mento di riconciliazione 
con la vita”. Le due perso- 
nali di Bruxelles hanno, 
dunque, forte, l'impronta 
di un sentire il Friuli come 
una porta aperta sull’Euro- 
pa dei popoli. Sanno benis- 
simo che l’arte non può 
cambiare il corso della sto- 
ria, ma può sensibilizzare 
le persone e renderle in 
qualche modo speciali e 
protagoniste». — 


CINEMA 
UDINE PRADAMANO ISANDANIELE DEL FRIULI SpeakNo Evil- Nonparlare VILLESSE Beetlejuice Beetlejuice 19.30-21.30 
CINEMAVISIONARIO THESPACECINEMA PRADAMANO SPLENDOR conglisconosciuti VM1418.00-18.30-2100ye\cINEMASVILLESSE DONBOSCO 
Via Asquini,33 0432/227798 SS.56Utdine-GoriziaaViaPierPaoloPasolinin.8 VialppolitoNievo,8 The Crow -IlCorvo 15.80 TiareShopping,LocalitàMaranuz,2 V.leGrigoletti,3 0434/383411 
Madame Clicquot 9.05-1730 Cattivissimome4 _1625-16.50-18.50-2115 —Riposo Oasis: Supersonic 18.00-2100 —Campodibattaglia 1850 Riposo 
MadameClicquot V.0. 19.20(sott.it) —Campodibattaglia 17.05-19.15-22.10 TOLMEZZO Cattivissimome 4 Oasis: Supersonic 20.50 
Oasis: Supersonic 2010 Madameclicquot 1615-2215 1500-1600-1700-18.00-1900-20.00-21.00  Beetlejuice Beetlejuice _1700-1890-210 ‘ALLUAMAVII! 
Campodibattaglia 15.25-16.55-19.30-2110 — SpeakNoEvil-Nonparlare DAVID Cattivissimome4 16,30-17.30-19.00-21.20 —UCICINEMASFIUMEVENETO 
Beetlejuice Beetlejuice 1525-1725 conglisconosciutivMi4 1720-2200 Pize0ental 0433/4553 — [ETTI Cometa liigare mammaepopà ViaMaestridellavoroS1 
Beetlejuice Beetlejuice V.0. 21.35(sottit) —Comefarlitigaremammae papà Chiusura estiva MULTIPLEXKINEMAX 1610-2115  IlmagicomondodiHarold 1620-1850 
Love Lies Bleeding 15.20-21.35 17.0-18.30-20,30-2245 RENI NRIATA] Piazza Vittoria, 41 0481/530268 | magico mondo di Harold 1600 SpeakNoEvil-Nonparlare 
Love Lies BleedingV.0. 1920(sottit) —L'ultimasettimanadisettembre CINECITTÀ FIERA Riposo ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta conglisconosciutiVM14 1940-2210 
LimonovVM14 —__—_1500-17.35-19/00 20.05-22.55—ViaAntonioBardell4 SSESSSIBIMONFALCONE 2020 BeetlejuiceBeetlejuice 
L'ultimasettimana disettembre Beetlejuice BeetlejuiceV.0. 1950 Beetlejuice Beetlejuice SpeakNoEvil- Non parlare 16.50-19.20-21.20-21.50 
1.30-2125 —Deadpool&Wolverine _16.30-18,35-2215 15,00-16.00-17.30-20.00-21.00 —MULTIPLEXKINEMAX conglisconosciutiVM14 1815-2040 Cattivissimome4 1630-1850-1715-19.00 
GEMONA DEL FRIULI La scommessa - Una notte in corsia Comefarlitigaremammae papà VASO PIE la L'ultimasettimanadisettembre 1820 —Comefarlitigaremammaepapà 
1800-2155 1515-1745-2000  BeetieulceBeetlejulce__IMSAaI o i a 
SOCIALE par Par] n ; i i .90-20. 
Via20Settembre,] 0432/970520 Beetlejuice Beetlejuice ANI Inside Out 2 - 15.30 ca “ 17.30-21.00 CORDENONE L'ultimasettimanadi settembre 19.25 
InsideOut2 1700 ltEndsWithUs- Siamo noi adire basta —Deadpool&Wolverine 1815 podibattag Sa CINEMAZERO DesdnnalS Wolverine 2140 
Unoagiallavolta TT 920-240 limagicomondodiHarold Comefarlitigare mammaepapà 1950 PzaMaestrdellavoro,8 —0494/520404-520527 Gi di iii m 
Hit Man Killer per caso 2100 Ilmagico mondo di Harold __16.30-17.30 15,30-17.30-20.00 SpeakNoEvil-Nonparlare Campodibattaglia 16.30-19.00-2115 eeti ejuice eet ejuice V.0. | 
LoveLies Bleeding 1835 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Conglisconosciuti VM14 2130 Oasis:Supersonic 1845-2115 LoveLiesBleeding 22.80 
LIGNANO SABBIADORO, Alien: RomulusVM14 18.15 1800-2045 Cattivissimome4 1730-1915 LimonovVM14 1630 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
CINECITY Oasis: Supersonic 2130 L'ultimasettimanadisettembre Oasis: Supersonic 17.30-2100 —LoveLiesBleeding 17.00 16.35-21.45 
ViaArcobaleno,12 0431/71120 InsideOut2 6.00-19.30 = 16.00-18.00-20.30 L'ultima settimana di settembre Madame Clicquot 1745-1900 Oasis: Supersonic 18.15-21.00 
Riposo The Crow-Il Corvo 2229 LoveLiesBleeding 15.80-18.00-21.00 17.20-19.00-2045 —LoveLiesBleedingV.0. 2100 Campodibattaglia 21.30 


26 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SPORT 


banca360fvg.it 


Banca (360 


Credito Cooperativo F VG 


Totalmente FVG. 


(a) 
Lì 94 Ca 


Occasione 
d’oro 


L'Udinese di scena questa sera a Parma per difendere il primato in classifica 
La vittoria al Tardini proietterebbe i bianconeri sulla vetta solitaria della Serie A 


Pietro Oleotto / UDINE 


Un'occasione d’oro a Parma. 
Non soltanto per fare vedere, 
dopo la prima sosta del cam- 
pionato, che l'Udinese sta cre- 
scendo anche nel gioco, nella 
consapevolezza che può non 
solo mettersi in trincea, ma 
anche dettare il ritmo alla 
partita, non per tutti i 90 mi- 
nuti, per carità, ma quando 
l'avversario concede campo 
e pallone. E un’occasione d’o- 
ro se si guarda la classifica, 
considerando che gli incroci 
della quarta giornata hanno 
concesso ai bianconeri di gio- 
care soltanto stasera, dopo 
tutte, a esclusione di La- 
zio-Verona. 


LO SCENARIO 


In testa adesso c’è il Napoli, 
seguita dalle altre tre “com- 
pagne” di vetta dell’Udinese, 
Inter, Juventus e Torino che 
hanno pareggiato, risultati 
che hanno compresso ancora 
di una graduatoria dove una 
vittoria in più può fare davve- 
ro la differenza. Quella 
dell’Udinese stasera allo sta- 
dio Tardini avrebbe il potere 
di catapultare la squadra di 
Kosta Runjaic ancora più in 
alto, da sola davanti agli az- 
zurri di Antonio Conte con 
un paio di lunghezze di van- 
taggio sulle altre inseguitrici, 
a patto che il Verona non fac- 


ciail colpaccio in prima sera- 
ta all’Olimpico, contro l’ex 
condottiero Marco Baroni, 
agganciando il Napoli. Inuti- 
le dire che se il primato in coa- 
bitazione dopo tre giornate è 
stato etichettato come stori- 
co, sarebbe ancora più esal- 
tante per l’Udinese ritrovarsi 
in vetta solitaria dopo un al- 
tro turno, con all’orizzonte 
un’altra trasferta, quella sul- 
la sponda giallorossa di Ro- 
ma, e la successiva gara casa- 
linga, contro l’Inter campio- 


Runjaic potrebbe 
proporre Kristensen 
e deve scegliere tra 
Lovric e Payero 


ned’Italia. Meglio non volare 
avvicinandosi al sole, potreb- 
be raccomandarsi Icaro, ma 
sicuramente anche i “saggi” 
incasa bianconera, dal dt Go- 
khan Inler allo stesso Run- 
jaic, ma già l’attesa di un ap- 
puntamento come quello di 
stasera non può non essere 
gratificante per il popolo 
bianconero dopo gli stenti 
dello scorso anno. Un popolo 
che recepisce il messaggio e 
risponde: sono già stati ven- 
duti 484 biglietti del settore 
ospiti al Tardini. Portare qua- 
si 500 tifosi per una partita 


“vespertina” fissata di lunedì 
è già un’impresa da applausi. 
Il resto dovrà farlo la squadra 
incampo. 


LE SCELTE 


Di fronte ci sarà una neopro- 
mossa. Ma sarebbe un errore 
non tenere in considerazione 
che in casa i gialloblù di Fa- 
bio Pecchia hanno conquista- 
to tutti e 4 i punti che hanno 
in classifica: pareggio con la 
Fiorentina all’esordio, vitto- 
riasul Milan prima dello stop 
napoletano allo stadio Mara- 
dona. Eun’avversaria capace 
di esaltarsi con i suoi tre tre- 
quartisti alle spalle del cen- 
travanti, un problema per 
una squadra come l’Udinese 
che gioca con la difesa “a 3”, 
tanto più con un centrale 
strutturato come Kristensen 
che dovrebbe da oggi prende- 
re il posto sulla destra lascia- 
to da Nehuen Perez, ceduto 
al Porto. Sull’altro fianco Bi- 
jolsi ritroverà così Giannetti, 
mentre è in mediana uno dei 
possibili dubbi di mister Ko- 
sta, accanto al metronomo 
Karlstrom: Lovric o Payero? 
Decisamente meno “in bili- 
co” le possizioni di Ehizibue 
e Kamara sulle due fasce, al 
pari dei nomi dei due trequar- 
tisti titolari alle spalle del cen- 
travanti Lucca: capitan Thau- 
vin e Brenner. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI AVVERSARI 


Pecchia: «Sfidiamo 
la regina di questo 
avvio di stagione» 


«Chichizola e Coulibaly più 
altrinove». Alla vigilia, l’alle- 
natore del Parma, Fabio Pec- 
chia, non dà troppe indicazio- 
ni sulla formazione iniziale 
che stasera affronterà l’Udi- 
nese definita «la regina di 
questo avvio di campiona- 
to». Di sicuro, non ci saranno 
gli infortunati Benedyczak, 
Estevez e Kowalski che, du- 
rante la sosta, ha rimediato 
la rottura del legamento cro- 
ciato tra le fila della naziona- 
le under 20 polacca, senza di- 
menticare lo squalificato Su- 
zuki, espulso a Napoli, che la- 
scerà il suo posto tra i pali a 
Chichizola, pronto a esordire 
in serie A a 34 anni e mezzo. 
Coulibaly sostituirà Valeri a 
sinistra con capitan Delprato 
dalla parte opposta poi in 
mezzo al campola grande no- 
vità è rappresentata dall’uti- 
lizzo del neoacquisto Keita, 
aldebutto assoluto nel calcio 
italiano, che giocherà accan- 
to a Bernabé consentendo a 
Sohm, favorito rispetto al 
rientrante Hernani, di avan- 
zare sulla trequarti. 


d) 


Capitan Thauvin, conai fianchi Giannetti 
‘© eLovric, inginocchiato Bravo, nelle vesti 
* ditrascinatore anche nelle partitelle al 
i Bruseschi;inalto, itifosiringraziati 
dallasquadra: oggi a Parma saranno 484. 


LA MIA DOMENICA 


Questa è una classifica di lusso, va salvaguardata 


BRUNOPIZZUL 


9 Udinese 
giocaa Par- 
ma lunedì, 
tu invia il 


consueto commento il gior- 
no prima». Acclarato che le 
mie capacità divinatorie non 
consentono credibili antici- 


pazioni sul risultato, per alli- 
nearmi ai voleri della reda- 
zione sportiva dovrò per for- 
za di cose limitarmi a dire 
qualcosa di carattere genera- 
le, puntando l’attenzione su 
coloro che reggono le sorti 
del sodalizio bianconero con 
crescente consenso popola- 
re. 
In effetti va detto che Run- 
jaicei suoi collaboratori se la 
stanno cavando benissimo, 
perrisultati fin qui acquisiti e 
per il modo e i contenuti di 
quel che dicono nelle occasio- 


ni in cui prendono la parola. 
Ricco di esperienze persona- 
li, non solo calcistiche, il ca- 
pocordata condisce spesso il 
suo dire con un pizzico di iro- 
nia quando è sollecitato da 
domandenon banali. Poi fini- 
sce per rispondere sempre, 
ma nelle forme e con i conte- 
nuti da lui scelti. Bene anche 
l’ormai consolidato Inler e il 
sagace Nani, autorevole co- 
noscitore di talenti giovani e 
meno giovani sui quali spes- 
so si sbilancia, anche a costo 
di suscitare robuste dosi di in- 


credulità tra i soliti tifosi in- 
contentabili. 

Su Bijol considerato inso- 
stituibile ha alzato un muro 
protettivo insuperabile e ha 
stuzzicato l’orgoglio del ra- 
gazzo promuovendolo al ran- 
godi vicecapitano, in pratica 
quanto a prestigio personale 
subito sotto all’incontrastato 
leaderThauvin. 

All’Udinese hanno lavora- 
to moltissimo, sui campi di al- 
lenamentoe nelle sedi del cal- 
ciomercato e l’occhio vigile 
degli addetti ha movimenta- 


to alla grande il parco gioca- 
tori, concrescente fiducia sul- 
le qualità di qualche semisco- 
nosciuto poi esploso a Udine. 

AParmasi vivono momen- 
ti di grande entusiasmo; il 
bravo Pecchia e aiutanti vari 
hannorigenerato la passione 
peril calcio in una piazza che 
havissuto in passato momen- 
ti esaltanti, ma poi era preci- 
pitata a livello dilettanti. Il 
balzo a riabbracciare la Serie 
Aeil discreto avvio testimo- 
niano la plausibile sicurezza 
con cui i ragazzi del dottor 


Pecchia aspettano l'Udinese. 

Intanto ilcampionato ha ri- 
preso la sua marcia: in pro- 
spettiva impegni ravvicinati 
e faticosi. Crescono i malu- 
mori sulle nuove formule e, 
bisogna pur dirlo, sull’uso a 
di poco improprio della Var 
per l'inadeguatezza degli ar- 
bitri centrali. 

Udinese che, a sentir Run- 
jaic, non dovrebbe proporre 
troppe novità, con i giovani 
Bravo e Pizarro in agguato. 
Classifica di lusso. Va salva- 
guardata. Parma assatanato 
ma con la tendenza ad aprirsi 
alle ripartenze e a qualche 
flessione nel rendimento nei 
finali di gara. — 
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Federbasket: ecco Camilotti 


Elezioni Federbasket Fvg: Alberto Ma- 
ria Camilotti, commericalista udinese, 
candidato unico anticipa il programma. 
PISANO / PAG. 36 


masto chiuso finendo solo 13°. 
SIMEOLI/PAG.34E35 


Agli Europei Milan stecca 


Era attesa la volata di Jonathan Milan agli 
Europei di ciclismo, invece il friulano è ri- 


Cda, continuano i passi avanti 


Torna col sorriso dal torneo di Ponte di Le- 
gno la Cda Talmassons che ora vuole essere 
altop peril 6 ottobre, il via del campionato. 


PITTONI / PAG. 37 


PARMA 
4-2-3-1 
Allenatore: 
Fabio 
Pecchia 


In panchina: 

40 Corvi, 3 Osorio, 5 Valenti, 46 Leoni, 

20 Hainaut, 27 Hernani, 23 Camara, 61 Haj, 
9 Charpentier, 11 Almqvist, 22 Cancellieri 


Dazn (telecronaca di Edoardo Testoni e Alessan 
= r = I 


FELIPE DAL BELLO. 


doppio ex consiglia i bianconeri inquadrando la sfida da un'altra ottica 


«Tenere a distanza una neopromossa e pensare alla salvezza, come facevamo con Spalletti» 


«È una partita da giocare 
come uno scontro diretto» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


on bisogna 
dimenticare 
che è uno 
scontro di- 


retto, un bottino da portare a 
casa da Parma, tenendo a di- 
stanza una neopromossa». Sa- 
ràlaconcretezza tipica del di- 
fensore che gli è rimasta den- 
tro anche dopo avere appeso 
gliscarpini al chiodo, ma Feli- 
pe Dal Bello guarda la sfida 
del Tardini con la sola pro- 
spettiva di una salvezza da 
mettere al sicuro il prima pos- 
sibile per l'Udinese, scorgen- 
do anche i diversi rapporti di 
forza che potranno caratteriz- 
zare il duello di questa sera. 

Felipe, perché invita a 
considerare la sfida di Par- 
magià come uno scontro di- 
retto? 

«Perché ainizio campiona- 
to bisogna pensare a non sba- 
gliare gli scontri diretti per ot- 
tenere il primo obiettivo. Lo 
ha fatto anche l’Udinese di 
Luciano Spalletti in cui ho 
giocato, puntando agli scon- 
tri diretti per salvarsi prima 
di tutto. Solo in seguito ven- 
ne presa in considerazione la 
prospettiva Europa. Ma poi 
c’è anche un discorso tecnico 
da fare relativo ai biancone- 
ri, che non sono poi così tan- 
to diversi dalla scorsa stagio- 
nein cui si presero molta pau- 
ra, quindi è fondamentale te- 
nerela guardia bella alta». 

Che partita sarà quello 
dellostadio Tardini? 

«Molto interessante per- 


STADIO ENNIO TARDINI, ORE 18.30 


Arbitro Abisso di Palermo 
Var Di Paolo di Avezzano 


Diretta tv: 


Withub 


dro Budel 
—— __ ___m 


Doti 


«Il Parma avrà 
difficoltà sulle palle 
inattive e conla 
fisicità dell'Udinese» 


Rivali 
«C'è un progetto 
ben riconoscibile: 


si punta sulla velocità 
e l’uno contro uno» 


Mister Kosta Runjaic sta cercando di plasmare un'Udinese diversa 


ché credo che il Parma avrà 
difficoltà sulle palle inattive 
e in generale a contrastare la 
fisicità dell'Udinese, mentre 
i bianconeri dovranno stare 
attenti alla velocità di una 
squadra composta da brevili- 
nei che saltano l’uomo con fa- 
cilità». 


) 


UDINESE 
3-4-2-1 
Allenatore: 
Kosta 
Runjaic 


In panchina: 
93 Padelli, 90 Sava, 27 Kabasele, 95 Touré, 4 Abankwah, 
16 Palma, 33 Zemura, 5 Payero, 6 Zarraga, 

32 Ekkelenkamp, 21 Bravo, 99 Pizarro, 9 Davis 


Sorpreso dal Parma tutto 
brio di Fabio Pecchia? 

«Sì, perché oltre alle indivi- 
dualità c’è un progetto rico- 
noscibile. La squadra non pre- 
senta giocatori molto struttu- 
rati dal punto di vista fisico, 
cisono molti giovani e si pun- 
tasulla velocità e all’uno con- 


LA CARRIERA 


Adesso è l'allenatore 
della Triestina U14 


Ha da poco compito 40anni Fe- 
lipe Dal Bello, brasiliano di Gua- 
ratingueta che l'Udinese portò 
in Italia nel 1999 grazie a Ma- 
nuel Gerolin. L'esordio in Serie 
A, nell'aprile del 2003 contro il 
Chievo a Verona, fu la prima 
delle 235 presenze complessi- 
veinbianconero, condite da 12 
gol e 4 assist, giocando da di- 
fensore centrale. Tra i ricordi 
più belli resta il gol segnato al 
Camp Nou di Barcellona in 
Championsnel 2005. Ha gioca- 
to anche a Firenze, Siena, In- 
ter, Spal, con 37 presenze nel 
Parmatrail 2013 eil 2015, che 
precedette il ritorno a Udine fi- 
no al 2017. Attualmente guida 
la U14 della Triestina. 

S.M. 


tro uno. Alla fine il calcio è 
vincere i singoli duelli e i gial- 
loblù sono bravi in questo 
fondamentale». 

El’Udinese invece? 

«Sta cambiando pelle. Fino 
allo scorso campionato era 
semplice preparare una parti- 
tacontroi friulani, perchéali- 


vello didattico i movimenti 
delle mezzali e degli esterni 
erano quasi sempre gli stessi. 
Invece adesso ho visto dei 
cambiamenti interessanti, co- 
me la continua rotazione in 
mezzo al campo tra Karl- 
strom, gran giocatore, e Lo- 
vric o Payero. Poi anche Bijol 
cerca di portare la superiori- 
tà numerica alzandosi in me- 
dianaa volte». 

A proposito, lo sloveno 
ha cominciato bene la sta- 
gione... 

«Per me è il migliore difen- 
sore del campionato, senza 
dubbio. L’ho visto soffrire so- 
lo due anni fa contro Osim- 
hen e mi è venuto da sorride- 
re quando ho letto che a Ber- 
gamo avevano dei dubbi 
sull’adattabilità al gioco ag- 
gressivo di Gasperini. Inreal- 
tà Bijol è veloce, solo che si 
posiziona talmente bene da 
non averne quasi mai biso- 
gno. Per me sarebbe ancora 
più forte nella difesa a quat- 
tro). 

Restando in tema, al Tar- 
dini potrebbe cominciare 
ilfuturo di Kristensen. Il da- 
nese è pronto a raccogliere 
l’eredità dell’argentino Ne- 
huen Perez? 

«Sì, a me piace tanto. Forse 
l’anno scorso ha peccato di 
eccessiva sicurezza, ma è im- 
ponente e anche molto velo- 
ce. Detto questo, credo che 
l’Udinese abbia perso più di 
qualcosa con la partenza di 
Perez, sia sul piano della per- 
sonalità che su quello dell’im- 
postazione». 

Felipe, stasera a Parma 
sono attese conferme da 
Thauvin e Brenner. 

«Il francese finalmente sta 
bene, elo si vede da come par- 
te palla al piede. Adesso hala 
continuità che invece manca 
albrasiliano, che ha qualità e 
sprazzi di classe, ma deve abi- 
tuarsi ancora alla continuità 
delcalcio italiano». 

E quando tornerà San- 
chez... 

«E arrivato ancora più tira- 
to e curato nel fisico di quan- 
do si presentò da ragazzino. 
Darà tanto». — 
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LE PARTITE E CLASSIFICA - SERIE A 


Risultati: Giornata 4 


Atalanta - Fiorentina 3-2 
Cagliari - Napoli 0-4 
Como - Bologna 2-2 
Empoli - Juventus 0-0 
Genoa - Roma 1-1 
Milan - Venezia 4-0 
Monza - Inter 1-1 
Torino - Lecce 0-0 
Parma - Udinese OGGI ORE 18.30 
Lazio - Verona OGGI ORE 20.45 


Prossimo turno: 22/09/2024 


Cagliari - Empoli 20/09 ORE 18.30 
Verona - Torino 20/09 ORE 20.45 
Venezia - Genoa 21/09 ORE 15 
Juventus - Napoli 21/09 ORE 18 
Lecce - Parma 21/09 ORE 20.45 
Fiorentina - Lazio 22/08 ORE 12.30 
Monza - Bologna 22/09 ORE 15 
Roma - Udinese 22/09 ORE 18 
Inter - Milan 22/09 ORE 20.45 
Atalanta - Como 0.45 


23/09 ORE 2 
Classifica marcatori 
4 RETI: Retegui M. (Atalanta,1), Thuram M. (Inter). 


2 RETI: VlahovicD. (Juventus,1), Brescianini 
(Atalanta), Lukaku R. (Napoli), Di Lorenzo G. (Napoli) 


. 16. ROMA 


i Classifica 
SQUADRE 

‘ Ol NAPOLI 

: 02. INTER 

‘ 03. JUVENTUS 
‘ 04. TORINO 

‘ 05. UDINESE 

‘ 06. HELLASVERONA 
‘ 07. EMPOLI 

‘ 08. ATALANTA 
: 09. MILAN 

: 10. GENOA 

‘ ll LAZIO 

: 12. PARMA 

‘ 13. LECCE 

: 14. FIORENTINA 
‘ 15. MONZA 


PUNTI È PG 


: 17. BOLOGNA 
‘ 18. COMO 

i 19. CAGLIARI 
| 20. VENEZIA 
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L'Udinese a Parma ha sempre faticato: ricordiamo tre vittorie, compresa l'ultima del 2013 con Muriel gran mattatore 


Da Bierhoff-®ol al malore di Galeone 
Eccole partite da ricordare al Tardini 


ILRACCONTO 


MASSIMO MEROI 


e Juventus-Udinese 

0-3 del 13 aprile 1997 

è stata la partita che 

ha dato il via al primo 
ciclo della Zebretta Europea, 
quella di una settimana dopo 
al Tardini di Parma certificò 
che la squadra di Alberto Zac- 
chroni aveva davvero cambia- 
to marcia. Di fatto in sette gior- 
ni Calori e compagni riapriro- 
no e chiusero la corsa per lo 
scudetto. Battendo la Juve 
consentirono agli emiliani di 
portarsi a meno tre dalla Vec- 
chia Signora, ripetendosi al 
Tardini rimandarono gli emi- 
liania menosei. 

Partita tiratissima quella 
giocata a Parma, molto fisica 
eresa ancor più complicata da 
un terreno reso pesantissimo 
dalla pioggia. L’equilibrio fu 
spezzato nella ripresa al minu- 
to 67 da un tocco sottomisura 
di Alessandro Pierini, un di- 


fensore, che intervenne sul 
cross di Raffaele Sergio. Venti 
minuti dopo il rigore di Bie- 
rhoffchiuse il conto. Fu quella 
la primavolta deltridente Pog- 
gi-Bierhoff-Amoroso. Zac ri- 
spetto ai dieci che espugnaro- 
no Torino inserì Poggi ein por- 
ta schierò Caniato al posto 
dell’infortunato Turci. 
Nell’immaginario collettivo 
deltifoso friulano quello rima- 
neilviaggio inEmilia che si ri- 
corda in maniera più dolce. 
Anche perché il Tardini è sta- 
to raramente terreno di con- 
quista. L'Udinese di Cosmi im- 
pegnata in Champions vinse a 
Parma grazie a una doppietta 
di Barreto, forse il momento 
più alto della carriera in Friuli 
dell’attaccante brasiliano. La 
gara della stagione successi- 
va, giocata il 15 ottobre del 
2006, vide l'Udinese imporsi 
per 3-0, ma quella partita vie- 
ne soprattutto ricordata per il 
malore che colpì in panchina 
Gianni Galeone. I bianconeri 
erano già avanti 2-0 (gol di 
Muntari e rigore trasformato 


D A 7 


Calorie Bierhoffesultano al Tardini nel1997;in alto, Giovanni Galeone, qui sopra, Muriel e Pereyra 


da Iaquinta) quando sul finire 
del primo tempo il tecnico la- 
sciò la panchina. Raggiunto 
l'ospedale in ambulanza, fece 
rientro allo stadio prima che 
la squadra ripartisse per Udi- 
ne. Isanitari avrebbero voluto 
trattenerlo, lui firmò per esse- 
re dimesso. Per la cronaca la 
domenica successiva il “Gale” 
fu regolarmente al suo posto 
nella gara casalinga contro 
l’Inter. 

Da uno 0-3 all’altro, quello 
del 14 aprile 2013. Anche in 
quella circostanza ci fu un at- 
taccante bianconero che se- 
gnò una doppietta, Luis Mu- 
riel schierato prima punta al 
posto dello squalificato Di Na- 
tale. Il colombiano, che Guido- 
linschieròin coppia conil gio- 
vane Zielinski, chiuse il conto 
già nel primo tempo, nella ri- 
presa arrivò il 3-0 di Pereyra 
al termine di un’altra grande 
azione di Muriel. Quella vitto- 
ria fece parte del pacchetto di 
otto successi consecutivi con 
cui l'Udinese chiuse quella sta- 
gione rendendosi protagoni- 
stadi una straordinaria rimon- 
ta che le permise di chiudere 
al quinto posto e timbrare il 
passaporto per l'Europa Lea- 
gue. Quella di domani sarà 
una partita di inizio stagione, 
non deciderà nulla ma non è 
da escluderea priori che nell’e- 
conomia del campionato pos- 
sa avere un peso specifico im- 
portante. Nelcalcio, come nel- 
la vita, mai diremai. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Problemi alle anche, 
ginocchia? 


spalle o 


Questi micronutrienti sostengono 


la salute delle articolazioni 


Anche rigide, spalle poco mobili e ginocchia 
affaticate: i problemi con le articolazioni si fan- 
no avanti con l’età. Gli esperti hanno scoperto 
che dei micronutrienti speciali sono essenziali 
per la salute delle articolazioni. Li hanno combi- 
nati in una bevanda unica nel suo genere: Rubaxx 


Articolazioni (in libera vendita, in farmacia). 


Con l’avanzare degli anni 
milioni di persone sono af- 


collagene 
idrolizzato 


gluco- 
samina 


acido 
ialuronico 


condroitina 
solfato 


flitte da articolazioni affa- 
ticate e rigide. Il risultato è 


Rubaxx Articolazioni contiene 
quattro componenti naturali 
delle articolazioni: collagene 
idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato ed acido 
ialuronico. 

Questi componenti articolari 
sono i componenti elementari 
della cartilagine, del tessuto 
connettivo e del liquido 
articolare. Essi garantiscono 

il buon funzionamento 

delle articolazioni e quindi 

il mantenimento della loro 
funzionalità. 


che anche azioni quotidiane 
come salire le scale o portare 
la spesa diventano difficili: la 
vita diventa meno piacevole. 
Oggi gli scienziati sanno 
quali sono i micronutrien- 
ti che favoriscono la salute 
di articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo di 
esperti li ha combinati in un 
complesso di micronutrien- 
ti: Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


IL NUTRIMENTO 

OTTIMALE PER LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 
Rubaxx Articolazioni con- 
tiene le quattro componenti 
naturali delle articolazioni: 
collagene idrolizzato, gluco- 
samina, condroitina solfato 
ed acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 


La mano è complessa: 

è composta da 27 singole 
ossa che sono collegate 
da articolazioni 

muscoli e tendini. 


capelli. 


liquido articolare. Inoltre, 
questa bevanda nutritiva 
contiene 20 vitamine e sali 
minerali specifici, che sono 
essenziali per la salute delle 
articolazioni. Ad esempio, 
l’acido ascorbico, il rame e 
il manganese promuovo- 
no le funzioni di cartilagi- 
ni ed ossa. La riboflavina e 
l’a-tocoferolo proteggono le 
cellule dallo stress ossidativo, 
mentre il colecalciferolo e fil- 
lochinone contribuiscono al 
mantenimento di ossa sane. 
Tutte queste sostanze nu- 
tritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni in alta 
concentrazione. 


Il nostro consiglio: con- 
vincetevene da soli! Bevete 
un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno per 
sostenere articolazioni, car- 
tilagini ed ossa sane. 


L'articolazione 
della spalla è la 
più mobile e rende 
possibili movimenti 
come stringere le 
mani o pettinarsi i 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Seconda 
articolazione 
per dimensioni, 
è anche una di 
quelle più usate. 


Un’articolazione 
del ginocchio ben 
agile serve per 
ogni movimento 
come nuotare, 
salire le scale o 
andare in bici. 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 


Ruvo | : 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Luisa fretic-ifsssandlansastà a 
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omanda 


Napoli 


L'Inter pareggia a Monza, il Torino è bloccato dal Lecce 
e Conte che ne fa quattro al Cagliari è davanti a tutti 


Massimo Meroi 


L’Inter pareggia a Monza, il 
Torino si fa bloccare in casa 
dal Lecce e in attesa del risul- 
tato di oggi dell'Udinese a 
Parma, il Napoli di Antonio 
Conte è solo in testa alla clas- 
sifica grazie al poker rifilato 
al Cagliari. E sabato è atteso 
dalla sfida delle 18 contro la 
Juventus. La Roma pareggia 
in trasferta con il Genoa, men- 
tre l'Atalanta rimonta la Fio- 
rentina e sale a quota 6. 


RIMEDIA DUMFRIES 


Il Monza di Nesta gioca una 
gara perfetta dal punto di vi- 
sta tattico. L'Inter fa la parti- 
ta ma di occasioni clamorose 
ne costruisce poche. La più 
pericolosa nel primo tempo 
capita sui piedi di Frattesi, 
schierato titolare. Nella ripre- 
sal’Interalzai giri del suo mo- 
tore, Inzaghi azzarda le tre 
punte (Correa, Arnautovic e 
Taremi) ma a 9° dal 90’ viene 
infilato dal colpo di testa di 
Dani Mota. L’Inter reagisce e 
trova con Dumfries il pari 
che non le basta per restare 
prima ma che le fa mantene- 
rel’imbattibilità. 


POKER NAPOLI 


Terza vittoria consecutiva 
per il Napoli di Conte che do- 
po il tonfo all’esordio a Vero- 
na non ha sbagliato più un 
colpo. E così la sfida a distan- 
za tra Meret e Scuffet, portie- 
ri made in Friuli, la vince il 
primo. Il 4-0 dei partenopei a 
Cagliariè però un risultato ec- 
cessivo. I sardi sono sempre 
rimasta in partita e a tra la fi- 
ne del primo tempo e l’inizio 
della ripresa hanno sfiorato 


Beffa 


La Roma raggiunta 
al 96’ dal Genoa 
non ha ancora 
vinto una partita 


tre volte il pareggio con Gae- 
tano (super Meret) e con la 
traversa colpita da Marin. Il 
Napoliha sbloccato il risulta- 
to con un sinistro di Di Loren- 
zo che, deviato da Mina, ha 
spiazzato Scuffet. Nella ripre- 
sa hanno messo il timbro sul- 
la vittoria Kvaratskelia e Lu- 
kaku che si sono fatti l’assista 
vicenda. Nel gol del belga pe- 
sante l’errore in palleggio 


Il colpo ditesta di Dani Mota per il momentaneo 1-0 del Monza 


AZIUITI 


Retegui e Kean 
vanno a bersaglio 
perla gioia 

del ct Spalletti 


con i piedi di Scuffet. Nel re- 
cupero segna anche Buon- 
giornoditesta. A metà del pri- 
mo tempo gara sospesa 7’ per 
degli incidenti scoppiati nel 
settore ospiti con lancio di fu- 
mogeni tra le due tifoserie e il 
ferimentodi uno steward. 


LE ALTRE 


La Roma non riesce a vincere 
la sua prima gara di campio- 


Lukaku, due gol in due partite 


nato (ci riproverà domenica 
prossima all’Olimpico con 
l’Udinese).I giallorossi resta- 
no con il naso avanti fino al 6” 
minuto di recupero quando il 
Genoa pareggia con il primo 
golin serie A del difensore De 
Winter. In fondo è giusto così 
perché nel secondo tempo la 
Roma, avanti nel primo tem- 
po con Dovbyk, si è abbassa- 
ta troppo soprattutto nell’ul- 
timo quarto d’ora. Gioia spe- 
ciale per il tennista Tsitsipas 
tifoso del Grifone e ospite ieri 
a Marassi. Torna al successo, 
invece, l'Atalanta che batte 
la Fiorentina. Primo tempo 
pirotecnico nel quale si se- 
gnano tutti e cinque i gol. Sot- 
to gli occhi del ct Luciano 
Spalletti vanno a bersaglio i 
due attaccanti azzurri Rete- 
gui e Kean. Il primo risponde 
all’iniziale vantaggio viola di 
Martinez Quarta, il secondo 
riporta avanti la viola prima 
che tra il 45’ e il 46° la Dea 
piazzi l’uno-due decisivo con 
ilcolpodi testa di De Ketelae- 
reelarete di Lookman di nuo- 
vo protagonista dopo il caso 
di mercato che l’ha visto pro- 
tagonista a fine agosto. Perla 
Fiorentina tre punti in quat- 
tro gare, non esattamente la 
partenza che si chiedeva a 
Palladino. Allo stadio Gran- 
de Torino da registrare il pa- 
reggio per 0-0 con cui il Tori- 
no è stato bloccato dal Lecce. 
La squadra di Vanoli farà be- 
ne a tenersi stretto questo 
punto perché nel secondo 
tempo i ragazzi di Gotti sono 
andati molto vicini al gol so- 
prattutto con Krstovic ferma- 
to da un grande Milinko- 
vic-Savic. — 
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MONZA (3-4-2-1) Turati 6; Izzo 6.5, Pa- 
blo Mari 6.5, Carboni 6.5; Pereira 6, Pes- 
sina 6.5, Bondo 7, Kyriakopoulos 6; Mal 
dini 6(27' st Bianco 6), Caprari 5.5(17 st 
Mota 7); Djuric 6. AI. Nesta. 


INTER (3-5-2) Sommer 6; Pavard 5, De 
Vrij 6, Carlos Augusto 6.5; Darmian 6 (11' 
st Dumfries 7), Frattesi 5.5, Asllani 5 (29' 
st Correa 5.5), Mkhitaryan 5.5 (11' st Zie- 
linski 5.5), Dimarco 6.5; Thuram 5.5 (29' 
st Arnautovic 5.5), Lautaro 4.5 (11' st Ta- 
remi 5.5). All. Inzaghi. 


Marcatori Nella ripresa, al 36 Dany Mo- 
ta, al 43'Dumfries. 


tuo © 
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TORINO (3-5-2) Milinkovic-Savic 8; Voj- 
voda sv(20' pt Walukewicz 5.5), Coco 6, 
Masina5; Pedersen5(1'st Sosa5.5) Ric- 
ci 5.5, Linetty 5 (18' st Tameze 6), Ilic 5.5 
(29' st Gineitis 5.5), Lazaro 5; Adams 5, 
Zapata 5.5(29 st Karamoh 5.5). Al Vano- 
li. 


LECCE (4-2-3-1) Falcone 6; Guilbert 6, 
Baschirotto 6.5, Gaspar 6.5, Gallo 6; Ra- 
madani 6.5, Pierret 6.(1' st Coulibaly 6); 
Berisha 6.5 (25' st Rafia 6), Morente 7 
(25' st Oudin 6), Rebic 6(15' st Pierotti 6}; 
Krstovic 7.All. Gotti. 


GENOA (3-5-2) Gollini 6.5; Vogliacco 
5.5 (1' st Vitinha 5.5), De Winter 6.5, Va- 
fuer 6; Sabelli 5.5, Frendrup 6, O 


ù 


st Bohinen sv), USI 6 (1' st Mali- 
novskyi 5.5) Martin 5.5; Pinamonti 5, 
Ekuban 5 (35' st Ekathor sv). All. Gilardi- 
no. 


ROMA (3-5-2) Svilar 6; Mancini 6.5, 
N'Dicka 5.5, Angelino 6; Saelemaekers 6 
(6' st Hermoso È), Pisilli 6 (17' st Pellegri- 
ni 6), Cristante 6, Koné 6.5, El Shaarawy 
6(17 st Celik6); Nole 5.5(17 st Baldan- 
zi 6), Dovbyk 6.5 (36 st Shomurodov sv). 
AII. De Rossi. 


Marcatori Al 57 Dovbyk; nella ripresa, 
al51' De Winter. 
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CAGLIARI (3-5-2) Scuffet 5; Zappa 5.5, 
Mina 6, Luperto 6; Azzi 6(14'st Zortea 6), 
Deiola 5501 st Adopo 6), Marin 5.5(33'st 
Makoumbou sv), Gaetano 6 (14' st Kin 
stone 5.5), Augello 6; Luvumbo 5.5, Pic- 


coli 5.5(33' st Pavoletti sv). All. 


NAPOLI (3-4-2-1) Meret 7.5; Di Lorenzo 
6.5, Rrahmani 6.5, Buongiorno 7.5; Maz- 
zocchi 5.5, Anguissa 6.5, Lobotka 6.5 
(29' st Gilmour B), SEI 6.5 (19° st 
Olivera 6); Politano 6.5 (36' st Neres 6.5), 
Kvaratskhelia 7(29' st McTominay 6} Lu- 
kaku7.5(29'st Simeone 6). All. Conte. 


Marcatori Al 18° Di Lorenzo; nella ripre- 
sa, al 21' Kvaratskhelia al 26' Lukaku, al 
48' Buongiorno. 
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ATALANTA (3-4-1-2) Camesecchi 6; 
Djimsiti 5, Hien 5 (1 st Brescianini 6.5), 
Kolasinac 6; Bellanova 6, De Roon 6, 
Ederson 6.5, SUI 6(25 st I 
sta 6); Lookiman 7.5, De Ketelaere 7; Re- 


egui 7(25'st Pasalic 6). All. Gasperini. 


FIORENTINA (3-5-1-1) De Gea 6; Marti- 

nez Quarta 6, Ranieri 5(36" st Pongracic 

sv), Biraghi 5.5; Dodò 5, Mandragora 6.5 

(17'st Richardson 6), Bove 5 (29'st Sottil 

6), Cataldi 5 (29' st Adli 6), Gosens 6; Col- 

par] 5.5(17 stIkone 6); Kean 7. AII. Palla- 
ino. 


Marcatori Al 15' Martinez Quarta, al 21' 
Retegui, al 32' Kean, al 45 De Ketelaere, 
al46'Lookman. 


SERIE B 


Pisa, colpo a Salerno 
ed è primo da solo 
Ko la Samp di Sottil 


C'è una sola squadra in testa 
alla classifica del campiona- 
todiserieBedèilPisa di Pip- 
po Inzaghi corsaro sul cam- 
po della Salernitana (3-2). 
Nelle altre tre gare disputa- 
te ieri vittoria esterna an- 
che per il Sudtirol sul cam- 
po della Reggiana (3-1 il ri- 
sultato), successo per 2-0 
del Sassuolo in trasferta a 
Massa Carrara. Cade la 
Sampdoria di Sottil sul cam- 
podel Cosenza (2-1). 


PALLA QUADRATA 


Fonsecarespira, ma ora Liverpool e derby 


GIANCARLO PADOVAN 


1 colpo di freno dell’Inter 
a Monzasomiglia a quel- 
lo della Juventus a Em- 
poli. Perciò in testa alla 
classifica, in attesa dell’Udi- 
nese di scena a Parma e del 
Verona aRoma, civail Napo- 
li di Antonio Conte, quello 


chenonhalecoppe esa quan- 
ti punti potrebbe valere que- 
stovantaggio (almeno 10). 

Il Napoli ha sempre vinto 
dopo il tracollo di Verona. A 
Cagliari, almeno nel punteg- 
gio, hamaramaldeggiato. Ep- 
pure, fino al raddoppio che 
ha generato la larghissima 
vittoria, Meret aveva compiu- 
to parate decisive (anche una 
traversa)eilvantaggio era ar- 
rivato da un’autorete (anche 
se il golè stato assegnato a Di 
Lorenzo). Sabato Conte ritro- 
verà il suo passato, ovvero la 


Juventus, allo Stadium. I 
bianconeri non hanno anco- 
ra subìto gol, ma non segna- 
no da due partite. C'è un solo 
problema più grosso del defi- 
cit offensivo della squadra e 
sono le condizioni tecniche e 
psicologiche di Dusan Vlaho- 
vic. Nonvalendo settanta mi- 
lioni (quanto fu pagato dalla 
Juventus alla Fiorentina) e 
non meritando i dieci milioni 
di ingaggio (arriverà a dodi- 
ci), il serbo soffre la pressio- 
ne e finisce per esprimersi in 
modo equivoco, banale, a 


volte grottesco. Eppure non 
ha concorrenza interna (Mi- 
lik è inforunato) e Thiago 
Motta lo difende e lo proteg- 
ge. Di cosa ha bisogno per fa- 
requalche gol? 

Stenta anche l’Inter a Mon- 
za. Per fortuna Dumfries ri- 
media nel finale quando sta- 
va per maturare una clamoro- 
sasconfitta. Forse Simone In- 
zaghi ha ecceduto nel turno- 
ver, maLautaro e Thuram so- 
no le due punte titolari e poi 
non abbiamo sempre detto 
che l’organico interista è il 


più completo e qualitativo 
dell’intera serie A? 
Nonostante la torrenziale 
vittoria sul Venezia, il Milan 
non è ancora uscito dalla cri- 
si che l’ha investito fin dall’i- 
nizio. Potrà accadere solo se 
non perde con Liverpool in 
Champions e fa lo stesso nel 
derby di domenica con l’In- 
ter. Un’altra sconfitta nella 
stracittadina - sarebbe la set- 
tima consecutiva - ributtereb- 
be l’ambiente milanista nella 
cupezza cheha accompagna- 
tole prime giornate. Ea nulla 
varrebbe il richiamo alla pru- 
denza sul futuro di Fonseca. 
E vero che l’allenatore porto- 
ghese non rischia nulla a 
stretto giro di posta (anche se 


perdesse con Liverpool e In- 
ter rimarrebbe al suo posto), 
ma l'inquietudine aumente- 
rebbe almeno quanto la di- 
stanza con i suoi calciatori. 
L’episodio di Leao e Theo 
Hernandeznon puòessere ar- 
chiviato come se no fosse esi- 
stito. Come non è accettabile 
sostenere che ha avuto ragio- 
ne Fonseca utilizzando i due 
calciatori dall’inizio conil Ve- 
nezia, visto che hanno confe- 
zionato il primo gol e fornito 
una prestazione buona. An- 
zi, nella testa dei due repro- 
bi, ci sarà adessola convinzio- 
ne che Fonseca e la squadra 
non possano mai fare ameno 
di loro. — 
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TUTTO FACILE 


Pordenone, tris al Bottecchia 
La Gemonese deve inchinarsi 


| rinati neroverditrovano nella storica casa la prima, attesa vittoria della stagione 
Ottima prova e tifosi in festa. Capitan Filippini già dimostra le qualità da leader 


Piso © 
come 


PORDENONE 7anier, Menghetti, Colom- 
bera, De Pin, Imbrea, A. Zanin, Zilli (Ceo- 
lin) Lisotto (Criaco), Facca (Trentin), Fi- 
lippini (Toffoli), M. Zanin (Satore). A disp: 
Loperfido, Carnelos, Sartore, Ceolin, Ca- 
riddi, Piaser. All. Campaner. 


GEMONESE De Monte, Fabiani, Perissut- 
ti(Ferataj) Skarabot, Mevija, Kogoi, Buz- 
zi, Ursella, N. Zanin (Sokanovic), Zuliani, 
Busolini (Vicario). A disp: Forgiarini, Ti- 
meus, Venturini, De Giudici, Cargnelutti, 
Bianchi. All. Kalin. 


Marcatori All8' Lisotto, al 42' Filippini; 
nella ripresa, al 45'Facca. 

Note Espulso nella ripresa al 15° Buzzi. 
Ammoniti Buzzi, N. Zanin, De Pin, Filippi- 
ni. Recupero tempo: pt 3° st 5. Spettato- 
ri 1000 circa. 


Alberto Bertolotto 
/PORDENONE 


Finisce con lo stadio in festa, 
con i giocatori a raccogliere 
l’applauso della tribuna e de- 
gli ultras. 

Trionfale il debutto del 
Nuovo Pordenone Fc in Pro- 
mozione e il ritorno della 
squadra al Bottecchia, da cui 
mancava da cinque anni e 
mezzo. Nella giornata d’aper- 
tura di campionato la forma- 
zione di Fabio Campaner su- 
pera agevolmente la Gemo- 
nese per 3-0 e ottiene la pri- 
ma vittoria della sua storia. 
Dopo un pareggio e un ko in 
Coppa Italia arriva il succes- 
soperiramarri, ottenuto con 
un avversario parso in gior- 
nata “no”, quasi spaventato 
dal blasone dell’avversario e 
dal clima (fuori categoria) 
del velodromo pordenonese. 

Mattatore del match, insin- 
dacabilmente, Alberto Filip- 


Lisotto esulta al Bottecchia: suo il primo gol in campionato del Nuovo Pordenone Fc FOTOBRISOTTO/PETRUSSI 


pini, numero dieci con alle 
spalle una vita tra serie Be C. 
Tornato a vestire la maglia 
dei neroverdì che aveva già 
indossato in Lega Pro nel 
2015-2016, ha fatto la diffe- 
renza nel primo tempo. E lui 
infatti a propiziare 1’1-0 che 
arriva subito dopo l’avvio 
del match, un’azione insisti- 
taechiusa da Lisotto, uno de- 
gli ex Fontanafredda portati 
da “Ciccio” Campaner in cit- 
tà. Per tutto il primo tempo 
Filippini illumina il Bottec- 
chia con colpi di tacco e ma- 
gie varie, dando il tocco di 
qualità a un Nuovo Pordeno- 
ne solido, compatto nel 
5-3-2 ormai marchio di fab- 
brica del suo allenatore. 

La Gemonese? Qualche 
sortita offensiva, respinta 
spesso sul nascere da un av- 
versario bravo a chiudere gli 
spazi. Il canovaccio del mat- 
ch è disegnato, manca un gol 
permettere in cassaforte il ri- 


sultato: rete che arriva al 42’ 
con Filippini, che mette in 
porta al volo una respinta di 
De Monte su un tiro di Lisot- 
to. 

Sulla partita cala il sipario 
ainizio ripresa, quando Buz- 
zi viene espulso per doppia 
ammonizione: collinari in 
dieci e Nuovo Pordenone Fc 
in controllo totale dell’incon- 
tro, con Filippini prima e De 
Pin a sfiorare il 3-0. Campa- 
ner, fiutata l’aria, concede 
proprio a Filippini l’applau- 
so del pubblico, optando per 
altri cambi e pensando già a 
oliari i meccanismi di gioco 
inchiave futura. LaGemone- 
se continua a subire e a poco 
dalla fine incassa il 3-0 dopo 
un gran gol di Facca. Nel fina- 
leentra anchel’ex “pro” Cria- 
co. Finisce così, partenza po- 
sitiva per i ramarri, che do- 
menica prossima entrano su- 
bito ai box per osservare il 
turno di riposo. — 


LE INTERVISTE 


Mister Campaner: 
«E stata una partita 
quasi perfetta» 


«Una partita quasi perfetta»: co- 
sì definisce la prestazione del 
suo Nuovo Pordenone Fc l’alle- 
natore, Fabio Campaner. 

«I ragazzi, le persone che la- 
vorano per il club si meritano 
questo successo — afferma il 
tecnico dei ramarri -. L'inizio 
garaè stato positivo, siamo sta- 
ti subito concentrati e bravi a 
trovare il gol. Dobbiamo miglio- 
rare dal punto di vista fisico, 
ma c'è margine su cui lavora- 
re». Una battuta sul pubblico: 
«Non mi aspettavo una rispo- 
sta del genere da parte dei tifo- 
si (sugli spalti erano circa un 
migliaio, ndr) , è stato bellissi- 
mo». — 

AB. 


SUCCESSO DI MISURA 


L'Aviano parte fortissimo 
il Tricesimo si sveglia tardi 


Matteo Coral /AVIANO 


Esordio super positivo per 
l’Aviano che gioca un calcio 
propositivo e supera di mi- 
sura — al termine di un’otti- 
ma prestazione — un Tricesi- 
mo composto da giocatori 
di qualità, che potrà dire la 
suain campionato. 

I pordenonesi ottengono 
così i primi tre punti della 
stagione e iniziano sotto 
una buonastella un campio- 
nato che fa seguito ad una fa- 


sea gironi di coppa non pro- 
prio esaltante. 

La partita è stata molto 
piacevole da vedere, tra due 
squadre che giocano un cal- 
cio offensivo, creando nu- 
merose occasioni. Passano 
in vantaggio i padroni di ca- 
sa con Pescante, che incor- 
na da centro area su uno 
splendido gol di Rosa Gastal- 
do. Risponde per gli ospiti 
Davide Del Piero, che obbli- 
ga De Zordo agli straordina- 
ri. 


fw —@ 
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AVIANO De Zordo, Dulaj, De Luca, Picci- 
nato, Battiston, Del Savio, Pescante (De 
Marchi), Della Valentina (Feletti), Doraci, 
Rosa Gastaldo, Valeri (Doliana). AI. Cam- 
paner. 


TRICESIMO Tullio, Rossi, Mossenta (La 
Sorte), Del Piero, D'Andrea, Nardini (Ste- 
fanutti), Pucci (Costantini) Dedushaj 
(Brichese), Kamagate (Pascolo), Cavalie- 
re, Del Tuoro. All. Bruno. 


Marcatori Al 7 Pescante; nella ripresa, 
al 25' Doliana, al 35'Di Tuoro. 


Note Ammoniti: Doraci, Nardini. 


Nella ripresa, Rosa Gastal- 
do - uno dei leader tecnici 
della squadra in grado di tro- 
vare spesso la giocata di qua- 
lità - trova un palo a negar- 
glila gioia del gol. 

L’Aviano trova poi il rad- 
doppio con uno splendido 
goldi Doiliana che calcia da 
fuori di controbalzo per il 
2-0. La rete subita scuote gli 
ospitiche aumentano la mo- 
le di gioco e alzano notevol- 
mente il baricentro. 

L’Aviano però tiene duro 
enon subisce in prima battu- 
ta, prendendo gol solo da un 
tiro angolato dal limite di Di 
Tuoro. Gli udinesi, però, 
non riescono a trovare lo 
slancio necessario per ri- 
prendere la partita: finisce 
2-1 per i gialloneri che pos- 
sono festeggiare. — 


I tabellini 


BUJESE 2 
TORRE 2 


BUJESE Devetti, Rovere, Garofoli, Fa- 
bris, Ponton (27st Aghina), Barjakaro- 
vic, Pinzano, Forte, Vidotti, Michelutto 
(42‘st Braidotti), Valusso( 34'st Mucin). 
All. Andriuolo. 


TORRE Zanier, Pivetta, Zorat (155st: 


Ros), Pramparo, Battistella, Bernardot- 


to, Spader (25st Gaiotto), Furlanetto 


(12st De Benedet), Avitabile, Prekaj, 
Brait. AI. Giordano. 


Arbitro De Rosa di Tolmezzo. 


CORVA 
UNIONE SMT 0 


CORVA Marcon, Bortolussi, Travanut 
(Giacomin), Coulibaly, Basso, Zorzetto, 
Vaccher, El Khayar (Spessotto), Calda- 
relli (De Piero), Tocchetto (Dei Negri). 
All. Perissinotto. 


UNIONE SMT Manzon, Facca, Bertuzzi 
(Zavagno), Parafina, Bigaran, Colussi, 
: Desiderati (Fantin) Fabrice Lenga 
(Mazzoli), Antwi, Camara (Ez Zalzouli), 
Joseph Lenga.All. Rossi. 


Arbitro Mareschi di Maniago 


Marcatori Al 27' Vidotti; nella ripresa 


al 28' autorete di Barjaktarevic, al 33°! 


Gaiotto, al 46' Vidotti. 


Note Ammoniti: Fabris, Ponton, Gaiot- 
to. 


: MarcatoriAl10' Marchiori. 


: Note Ammoniti: Caldarelli, Vaccher, 
: Fantin, Facca. 


CUSSIGNACCO 1 
MARANESE 1 


CUSSIGNACCO Braidotti, Luis Gjoni 


(39*st De Nardin), Viola, Osso Armerlli- 
no (37pt Scubla), Cauto, Cussigh, Fon 
Dereux, Diego Gjoni, Llani, Balzano 
(28'st Caselotto), Pascutti. AI. Caruso. 


MARANESE Stanivuk, Fredrick, Belli- 
na, Pesce(32st Pavan), Della Ricca, Za- 
nin, Malisan, Dal Forno, Di Lorenzo, Bel- 
trame, Issakoli. All. Salgher. 


Arbitro Poletto di Pordenone. 


Marcatori Al 31' Balzano; nella ripresa 
al 5'Beltrame. 


Note Ammoniti: Luis Gjoni, Llani, Balza- 


no, Fredrick, Della Ricca, Dal Forno, Bel- 
trame, Issakoli. 


: MiogradBarjaktarovic (Bujese) 


UNION MARTIGNACCO 2 
CORDENONESE 3$ 1 


UNION MARTIGNACCO Ganzini, Ga- 
brieucig, Gerussi, Filippo Lavia, Tefik 
Abdulai, Cattunar, Flaiban (24'st Grillo), 
Nobile, Nin, Andreutti (al 12’st Giacomo 
Lavia) Ibraimi. AI Trangoni. 


CORDENONESE 3S Picccheri, Bellito, 
Gangi(34'st Domi), Tomasi, Zanchetta, 
Bara, Nsiah, Perissinotto, Rinaldi, Pa- 
lazzolo, Nonkane (29'st Ahmetaj). All 
Moso. 


Arbitro Gibilaro di Maniago. 


Marcatori Al 32 Flaiban; nella ripresa 
al 2 Ibraimi,al 19' Palazzolo. 

Note Ammoniti: Andreutti, Ibraimi, 
Nsiah, Bara, Rinaldi. 


OL3 1 
SEDEGLIANO 1 


OL3 Giordani, Jordan Panato, Wembo- 
lowa, Gosparini (34'st Sicco), Scherzo, 
! Bevilacqua, lacobucci (8'st Boschi), 
: Scotto, Rufino, Drecogna, Roberto Pa- 
! nato. All. Gorenszach. 


SEDEGLIANO Ceka, Touiri Saif, Biasuc- 
ci, Cucchiaro, Peres, Nezha (32st Ga- 
! sparini), Donati (23'st Degano), Muzzoli- 
: ni, Morsanutto (23'st Edoardo Livon) 
! Marigo, Minighini (23'st Furlan). AII. Pe- 
terLivon. 


Arbitro Ambrosio di Pordenone. 


Marcatori A] 29'lacobucci; nella ripre- 
sa al 45' Marigo. 

Note Scotto, Morsanutto, Peres, Nez- 
! ha, Cucchiaro, Edoardo Livon, Muzzoli- 
: niemister Gorenszach dell'0l3. 


Promozione Girone A Promozione Girone B 

Bujese Calcio - Torre 2-2 Azzurra - Forum Julii Calcio 1-4 
Calcio Aviano - Tricesimo Calcio 2-1 LME - Pro Cervignano Muscoli 4-0 
Corva - Unione S.M.T. Calcio 1-0 Manzanese Calcio - A. Lumignacco 0-6 
Cussignacco Calcio - Maranese 1-1 Sangiorgina - Sevegliano Fauglis 1-1 
Nuovo Pordenone 2024 - Gemonese 3-0 Sistiana Sesljan - Fiumicello 2004 2-1 
013 - Sedegliano 1-1 Trieste Victory Academy - Cormonese 3-2 
U. Martignacco - A.C Cordenonese 38 2-1 Union 91 - Corno Calcio 0-3 


Ha riposato: S.P.A.L. Cordovado. 


Ha riposato: Ronchi Calcio. 


CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE Pa v KH P F s SQUADRE Po RR F s 
Calcio Aviano SEL O 02) Corno Calcio SIE OROSEI 0] 
Corva 311001 0 Trieste Victory A. 311003 2 
N.Pordenone 2024 3 1 1 0 0 3 0 Forum Julii Calcio 311004 1 
U. Martignacco 311002 1 311004 0 
Cussignacco Calcio 1 1 0 1 0 1 1 A. Lumignacco 3 11006 0 
Maranese 110101 1 Sistiana Sesljan 311002 1 
013 110101 1 Sangiorgina 110101 1 
Sedegliano 110101 1 Sevegliano Faugis 1 1 0 1 0 1 1 
Bujese Calcio RO BE 0 20082) Union 91 OOO as 018 
Torre STA A DA Cormonese OO O 28 
Tricesimo Calcio rit gnome Azzurra CRI RO a 
Unione S.M.T. Calcio O 1 0 0 1 0 1 ProCervignanoM. 0 1 0 01 0 4 
Gemonese OSIO SION TAO RESI Manzanese Calcio O 1 0 0 1 0 6 
A.CCordenonese 38 0 1 0 0 1 1 2 Fiumicello 2004 OO O te 
S.PAL Cordovado 0 0 0 00 0 0 Ronchi Calcio OsONONOSOMORO] 


PROSSIMO TURNO: 22/09/2024 

A.C Cordenonese 88 - Bujese Calcio, Gemonese - 
Corva, Maranese - U. Martignacco, Sedegliano - 
Cussignacco Calcio, Torre - S.P.A.L. Cordovado, 
Tricesimo Calcio - 018, Unione S.M.T. Calcio - Calcio 
Aviano. Riposa: N. Pordenone 2024. 


PROSSIMO TURNO: 22/09/2024 

A. Lumignacco - LME, Cormonese - Sangiorgina, 
Corno Calcio - Trieste Victory A., Fiumicello 2004 - 
Union 91, Forum Julii Calcio - Manzanese Calcio, 
Pro Cervignano M. - Ronchi Calcio, Sevegliano 
Fauglis - Azzurra. Riposa: Sistiana Sesljan. 
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PROMOZIONE 31 


Promozione -Girone B 


IL POKER 


L'esultanzadi Cristian Zucchiatti (LavarianMortean) dopola rete del raddoppio realizzata al 20’. Prima 
dello scadere del primotempo l'attaccantehatrovato anche il gol su punizione chiudendo difatto la partita 


Il Lavarian Mortean 
può festeggiare 
con super Zucchiatti 


Il bomber segna tre reti in 42' e piega la Pro Cervignano 
Nella ripresa Madi fissa il risultato sul 4-0 conclusivo 


LAVARIAN MORTEAN  @4 J 
PRO CERVIGNANO 0 ] 


LAVARIAN  MORTEAN ESPERIA 
(4-3-3) Daniele Peressini 6, Mantova- 
ni 6, Sinigaglia 6, Zunino 6, Montina 
6,5, Maestrutti 6,5, Zucchiatti 8 (dal 25° 
st Donato 6), Borsetta 6 (dal 34'pt Cam- 
pl 6), Ilic 7(dal10'st Del Fabbro 6,5), 
ovio 6,5 (dal 18° st Miano 6), Madi 7 
(dal 37 st Urbano SV).AlI. Russo 


PRO CERVIGNANO MUSCOLI (4-3-3) 
Gregoris 5,5 (dal 1'st Ione 5,5) 
Cossovel 5,5 (dal l' st Raugna 5,5), Ro- 
ver 5,5, Delle Case 6, Racca 4, Davide 
Peressini 5, Tegon 5,5, Casasola 5,5, 
Molinari 5, Gabrieli 5,5, Assenza 5,5 
(dall'st Autiero 5,5). All. Dorigo 


Marcatori Zucchiatti al 10‘, 20' e 42, 
Madi al 36 della ripresa 

Note Ammoniti: Movio, Ilic, Casasola, 
Gabrieli. Espulso Molinari per doppio 
giallo al 20 st. Calci d'angolo: 4-7. Recu- 
pero: 4 pt, 4" st 


Gabriele Foschiatti 
IMORTEGLIANO 


Il Lavarian Mortean non 
bluffa e cala subito il po- 
ker, lanciando un messag- 
gio forte e chiaro nel giro- 
ne B del campionato di Pro- 
mozione. Partita mai in di- 
scussione per la banda di 
mister Amedeo Russo, che 
si gode la giornata di gra- 


ziadi bomber Cristian Zuc- 
chiatti, autore di una tri- 
pletta. 

La Pro Cervignano scende 
in campo con grinta e tan- 
to coraggio, ma paga caris- 
simo degli errori inaccetta- 
bili in difesa. Pronti via e i 
padroni di casa sono già 
avanti: dopo 10 minuti Mo- 
vio fa valere il fisico a cen- 
trocampo e di testa serve 
Ilic, che verticalizza di pri- 
maverso Zucchiatti. Il cen- 
travanti non incontra resi- 
stenzaeatupertuconGre- 
goris insacca con il destro. 
Il gol non sazia la squadra 


DAGLI SPOGLIATOI 


«AI di là dei miei gol 
volevamo dare 
un messaggio» 


«Segnare 3 gol in un tempo non è 
una cosa che capita spesso». 
Non nasconde la gioia Cristian 
Zucchiatti: «AI di là dei miei gol 
l'obiettivo oggi era partire bene e 
dare un messaggio al campiona- 
to. Ogni squadra qui verrà a gioca- 
re allamorte e noi dovremo dimo- 
strare di essere la favorita per la 
promozione inEccellenza. Abbia- 
mo giocatori esperti, che hanno 
già vinto e portano mentalità. Il 
mister ci fa lavorare tranquilli, 
poi sta a noi “vecchietti” guidare i 
giovani dando l'esempio». — 
G.Z. 


di Russo, che al 20’ segna 
la rete del 2-0. Questa vol- 
ta è Ilic a recuperare palla 
con un vigoroso interven- 
to a centrocampo, per poi 
fare copia e incolla del pri- 
mo gol: palla di mezzo 
esternoa scavalcare la dife- 
saedinuovo Zucchiatti tut- 
to solo di fronte al portiere. 
Il finale è già scritto: piatto- 
ne all’angolino e 2-0. Gli 
ospiti non abbandonanol’i- 
dea di provare a costruire, 
scontrandosi però sul mu- 
ro compatto della retro- 
guardia avversaria che 
concede un giorno di ferie 
a Peressini. A smorzare ul- 
teriormente lo spirito dei 
gialloblù arriva il terzo gol 
di Zucchiatti, che sul finire 
di tempo firma il suo capo- 
lavoro infilando la palla do- 
veGregoris non può arriva- 
re con una punizione per- 
fetta dallimite dell’area. 
AI ritorno dagli spogliatoi 
mister Gabriele Dorigo pro- 
va a sparigliare le carte, 
cambiando subito 3 gioca- 
tori. Il Lavariano però è in 
assoluto controllo e dopo il 
rosso a Molinari, espulso 
per doppio giallo dopo due 
interventi fallosi consecuti- 
vi, si attende solo il triplice 
fischio. A 10 minuti dal ter- 
mine Madi cala il poker: 
percussione di Del Fabbro, 
che brucia Racca e serve al 
compagno un pallone da 
spingere solo inrete. — 


AZZURRA I 
FORUM JULII LI 


AZZURRA Brussi, Blasizza, Costelli 
(47st Di Palo) Turus, Ferri, Marini, lan- 
sig, Manna(16st Semolic), Bizjak, Della 
Ventura, Allegrini (23/st Degano). All. 
Terpin. 


FORUMJULII Coceano, Andrea Snidar- 
cig (48‘t Schiavo), Dimroci, Strussiat 
(37t Cauti), Savic, Pevere, Sabic, Pao- 
lo Snidarcig, Specogna (41'st Deganut- 
ti), Campanella (19'st Kichi), Ime (25st 
Romanelli). All Bradaschia. 


Arbitro Guanin di Trieste. 


Marcatori Al 19' Blasizza, al 25' Speco- 
gna, al42'Sabic; nella ripresa al 54'Sa- 
bic, al 47 Kiki su rigore. 


SANGIORGINA 1 
SEVEGLIANOFAUGLIS 1 


SANGIORGINA Pulvirenti, Drî (35st 
Venturini)(, Granziera, Dalla Bona, Na- 
lon, Masolin, Bogoni(18'st Akuako), Mat- 
tiuzzi, Kugi, Madonna(35ist Vrech), Tur- 
chetti(31'st Rossi). All. Sinigaglia. 


SEVEGLIANO FAUGLIS Ciroi, Fracaros- 
si(1s‘pt Guerin), Potenza, Goubadia, Ka- 
sa, Muffato, Partipilo (34st Segato) 
Ferrari, Fiorenzo, Piccolotto, Burba 
(20*t Thierno). All. loan. 


Arbitro Guanin di Trieste. 


Marcatori Nella ripresa al 5'Dri, al 15° 
! Ferrari. 


Note Ammoniti: Granziera, Dalla Bona, 


: Madonna, Fiorenzo, Piccolotto. 


SISTIANA SESLJAN 2: 
FIUMICELLO 1 


SISTIANA Giuotto, Razem, Carlevaris, 
Pelencig, Luca Crosato, Toffoli(I'stRo- 
meo), Loggia (20'st Simeoni), Leghissa 
(Yst Francioli), Volas, Minighini (30t 
Benussi)Matteo Crosato. All. Jurinci- 
ch. 


FIUMICELLO Mirante, Tomasin (23pt 
Paderi), Sarr Mamadou, Pinat (12st Co- 
lussi), Maria, Paneck, Chiccaro (25st : 
Ferrara), Paludetto, Ferrazzo, Corbat- 
to, Dall'0zzo (25°st Medvescek). AI. Pa- 
viz. 


Arbitro Suciu di Udine. 


Marcatori Al ?' Ferrazzo; nella ripresa 


al sì e 48'Volas. 

Note Ammoniti: Pelencig, Toffoli, Ro- » 

meo, Pinat, Paludetto, Corbatto, ! 

Dall'0zzo, Piccinino. : MatteoFerrari (Sevegliano) 
UNION 91 0 i TRIESTE VICTORY 3 
CORNO 3 CORMONESE è 


UNION 91 Ciroî, Nascimbeni (35st Do- 
se), Benedetti, Antoniutti(23'st Martin), * 
Mattia Turco, Pellizzari, Bidut, Dreco- 
gna(35‘st Ponte), Devid Turco, Fabbris 
(23st Lestuzzi) Rizzi(14st Daiu). Al Fa- 
vero. 


TRIESTE ACADEMY Furlan, Miot, Piz- 
zul, Benzan, Costa, Loperfido, Canna- 


: vo, Cottiga, Hoti(38'st Germani), De Lu- 


ca(33'st Benvenuto), Albanesi. Al. Cer- 
nuta. 


CORMONESE Caruso, De Savorgnani 


: (32st Di Stefano), Grassi, Paravan 


CORNO CALCIO Tarasco, Menazzi, Bar- | 
dieru (30'st Scandino), Mocchiutti, Li- 
bri, Corrado, Leban, Bevilacqua (45st 
Karigi) Kodermac, Pezzarini, Praporni- 
chst(38'st Budai). All. Cortiula. 


Arbitro Sisti di Trieste. 


Marcatori Al 13 Kodermac, 27Leban, 
45'Corrado 


(28‘st Riccardo Peroni), Tranchina, Gra- 
ziano(28'st Glerean) Guerbas(20'st la- 
cumin), Molli, Miotto, Sarr, Grasso 
(20‘st Santoro). All. Peroni. 


Arbitro Mauro di Udine. 


Marcatori All11' e 24 Hoti, al 34 Albane- 
si; nella ripresa al 28"e 33'Santoro 


Note Ammoniti: De Luca, Costa, Loper- 
fido, Tranchina, Grassi. 


A GRADISCA D'ISONZO 


La Female Football Tournament 
va all’Italia: Macedonia battuta 


Trionfo dell’Italia nell’otta- 
va edizione del Female Foot- 
ball Tournament, manife- 
stazione organizzata a Gra- 
disca d’Isonzo per le Nazio- 
nali femminili under 17. Le 
azzurrine hanno alzato al 
cielo il trofeo battendo per 
3-0 la Macedonia del Nord 
nella gara conclusiva dispu- 
tata allo stadio Colaussi. 
Per la compagine allenata 
dal ct Selena Mazzantini è il 
degno coronamento di un 
torneo letteralmente domi- 


nato: il 3-0 alle giovani ma- 


cedoni fa seguito all’11-0 ri; 
filato all’Albania e al 5-0 in} 
flitto alla Slovenia. La Mace} 
donia del Nord si consola 
con un buon secondo posta 
con 6 punti all’attivo, terzo] 
posto perla Slovenia, che ie} 
ria Monfalcone ha sconfitto] 
per 2-01’Albania. Perl’Italia 
si tratta del secondo succes; 
so consecutivo al Female 
Football Tournament gradi- 
scano. — 

G.P. 


PRIMO SET 


L'Ancona parte 
con una gara 

da incorniciare 
Manzanese stesa 


fue © 
[con umano € 


MANZANESE (4-3-3) Mingrone 5.5, Den- 
tesano 5.5 (1' st Innocente sv), Guada- 
gna5.5(1'st Braida 6) Toderas 5.5, Zenj 
li 5.5, Msatfi 5.5, Quaino 6(34' st Nyarko 
sv), Alessando Tomada 6,Debenjak 6, Me- 
roi 6(/25'st Bon sv), Russo 5.5.All Peres- 
soni. 


ANCONA LUMIGNACCO (4-2-3-1) Cicut- 
ti 6,Carbone 6.5,Geatti 6 ( 41' st Chezza 
sv), Fall 6.5,Rojc 6.5.Dovier 7, Zanardo 7( 
Ist Vi otti) Mardero 7( 35 st Borto- 
lotto "i Andrea Tomada 7.5,letri 7.5, S- 
monelli 6.5(28' pt Pittini 6.5).All.Birtig. 


Marcatori Al 6' e al 39' Andrea Tomada, 
al 15'letri, al 30' Dovier; nella ripresa al 4' 
Zanardo, al 43'letri (rig). 

Note Ammoniti:Cicutti,Carbone, Bon. 
Recuperi: B'e4. 


Marco Silvestri /MANZANO 


L’Ancona Lumignacco ini- 
zia la stagione alla grande 
con un sonoro 6-0 ai danni 
della malcapitata Manzane- 
se, avanzando la propria 
candidatura a un campiona- 
to da protagonista nel giro- 
ne Bdi Promozione. 

La gara, di fatto, non è 
mai stata in discussione. 
Già dai primi minuti la for- 
mazione di mister Birtig ha 
imposto il proprio gioco, di- 
mostrando una superiorità 
netta su una squadra avver- 
saria in difficoltà e alle pre- 
se con diverse assenze. Il 
match si è sbloccato al 9°: 
traversone di Simonelli dal- 
la destra per il colpo di testa 
vincente di Andrea Toma- 
da. La Manzanese ha cerca- 
to di reagire al 12’ con Rus- 
so mailsuotiro non ha avu- 
to esito. Gli ospiti trovano il 
goldelraddoppio al 15’ gra- 
zie a Ietri che su punizione 
indovina una parabola im- 
prendibile per Mingrone. 
Altra occasione per l’Anco- 
na Lumignacco al 18° con 
una sgroppata sulla sinistra 
di Zanardo conclusa con un 
sinistro che sfiora il palo. 

Gli ospiti calano il tris al 
30”. Calcio d’angolo di Ietri 
e colpo di testa vincente di 
Dovier. I padroni di casa 
hanno l’occasione di riapri- 
rela partita al 37’, ma Russo 
laspreca calciando alle stel- 
le. L’Ancona Lumignacco in- 
vece non sbaglia un colpo e 
al39’ cala il poker. Ietri dal- 
la sinistra crossa in area per 
Andrea Tomada, che salta 
tutto solo e di testa mette la 
palla inrete. 

Nella ripresa al 4’ gli ospi- 
tivanno ancora a segno. Za- 
nardo da fuori area scocca 
un tiro imprendibile ed è il 
5-0. La Manzanese mette in 
campo l’orgoglio e sfiora il 
gol con Debenjak al 12° e 
poi al 28’ con untiro di poco 
alto di Quaino. 

Il 6-0 finale viene fissato 
da Ietri al 43’ che trasforma 
un rigore assegnato per fal- 
losuPittini. — 
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Il posticipo di Eccellenza 


VITTORIA DI MISURA 


Un'Azzurra cinica e rocciosa passa a Fiume Veneto 


Ospiti avanti al 3' dal dischetto e poi in grado di resistere ai tentativi di rimonta imbastiti dai padroni di casa neroverdi 
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FIUME VENETO BANNIA Plai, Guizzo, Bri- 
chese, Di Lazzaro, Zambon, Vieru, laco- 
no (18' st Fabretto), Bigatton (12' st Man- 
zato), Sellan (22' st Sbaraini), Barattin 
(14 st Zecchin), Sclippa (32 st Toffolo). 
All Muzzin. 


AZZURRA PREMARIACCO Spollero, Bla- 
sizza, Martincigh, Nardella, Ranocchi, 
Cestari, Gado (22' st Medeot), Osso Ar- 
mellino (44' st Bearzot), Gashi (27' st E. 
Puddu), De Blasi (22' st Bric) Khayi(14'st 
L. Puddu). All. Campo. 


MARCATORI Al 3'Gashi su rigore. 
NOTE Ammoniti Guizzo, Vieru, Gado, 
Martincigh. 


FIUME VENETO 


Aveva la ghiotta occasione 
per portarsi in testa assieme 
alSan Luigi. Mail Fiume Ban- 
nianonèriuscito a sfruttarla. 
Colpa, o merito, in base alle 
preferenze, di un'Azzurra abi- 
le a capitalizzare al massimo 
il rigore trasformato da Ga- 


shi dopo appena 3' di gioco. 
La formazione di Campo con- 
ferma di poter contare su una 
difesa rocciosa e impenetra- 
bile. Nessuna rete subita do- 
po due giornate. Gli attaccan- 
ti neroverdi si sono resi conto 
ben presto di avere a che fare 
con una retroguardia atten- 
ta. Infatti, nonostante la vo- 
glia di recuperare lo svantag- 
gio maturato dopo pochi mi- 
nuti, si sono trovati di fronte 
un vero e proprio muro. 

Un gol fulmineo, si diceva, 
quello dell'Azzurra. Scaturi- 
to da un probabile fallo di ma- 
no di Bigatton in area. L'arbi- 
tro non ha dubbi e decreta la 
massima punizione: lo spe- 
cialista Gashi si presenta dal 
dischetto e non lascia scam- 
poaPlai. Ospitiinvantaggio, 
ragazzi di Muzzin già costret- 
tia rincorrere. 

La formazione neroverde, 
scesa in campo ieri e non co- 
mele altreil sabato per parte- 
cipare alla festa del neo spo- 
so Andrea Alberti, si getta al- 
la caccia del pareggio, affi- 
dandosi in primisalle discese 
di Guizzo da una parte e di Ia- 
cono dall'altra. Crossin gran- 
de continuità, ma là davanti 
si fa fatica a tramutarli in re- 


te. Così la prima frazione 
scorre senza particolari occa- 
sioni da rete. Il gol di Gashiri- 
mane l'unica vera emozione 
della partita. E alla fine si ri- 
velerà anche decisiva. 

Nella ripresa, il copione 
non muta. Fiume tutto in 
avanti, Azzurra rintanata nel- 
lapropria metà campo, pron- 
taa far partite il contropiede, 
sfruttando la velocità e le do- 
ti realizzative del match win- 
ner. Il dominio dei padroni di 
casa è tuttavia sterile. Tanto 
possesso palla, altrettanta 
pressione. Brividi col conta- 
gocce. Fino al novantesimo 
quando Manzato ha davvero 
la palla buona del pareggio. 
Cross dalla destra di Guizzo, 
testa del numero 20 locale, 
un difensore salva sulla li- 
nea, Manzato riprende anco- 
ra, ma mandaincorner. 

E'l'ultimo squillo di una ga- 
ra ben giocata dai padroni di 
casa, ma che alla fine premia 
la solida organizzazione di- 
fensiva della formazione di 
Premariacco, che vola al se- 
condo posto e mercoledì in- 
crocerà il Tamai in una parti- 
ta che ha l'inaspettato sapore 
disfida al vertice. — 
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SI TORNA SUBITO IN CAMPO 


Vittoriaimportante perl’Azzurra sul rettangolo del Fiume Veneto Bannia 


Mercoledì il turno infrasettimanale 
Il San Luigi leader sfida la Juventina 


Non ci sarà molto tempo 
per rifiatare. Mercoledì in- 
fatti l’Eccellenza tornerà in 
campo peril primo turno in- 
frasettimanale della stagio- 
ne. La capolista San Luigi sa- 
rà impegnata in casa con la 
Juventina, mentre il Ta- 


mai, dopo il pareggio di 
Monfalcone, cercherà di ri- 
trovare la via della vittoria 
in casa conla “terribile” Az- 
zurra. Il clou di scena a Gori- 
zia, con il derby tra i padro- 
ni di casa della Pro e la Fin- 
cantieri. 


Eccellenza 

Casarsa - Sanvitese 0-2 
Fiume Bannia - Azzurra 0-1 
Fontanafredda - San Luigi 3-4 
Juventina - Rive Flaibano 1-0 
Kras Repen - Pol. Codroipo 2-2 
Muggia - Chiarbola Ponziana 2-3 
Pro Fagagna - Pro Gorizia 0-0 
Tolmezzo C. - Maniago Vajont 3-2 
UFM - Tamai 0-0 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_G V N P 3 s 
San Luigi CN O MO SI 
Sanvitese 42016102580 
ChiarbolaPonziana_4 2 1 1 0 4 3 
Juventina 421102 1 
Tamai 421104 1 
Azzurra 421101 0 
Tolmezzo C. 3210133 
Fiume Bannia 321012 2 
Fontanafredda 321014 4 
Kras Repen 220202 2 
Pol. Codroipo 220203 3 
UFM 220200 0 
Pro Gorizia 220201 1 
Muggia 120113 4 
Pro Fagagna 120111 4 
Casarsa 2 ATA 08] 
Maniago Vajont WR? 002 e 
Rive Flaibano CONO 2a 07; 


PROSSIMO TURNO: 18/09/2024 

Chiarbola Ponziana - Kras Repen, Maniago Vajont - 
Fontanafredda, Pol. Codroipo - Casarsa, Pro Gorizia 
- UFM, Rive Flaibano - Muggia, San Luigi - 
Juventina, Sanvitese - Pro Fagagna, Tamai - 
Azzurra, Tolmezzo C. - Fiume Bannia. 


COPPA REGIONE / PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Reanese punita sul più bello 
La Virtus Roveredo festeggia 


Giorgio Micoli 
/REANA DEL ROJALE 


In zona Cesarini la Virtus Ro- 
veredo strappa la vittoria a 
Reana. Al 42’ Del Negro coli- 
sce un clamoroso palo, nell’a- 
zione di rimessa Del Degan, 
implacabile, segnala rete del- 
lavittoria della Virtus Rovere- 
do. La dura legge del gol al ter- 
mine di una partita equilibra- 
ta, sporca, conla Virtus Rove- 
redo cheha dominato in mez- 
zo alcampo, mentre la Reane- 


se ha colpito quasi sempre di 
contropiede. L’episodio clou 
del match, come detto, arriva 
quando tutto sembrava or- 
mai condurre verso il pari: do- 
po uno svarione difensivo del- 
la Virtus, Del Negro si impos- 
sessa della palla e di prima 
battuta colpisce un clamoro- 
so palo. Sul capovolgimento 
di fronte, assist per Del Degan 
che fulmina col destro il por- 
tiere della Reanese e fissa il ri- 
sultato sullo 0 a 1 finale. — 
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Reanese Rabachin 6, Bedin 6, Paoloni 
6, Tonini 6, Mirabelli Dav. 6, Mirabelli 
Dan. 6, Nardini 6, Stefanutti 6, Rossi Fe- 
dele 6, Lozer 6 (33' st Del Negro 6), Gre- 
gorutti 6 All. Savorgnani. 


Virtus Roveredo Menegoz 7, Cusin 7, 
Bagnariol 7, Cirillo 7, Presotto 7, Fantin 
7,Tomi 7, Ceschiat 7 (20' st Zambon 6), 
Djoulou 7, Benedet 7 (20' st Del Degan 
7), Ndompetelo 7 All. Pessot. 


Marcatore al 45 Del Degan. 


Note Ammoniti Cirillo, Djoulou, Bene- 
dete Zambon. 


GIRONE B 


Il pareggio arriva di rigore 
Zanette replica a Jakuposki 


Sandro Trevisan /DIGNANO 


Finisce in parità il match 
fra Tagliamento e Barbea- 
no: decisivi due rigori, en- 
trambi concessi per fallo di 
manoinarea. E unrisultato 
che, in fin dei conti, rispec- 
chia l'andamento della ga- 
ra. Primo tempo non certo 
esaltante con i padroni di 
casa molto più manovrieri 
rispetto agli ospiti. Subito 
in vantaggio il Tagliamen- 
to grazie al penalty che Ja- 


kuposkitrasforma piazzan- 
do la palla alla destra del 
portiere Pavan. La rete subi- 
ta afreddo scuote il Barbea- 
no, che ci prova con capar- 
bietà ma senza troppa fortu- 
na. Inizio ripresa con il Bar- 
beano più incisivo: al 4’ mi- 
nuto arriva così 1-1, sem- 
pre dal dischetto, a segno 
Zanette. Nel finale la gara 
riprende quota, senza tutta- 
via portare a ulteriori cam- 
biamentisultabellino. — 
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ECCONE 1) 
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Tagliamento Asquini 7, Buttazzoni 6, An- 
dreina 6, Pressacco 6,5 (37'st Cantarini 6), 
Bazie 6,5, Bertolissio 6, Bance 7(37'st Arbo- 
ritanza sv.) Temporale 6, Jakuposki 6,5 
(23° st Valoppi Alex 6), Ascone 7, Masotti 6, 
AI. Michelutto. 


Barbeano Pavan 6,5, Truccolo 6(23'st Gia- 
comello 6), Dreosto 6 (19'st Della Valle 6), Ga- 
staldo 6,5, Donda 6, Campardo 6, Rigutto 6, 
Zecchini 6, Bance Fabio 6, Zanette 6,5, Vol- 
patti 6(31"st Canderan 6), All. Gremese. 


Marcatori al 5'Jakuposki nella ripresa al 4" 
Lanette. 
Note Ammoniti : Pressacco, Bazie, Volpat- 


ti, Donda, Campardo,Valoppi. Recuperi 0' e 
4 


GIRONE C 


Union Pasiano tennistico 
Aquileia, lezione troppo dura 


PASIANO DI PORDENONE 


Fuochi d’artificio a Pasia- 
no-Aquileia, ma il punteggio è 
troppo pesante per i friulani, 
che hanno fatto bene nono- 
stante lo tsunami offensivo di 
casa. Primo tempo equilibra- 
to, col Pasiano che ha tenuto 
di più il pallino del gioco. Pas- 
sal’Aquileia allamezz’ora con 
un assolo di Sverzut, risponde 
Haxhiraj con uno spunto per- 
sonale. In avvio di ripresa, De- 
dej guadagna un rigore e Hax- 


hiraj trasforma dagli undici 
metri. Benedetti cala il tris al 
10’ con untiro da fuori. L’Aqui- 
leia si fa sotto con un rigore di 
Rigonat ma l’Union allunga. 
Pizzioli in ripartenza racco- 
glie l’assist di Benedetti e cala 
il poker. Poco dopo metà par- 
ziale, Da Ros segna in tap-in. 
Gli ospiti trovano il gol del 5-3 
con un pallonetto di Rigonat e 
poi Benedetti, con una ripar- 
tenza, chiude iconti. — 

M.C. 
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UNION PASIANO Zanchetta, Pase, Bob- 
bo, Da Ros, Popa, Merola, Faccini, Ter- 
mentini, Dedej, Haxhiraj, Benedetti, All. 
Franco Martin. 


AQUILEIA Millo, Olivo, Malaroda, Miche- 
lin, Gomboc, Tiberio, Mian, Sverzut, Ci- 
cogna, Cecon, Predan. All. Lugnan. 


Marcatori Al 30' Sverzut, al 35' Haxhi- 
raj; nella ripresa, al 5°, su rigore, Haxhi- 
ra), al 10' Benedetti, al 15, su rigore, Ri- 
gonat, al 20'Pizzioli, al 25' Da Ros, al 30' 
Rigonat, al 55‘ Benedetti. 


IL PUNTO 


Pokerissimo della Liventina 
Domenica la quarta giornata 


Matteo Coral /UDINE 


Spettacolo nella coppa Re- 
gione di Prima categoria 
che archivia la terza giorna- 
ta della fase a gironi con gol 
e prestazioni interessanti. 
Nel Girone A, 3-5 della Li- 
ventina San Odorico sul 
campo del San Leonardo: 
gol di Zusso e Rovedo (dop- 
pietta) per i padroni di casa, 
a segno per due volte Luise, 
Baah, Saro e Burigana per 
gli ospiti. La Virtus Rovere- 


do supera 0-1 la Reanese, 
mentre il Rivolto vince, 2-1 
contro il Basiliano. Nel B, 
quattro gol del Vivai Gravis 
incasadelRagogna, il Rivie- 
ravince 1-2 contro il San Da- 
niele mentre Tagliamen- 
to-Barbeano finisce 1-1. Il 
Pravis 1971, nel C, supera 
1-0 l’Unione Basso Friuli, 
con l’Azzanese che sbatte 
2-2 sul San Gottardo. Nessu- 
no tiene il passo dell’Union 
Pasiano. 

Nel girone D, il Deportivo 


Junior vince 2-0 sul Centro 
Sedia nell’anticipo. Vince il 
Sedegliano, 2-3, contro il 
Mariano, mentre la Pro Ro- 
mans supera 0-1 il Sovodn- 
je. Nel Girone E, cade il Mor- 
sano per 3-0 in casa del 
Teor. L’Isonzo vince 3-2 con 
l’Opicina e il Sant'Andrea 
San Vito cade 1-2 contro la 
Bisiaca Romana. Chiude i 
giochi il Girone F, dove il Do- 
mio vince in casa del Breg, 
la Risanese vince 3-2 in casa 
conla Castionese, il Torre ca- 
la il poker, 4-0 sulla Roiane- 
se. Si torna in campo dome- 
nica, alle 15.30, per la quar- 
ta giornata, poi la competi- 
zione animerà gennaio, con 
gli ultimi tre turni in pro- 
gramma il 12il 19 eil 26 del 
primo mese del 2025. — 
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CARNICO 33 


Campionato Carnico 


LA POSSIBILE SVOLTA 


IULMEZZU UD 


LaFolgore allunga sul Cavazzo grazie al successo ottenuto ai danni Cedarchis e sognala conquista del primo storico scudetto FOTO REDAM 


Folgore in fuga verso il sogno 
PerilCavazzo un -4 che brucia 


La squadra di mister Sgobino si lecca le ferite dopo ilko subito in pieno recupero 
La capolista intanto si gode l'allungo e mette nel mirino il primo storico scudetto 


ISTE 0) 
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CEDARCHIS 4-3-1-2 Pagnucco 5,5, Ja- 
copo Candoni 5,5, Simone Puppis 5 
(Ist Di Giusto 5,5), Mazzolini 6, Fabia- 
ni6, Tassotti 6, Puntel 5,5 (1l'st Mereu 
5,5), Zancanaro 6 (1l'st Fantin 5,5) Feru- 
glio 6, Migotti 6, Drammeh 6,5. AI. Lucia- 
no Candoni. 


FOLGORE 4-3-1-2 Biasinutto 6, Luca 
Puppis 6, Santellani 6,5, De Toni7, Cisot- 
ti 7(41'st Cimenti sv), Ceconi 7(47st Za- 
nier sv), Colosetti 6,5, Nassivera 6,5, Fal- 
con 7 (27st Di Nota sv), Cristofoli 6,5, 
Zammarchi 6,5. All. Adriano Ortobelli. 


Marcatori Nella ripresa al 3' Cristofoli, 
al 6 Falcon 

Note Ammoniti: Fabiani, Puntel, Cristo- 
foli, Nassivera. Recuperi 3' e 4. Angoli 3 
a2 perla Folgore. 
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CAVAZZO Fedele, Cimador, Lestuzzi 
(2‘st Ursella), Di Biase, Miolo, Urban, Polo- 
nia, Luca Micelli (20*st Selenati), Cimen- 
ti, Cescutti, Spilotti (37st Sferragatta). 
All. Sgobino. 


MOBILIERI Di Vora, Pivetta, Samuele Mo- 
ro (12st Alessandro Marsilio), Damiano 
Marsilio (30'st Moser), Davide Marsilio, 
Candussio, Davide Valle (4Tpt Stefano 
Marsilio), Vidotti, Nodale (21'st Fumi), Ga- 
briel Del Negro (49*st lob), Tommaso Mo- 
ro. All. Peirano. 


Marcatori Al 2' Davide Valle; nella ripre- 
sa al 16' Cimenti, al 47 Moser su rigore, 
al 51'Sferragatta, al52 Tommaso Moro. 
Note Ammoniti Luca Micelli, Moser e Da- 
vide Marsilio. Recuperi 4' e 7. Angoli 5-3 
per il Cavazzo. 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Una sedicesima giornata ric- 
cadi emozionie colpi di scena 
conla capolista Folgore a vin- 
cere (nella ripresa) il suo ap- 
puntamento in trasferta in ca- 
sa di un rimaneggiato Cedar- 
chis (out ben otto titolari) 
mentre la rivale Cavazzo, in 
un incredibile finale di match 
da sette minuti di recupero, 
perdevano con i Mobilieri, a 
segno col gol partita proprio 
all’ultimo respiro grazie al 
giovane Tommaso Moro (clas- 
se 2003). 

Ad Arta Terme capolista 
contenuta con sufficiente au- 
torità nel primo tempo. Poi, a 
inizio ripresa, l’uno-due di 
Falcone Cristofoli che ha deci- 
so le sorti della disfida con il 
Cedarchis che aveva in pan- 
china Luciano Candoni, pri- 
ma giocatore, poi allenatore e 
dirigente di molti scudetti 
giallorossi. 


IL BIGMATCH 


Viola corsara con l'Ardita 
Il successo arriva all'ultimo 


FORNI AVOLTRI 


Con una rete su punizione allo 
scadere di Agostinis (palla alla 
sinistra di Ferrari), la capolista 
Viola vince sul difficile campo 
dell’Ardita. La prima palla gol 
con Sgobino che trova il muro 
dei “canarini” a respingere il 
suo tentativo dal dischetto. Ca- 
pitan Ferrari, poco dopo, si ve- 
de costretto a lasciare il campo 
a causa di un problema musco- 
lare: al suo posto Della Pietra. 
Bravo quindi Miannulli a intui- 


re una sassata ravvicinata del- 
lo sganciato Ciurdas. La parti- 
ta si sblocca con il rigore tra- 
sformato da Sgobino e conces- 
so dopoatterramentodi Lazza- 
ra. Ripresa conilocali all’assal- 
to: per loro il pari arriva al 23’ 
con un rasoterra dal limite di 
Boscariol (imbeccato da Pelle- 
grina) che va a terminare nei 
pressi del montante destro. 
Nel finale, il colpo (piazzato) 
del ko firmato Agostinis. — 
R.D. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


fon 
u__ _@ 


ARDITA 4-4-2 Ferrari, Del Fabbro (14'st 
Vergazzini) A. Romanin, Restifo, Gianlu- 
ca Ferrari (14pt Della Pietra), Ciurdas, 
Pallober, Boscariol, Carrera, Pellegrina, 
P_Romanin(31'pt Ceconi). All. Romanin. 


VIOLA 4-3-1-2 Mianulli, Roccasalva 
(25°st Macuglia), Danna, Pellizzari, Lon- 
ghino, Orlando, Lazzara, Puppini, Sgobi- 
no, Agostinis, Fior. All. Zearo. 


Marcatori Al 30'Sgobino su rigore; nella 
ripresa al 24' Boscariol, al 45' Agostinis. 
Note Ammoniti: Vergazzini, Roccasal- 
va, Danna, Orlando, Fior. Recuperi 2'e 5°. 
Angoli 3 a 2 per l'Ardita. 


Stesse problematiche di for- 
mazione per il Cavazzo, con 
in particolare le assenze di Sa- 
muel Micelli (fresco sposo di 
Giulia) e Fabio Nait, ovvero il 
72% delle realizzazioni dei 
campioni incarica. 

Nelle ultime quattro giorna- 
te la Folgore dovrà giocare in 
casa con il Villa (derby quan- 
to mai sentito) e Amaro (impe- 
gnato in una complicata sal- 
vezza), quindi in trasferta lo 
scontro diretto a Cavazzo e ul- 
timo appuntamento casalin- 
goconilCampagnola. 

Il Cavazzo sarà a sua volta 
impegnato in trasferta a Ova- 
ro e a Pontebba, quindi tra le 
mura amiche il match clou 
conlaFolgore e ultima giorna- 
ta in casa con il Tarvisio. Per 
laFolgore un finale di campio- 
nato che potrebbe terminare 
con la conquista di quello che 
diventerebbe il suo primo sto- 
rico scudetto. — 
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PRIMA CATEGORIA 


N » IlRealèsempre piùterzo 


In fondo il Tarvisio traballa 


Alle spalle dei duellanti di 
testa, il RealIc si conferma 
al solitario terzo posto su- 
perando il pericolante Tar- 
visio (che resta tale) con la 
doppietta di Nassimbeni. 
Nuovo passo in avanti 


dell’Ovarese dopo aver 


vinto il derby in esterna 
controil Villa grazie al con- 


tributo di Antonio, Gloder 


eDe Antoni. In zona salvez- 
za, la Pontebbana esce im- 
battuta dal “T- Goi” di Ge- 


mona con il 3-3 finale che 
sta bene solo agli azzurri, i 
quali mantengono il +5 
sui gemonesi.I gol: perilo- 
cali Tiberi, Venturini e Pas- 
sera, per gli ospiti Paga- 
nin, Rosic e Eddou. Stesso 
punteggio finale tra Ama- 
ro e Campagnola, in evi- 
denza Bego e Paolucci, en- 
trambi autori di una dop- 
pietta. — 

R.D. 
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SECONDA CATEGORIA 


Illegiana inseconda piazza 
Il Ravascletto cola a picco 


La punizione di Agostinis in 
zona Cesarini serve alla Vio- 
laperavere la meglio suuna 
coriacea Ardita e rimanere 
ancorata al primo posto. Al 
Cercivento invece non ba- 


sta il doppio vantaggio per 


superare l’Arta Terne, autri- 
ce di una clamorosa rimon- 
taconilgiovane Caroli. L’Il- 
legiana, intanto, si porta al 
secondo posto dopo il col- 
paccio in casa del Castello. 
Il Lauco si porta al terzo po- 


sto accostandosi al Cerci- 
vento dopo aver battuto un 
Ravascletto sempre più in- 
guaiato nella zona retroces- 
sione. Pareggio tra Velox e 
Sappadaconilbottae rispo- 
sta nella ripresa tra Zozzoli 
peri locali e Buzzi per i sap- 
padini. Blitz della Val del La- 
go ad Ampezzo con Di Gian- 
nantonio e la sfortunata au- 
torete di Claudio Petris. — 
R.D. 
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TERZA CATEGORIA 


Nulla cambia sul podio 
Moggese avanti a forza sei 


Nulla cambia in testa alla 
classifica, conle squadra oc- 
cupantii primi tre posti usci- 
te vincenti dai rispettivi im- 
pegni. Alla capolista Val Re- 
sia basta il gol lampo di 
Amato per superare in tra- 
sferta il Paluzza. Moggese a 


valanga sul San Pietro con 


le sei reti firmate tutte da 
giocatori diversi. Poker del 
Comeglians nei confronti 
del fanalino di coda Edera 


grazie ai gol di De Crignis, 
De Luca, Valle e il rigore fi- 
nale di Pomarè. Resta in zo- 
na promozione l’Ancora do- 
po il colpaccio messo in at- 
to nella tana del Bordano 
con le reti di Gorenszach, 
Bearzi e Capellari. Parità in- 
fine tra La Delizia e Fusca 
maanchetra Audaxe Verze- 
gnis.— 

RD. 
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Prima Categoria Carnico 


Seconda Categoria Carnico 


Terza Categoria Carnico 


Amaro-Campagnola 3-8 Ampezzo-Val del Lago 1-2 Audax-Verzegnis 1-1 
Cavazzo-Mobilieri Sutrio 2-3 Ardita-Viola 1-2 Bordano-Ancora 2-3 
Cedarchis-Folgore 0-2 Cercivento-Arta Terme 2-3 Comeglians-Edera Enemonzo 4-0 
Real [.C.-Tarvisio 3-1 Il Castello Gemona-Illegiana 0-3 La Delizia-Fus-ca 2-2 
Stella Azzurra-Pontebbana 3-3 Lauco-Ravascletto 3-0 Moggese-San Pietro 6-1 
Villa-Ovarese 1-3 Velox Paularo-Sappada Lu Paluzza-Val Resia 0-1 
Trasaghis-Timaucleulîs 1-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_GUVON PF 8 SQUADRE P_GOVON PF S SQUADRE P_GOVON P_FOS 
Folgore 45 18 14 3 1 44 12 Viola 34 18 10 4 4 32 24 ValResia 48 21 15 3 3 36 16 
Cavazzo 41 1813 2 3 6021 Illegiana 92 18 10 2 6 33 23 Moggese 44 21 13 5 3 55 17 
Real.C. 36 18 11 3 4 30 20 Cercivento 3018 8 6 4 41 25 Comeglians 43 21 13 4 4 35 21 
Campagnola 3018 9 3 6 28 30 Lauco 3018 9 3 6 34 26° Ancora 39 21 11 6 4 47 25 
Mobilieri Sutrio 28 18 8 4 6 339 25 Arta Terme 28 18 8 4 6 34 26 Verzegnis 34 21 10 4 7 37 24 
Villa 2618 8 2 8 2835  VeloxPaularo 26 18 6 8 4 26 24 Bordano 33 21 9 6 6 50 32 
Cedarchis 24 18 7 3 8 37 25 Sappada 2518 7 47 2933 Fus-ca 30 21 8 6 7 36 38 
Ovarese 2218 6 4 8 2834  Ardita 2A 18 6 6 6 32 29 La Delizia 28 21 8 4 9 38 48 
Pontebbana 1818 5 3 10 2032 Ampezzo 21 18 6 3 9 37 46 Paluzza 26 21 8 2 Il 38 42 
Stella Azzurra 13 18 3 4 Il 24 48 Ravascletto 1918 5 4 9 33 51 SanPietro 25 21 7 4 10 50 42 
Amaro 1118 2 5 ll 18 43 IiCastelloGemona 1518 4 3 11 81 38 = Audax 24 21 6 6 9 97 34 
Tarvisio 10 18 2 4 12 14 88  Valdellago 15.18 4 3 11 2037 = Trasaghis 21 21 5 6 10 4488 
Timaucleulis 16 21 4 4 13 23 42 
Edera Enemonzo 0210 021 15122 


PROSSIMO TURNO: 22/09/2024 

Campagnola-Real |.C., Folgore-Villa, Mobilieri Sutrio-Amaro, 
Ovarese-Cavazzo, Pontebbana-Cedarchis, Tarvisio-Stella 
Azzurra. 


PROSSIMO TURNO: 22/09/2024 

Arta Terme-Ampezzo, Illegiana-Ardita, Ravascletto- 
Cercivento, Sappada-Il Castello Gemona, Val del Lago-Velox 
Paularo, Viola-Lauco. 


PROSSIMO TURNO: 22/09/2024 
Comeglians-Moggese, Edera Enemonzo-Ancora, Fus-ca- 
Bordano, San Pietro-Paluzza, Timaucleulis-Audax, Val Resia- 
Trasaghis, Verzegnis-La Delizia. 
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Delusione 
Milan 


Gli italiani inseguono, tirano e controllano la corsa fino a 200 metri dall'arrivo 
Almomento di lanciare lo sprint del friulano iltreno s'inceppa: 13°. Vince Merlier 


Antonio Simeoli 


Delusione azzurra agli Euro- 
pei di ciclismo, aspetti la vo- 
lata di Jonathan Milan e c’è 
una volatona, ma il 23enne 
bujese, resta chiuso allo 
sprint e finisce fuori dai die- 
ci, addirittura tredicesimo, 
lui che era il favorito della vi- 
gilia. 

Vince il belga Tim Merlier 
davanti all’olandese Olav 
Kooijeall’estone MadisMih- 
kels, che ha battuto d’un sof- 
fio l’altro belga Jasper Philip- 
sen. Tripudio per i corridori 
di casa, delusione per gli az- 
zurri del ct Daniele Bennati, 
una squadra spentasi sul più 
bello. Eppure l’Italia aveva 
controllato lagararintuzzan- 
do tutti gli attacchi e propo- 
nendo, petto in fuori forse 
troppo, un vero e proprio tre- 
no fino ai 200 metri dalla fi- 
ne. 
AI momento di lanciare lo 
sprint, tuttavia, Simone Con- 
sonni non è riuscito a lancia- 
re Milan, suo compagno di 
squadra alla Lidl Trek e forse 
non in una gran giornata, 
che è rimasto chiuso e taglia- 
to fuori dalla volata. 

Qui va aperto un capitolo a 
parte: è ormai chiaro e nor- 
male, visto che stiamo par- 
lando di un classe 2000, che 
il velocista della Lidl Trek, 
undici vittorie fino a questo 
momento in stagione, quan- 
do può aprire ilgasinuna vo- 
lata lineare è pressochè im- 
battibile, visti i watt che può 
liberamente  sprigionare, 
quando invece è costretto a 


Il treno azzurro (con in coda Milan) nel finale FOTO PETRUSSI/BETTINI 


districarsi in una volata affol- 
lata, circondata da marpioni 
delle volate, fa molta più fati- 
ca. Se, come ieri, il suo pilota 
(Consonni) nonlolancia alla 
perfezione, forse affatticato 
da una gara corsa pancia a 
terra, allora è difficile far be- 
ne. 
Grande delusione, dun- 
que, per gli azzurri, che al 
Mondiale a Zurigo fra due do- 
meniche saranno ai margini 
in un percorso zeppo di salite 
(a proposito, ieri al Gp del 
Quebec Tadej Pogacarha fat- 
to le prove generali andando- 
sene come sa fare solo lui a 
25 kmdall’arrivo) e che arri- 
vavano dalla gloria nella cro- 
nometroe dall’argento di Eli- 
sa Balsamo nella gara femmi- 
nile conla piemontese, curio- 
samente, lanciata in modo 
nonottimale allo sprint. 
Peccato, Matteo Trentin 
aveva fatto bene lo stopper 
perchè Mathieu Van der Poel 


Tra due settimane 

il Mondiale: Pogacar 
al Gp del Quebec 

fa la prova generale 


avevaprovato a scappare dal 
gruppo perla prima volta ad- 
dirittraa112kmdaltraguar- 
do. Una, due (a87 kmdall’ar- 
rivo), tre, a50km. E stavolta 
Vdp, che correva con la ma- 
glia di campione del mondo, 
si era portato dietro fior di 
corridori come il danese 
Mads Pedersen, altro in for- 
missima, eil campione conti- 
nentale uscente Christophe 
Laporte. Il tutto sul filo dei 
50 km/h di media su un per- 
corsoin cui i corridori “salta- 
vano” a suon di mini volate 
sia i pochi tratti in salita sia i 
brevbi tratti si pavè. 

Allarme rosso, quindi, i bel- 
gi, che avevano due velocisti 


come Tim Merlier e Jasper 
Philipsen, inseguono, di più 
gli italiani. Ripetiamo trop- 
po. E l'Olanda con Vdp da- 
vanti fa festa, perchè dietro 
aveva pure un fior di sprinter 
come il giovane Olav Kooij, 
una settimana prima vincito- 
read Amburgo. Edoardo Affi- 
ni, fresco di titolo europeo a 
crono è una locomotiva per 
40km, l’attacco viene rintuz- 
zato così come quelli in suc- 
cesisone dei danesi. 

Insommal'Italia arriva, do- 
po una gran fatica — val la pe- 
na ricordarlo può essere una 
spiegazione del flop finale — 
alla volata annunciata, quel- 
lo che voleva. Mattia Catta- 
neo, ancora Matteo Trentine 
Davide Ballerini impostano 
un vero e proprio treno. Ma 
fare la volata di testa non era 
quello che voleva il ct Benna- 
ti, che senza radioline (ad Eu- 
ropei e Mondiali non ci sono) 
non è riuscito ad invertire la 
rotta. Insomma, tirando le 
somme: gli azzurri hanno la- 
voratop sodo, ricucito, tirato 
per chilometri, proposto an- 
che un treno nel finale, ma 
quel treno è stato sopravan- 
zato da quello belga che ave- 
vauomini freschi. 

Consonni, poi, come dome- 
nica ad Amburgo, non riesce 
a tirare lo sprint a Milan che 
resta chiuso, non riesce a spri- 
gionare la sua proverbiale 
potenza e taglia il traguardo 
scuotendo la testa. Capisce 
che, anche se ha solo 23 an- 
ni, ha perso un’occasione co- 
lossale. — 
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(fi Lei 


La delusione del bujese Jonathan Milan all'arrivo, sotto 
la volata di Merlier su Kooij col friulano dietro 13° 
e sconsolato per essererimasto chiuso in volata 


“à epoidurante la gara FOTO PETR 
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MITI BEST 3 PRI 


BETTINI 


Alteam manca un solo punto per l'atto conclusivo di Louis Vuitton Cup 
Nell'altra semifinale Ineos ha superato per due volte la svizzera Alinghi 


Luna Rossa vede la finale 
Ancora battuta American Magic 


IL FOCUS 


ROBERTAMANTINI 


una Rossa batte an- 
cora American Ma- 
gic e conclude la se- 
conda giornata delle 
semifinali della Louis Vuit- 
ton Cup a 4 punti. Stesso 


Luna Rossa, altre due vittorie 


punteggio anche per Ineos 
che ha vinto contro Alinghi. 

Oggi in programma ci so- 
no due match, se Luna Rossa 
ne vince uno arriva a 5 punti 
evolainfinale. 

Il secondo giorno di semifi- 
nali è stato nuovamente 
all’insegna di grandi presta- 
zioni, grandi velocità, Luna 
Rossa ha toccato i 51 nodi, e 


di grande spettacolo. Nel se- 
condo match di giornata Lu- 
na Rossa ha battuto per soli 
2” gli americani che hanno 
mantenuto il risultato della 
prova aperto fino all’ultimo 
istante. Una prestazione che 
dimostra, sull’acqua, quan- 
toidueteam siano vicini per 
velocità e performance, ma 
gli italiani hanno quel qual- 
cosa in più che li ha portati 
nuovamente e per la quarta 
volta di seguito a tagliare 
l’arrivo primi in due match 
pernulla scontati. 

La prima prova è stata per- 
fetta, 15 nodi di vento, più o 
meno costanti, su tutto il per- 
corso che Luna Rossa ha 
chiuso in 22’29” dopo una 
prova fatta quasi in solitaria 
da quando ha girato il primo 
gate con 13” di vantaggio. 


Deltache è stato incrementa- 
to costantemente da Luna 
Rossa, lato dopo lato, fino al- 
la linea di arrivo tagliata 
500 metri e 26” prima degli 
americani. 

La seconda prova è stata si- 
curamente la più bella e ha 
lasciato con il fiato sospeso 
fino alla fine. Luna Rossa e 
American Magic sono parti- 
te simultaneamente, nei pri- 
mi 30” dopo lo start, che in 
molte delle prove corse fino 
aieri sono stati spesso decisi- 
vi per l’esito delle regate, Lu- 
na Rossa è in vantaggio. Do- 
po una serie di virate e rispo- 
ste degli americani, gli italia- 
ni girano il primo gate con 
150 metri e 6” di vantaggio, 
11” al secondo e al terzo. AI 
quarto gate il delta si riduce 
a 8” e nell’ultima bolina ri- 


prende il match race serrato 
trale due barche con gli ame- 
ricani che hanno cercato di 
far fare piùmanovre possibi- 
li a Luna Rossa nella speran- 
za di trovare una possibilità 
di sorpasso. All’inizio dell’ul- 
timo lato Luna Rossa è da- 
vanti di3”,il match è ancora 
aperto e riparte il corpo a 
corpo. Le barche sono vici- 
nissime, ad un certo punto il 
delta è zero ma poco dopo 
Luna Rossa allunga di 40 me- 
tri eva a tagliare la linea di 
arrivo precedendo di 2” 
American Magic. 2” impor- 
tantissimi perché significa- 
no il 4-0 per Luna Rossa. 

Nell’altra semifinale 
Ineosha battuto ancora Alin- 
ghi, sia nella prima che nella 
seconda prova. — 
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Gli Europei di ciclismo 


LE GARE DEI FRIULANI 


Zontone ok nelle Marche 
I trofei Granzotto e Orioli 
invece parlano veneto 


Francesco Tonizzo 


Il Giro delle Marche in Rosa 
è la corsa preferita da Asia 
Zontone, che ottiene sempre 
grandi risultati. La bujese 
della Isolmant Premac Vitto- 
ria aveva vinto la sua prima 
corsasustrada da élite nell’e- 
dizione 2022, quando con- 
quistò la seconda tappa. Ieri, 
la figlia d’arte ha fatto di più, 
portandosi a casa la classifi- 
ca generale della corsa mar- 
chigiana, nella quale conta- 
no i punti accumulati e non 
iltempo. 

Zontone aveva chiuso set- 
tima nel prologo di venerdì e 
si è piazzata settima ieri, in 
volata. Nell’ultima frazione 
le è bastato superare allo 
sprint Noemi Lucrezia Ere- 
mita per superarla in classifi- 
caeportarsiacasailtitolo. 

Nel fine settimana è anda- 


PST n 


Asia Zontoneinrosa 


ta in scena anche l’edizione 
numero 52 della Coppa 
Granzotto per juniores, orga- 
nizzata dall’associazione Gi- 
roFvgedall’As Corno. 

Ha vinto Stefano Sacchet, 
portacolori della Gottardo 
Caneva: il bellunese, che fu 
campione italiano nella mtb 
da esordiente, ha superato 
allo sprint Filippo Cettolin 


(Borgo Molino Vigna Fiori- 
ta) e il muzzanese David Za- 
nutta, atleta del Team Tiepo- 
lo Udine. In top 10 anche 
Thomas Turri e Andrea Bes- 
sega (Borgo Molino) e Loren- 
zo De Longhi (Caneva). Ga- 
briele Zago (Industrial Forni- 
ture Moro) ha invece vinto 
ieri a Ceresetto il 25° Memo- 
rial Bruno Orioli, riservato 
agli allievi. Con il classico 
colpo da finisseur, iltrevigia- 
no ha anticipato sul traguar- 
do posto dinnanzi al’ex sede 
della Pratic, Niccolò De Zot- 
ti (Borgo Molino Vigna Fiori- 
ta), giunto secondo a 9”, re- 
golando in volata Timotej 
Premelc, sloveno del Pogi 
Team, la squadra del nume- 
ro uno mondiale Tadej Poga- 
car, e il figlio d’arte Nicholas 
Murro, atleta della Libertas 
Ceresetto che ha organizza- 
tolagara. 

Per quanto riguarda infi- 
ne ilcross country, sumtb, ie- 
ri si è disputato il 23° trofeo 
Livenza/Malgher, a San Sti- 
no. La valligiana Lucrezia 
Braida (Team Sogno Vene- 
to) ha vinto la prova delle 
donne open, precedendo le 
altre due contendenti Astrid 
Miola e Beatrice Fontana. — 
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TENNIS - COPPA DAVIS 


Sinner sprona gli azzurri 
Olanda ko e primo posto 


BOLOGNA 


Flavio Cobolli consegna 
all'Italia il secondo e decisi- 
vo punto nella gara contro 
l'Olanda 2-0 e chiude al pri- 
mo posto il girone di Coppa 
Davis chesi è disputato all’U- 
nipol Arena di Bologna e al 
quale hanno preso parte an- 
che Belgio e Brasile. Il tenni- 
staromano ha superato Tal- 
lon Griekspoor nella secon- 
da partita della terza giorna- 
ta del gruppo A in tre set, 
con punteggio di 7-6 (4), 
4-6, 6-3. «Indossare questa 
maglia è sempre stato il mio 
sogno - ha detto a fine gara 
un emozionato Cobolli - ora 
aver vinto la mia prima par- 
tita questo mi rende molto 
orgoglioso. Ho lavorato mol- 
toin questi mesi perindossa- 
requesta maglia». A fare il ti- 


Berrettini abbraccia Sinner 


fo per gli azzurri c’era anche 
Jannik Sinner, che però è an- 
dato via prima del termine 
del match del giovane azzur- 
ro. E questo, scherza Cobol- 
li, forse è stato un bene: «Me- 
no male che se n’è andato: 
mi ha messo un po’ di pres- 
sione...». Poi, tornando se- 


rio, ha ringraziato Matteo 
Berrettini «che è una figura 
importante per me e mi ha 
aiutato in questi gironi. Tut- 
tiiragazzi mi hanno sempre 
fatto sentire come se fossi a 
casa, siamo un gruppo mol- 
toaffiatato», aggiunge. 

Nella prima partita della 
giornata Matteo Berrettini 
aveva vinto la sua terza par- 
tita su tre in Coppa Davis re- 
galando all’Italia il primo 
punto della sfida con l’Olan- 
da. Il tennista romano ha 
battuto l’olandese Van de 
Zandschulp in 3 set (3-6, 
6-4, 6-4) sotto gli occhi di 
Jannik Sinner presente all’U- 
nipol Arena di Bologna per 
sostenere i suoi compagni. 
A fine gara Sinnerha abbrac- 
ciato Berrettini. 

Gli azzurri sono sicuri di 
partecipare alle finali della 
coppa Davis di Malaga, in 
programma a novembre, da 
primi del girone. Potrebbe- 
roincontrare una tra Austra- 
lia (battuta l’anno scorso in 
finale) e Argentina. E in 
squadra torneranno anche 
Sinner e Musetti, i due big. 


FORMULA UNO 


McLaren da Oscar in Azerbaigian 
Vince Piastri, Leclerc è solo secondo 


BAKU (AZERBAIGIAN) 


Fa festa Oscar Piastri che vin- 
ceil gran premio dell’Azerbai- 
gian e conquista il secondo 
successo della sua giovane car- 
riera e soprattutto getta le ba- 
si per un futuro radioso. Ne fa 
le spese, si fa per dire, Charles 
Leclerc che deve accontentar- 
si del secondo posto dopo che 
era partito dalla pole position 
e la difesa strenua della posi- 
zione nonostante le difficoltà 


con le gomme dure. Sul podio 
sale anche George Russell, 
che “approfitta” dell’inciden- 
te tra Sainz e Perez al penulti- 
mo giro. Scattato alle spalle di 
Leclerc, Piastri ha gestito la ga- 
ra fino al primo pit stop, salvo 
poi sferrare l’attacco al mone- 
gasco subito dopo, approfit- 
tando di un pit stop ritardato 
di un giro della Ferrari che gli 
ha permesso di azzerare i cin- 
que secondi di margine accu- 
mulati dal rivale. Una posizio- 


ne che poi ha difeso con tena- 
cia fino alla bandiera a scac- 
chi. 

Recrimina invece Leclerc, 
spesso più veloce di Piastri, 
ma mai in grado di sferrare un 
attacco decisivo. Interza posi- 
zione, sfruttando un maxi con- 
tattotra Perez e Sainzal penul- 
timo giro (i due erano in piena 
lotta con Leclerc per il secon- 
do gradino del podio), ha tro- 
vato posto Russell, seguito da 
Lando Norris (in rimonta dal- 


la quindicesima posizione), 
Max Verstappen e Fernando 
Alonso. 

«Ho fatto uno sforzo incredi- 
bile e ho resistito per 35 giri», 
le parole di Piastri al termine 
di «una delle migliori gare del- 
la mia carriera». «Ho capito 
che sarebbe stata difficile non 
appena abbiamo montato 
gomme dure - le parole a cal- 
do del monegasco della Ferra- 
ri. Eravamo più competitivi 
conle medie e nel momentoin 
cui abbiamo cambiato mesco- 
la, la gara si è complicata. Ho 
davvero dovuto lottare per te- 
nere gli pneumatici vivi fino 
alla fine, quando ho comincia- 
toasfiorareimuri». 

Il finale della gara è stato al 
cardiopalmo quando, duran- 
te il penultimo giro, Sainz si è 
reso protagonista di un inci- 


3 


OscarPiastri sul podio 


dente con la Red Bull di Perez: 
approfittando del duello tra il 
messicano e Leclerc per con- 
quistare la seconda posizione 
lo spagnolo era riuscito a infi- 
larsi tra i due per poi andare 
lungo in corrispondenza della 
curva 2. Mentre Perez cercava 
di recuperare sul ferrarista, le 
duevetture sono venute a con- 
tatto, Sainz ha perso il control- 
lo della sua Ferrari e i due pilo- 
ti sono finiti inevitabilmente 
a muro. «Non sono uno che dà 
la colpa o uno a cui piace fare 
analisi prima di andare dai 
commissari, ma so di non ave- 
re fatto niente di sbagliato o 
pericoloso stavolta», le parole 
di Sainz. Grazie ai punti otte- 
nuti a Baku, la McLaren supe- 
ralaRedBull edè leader nella 
classifica costruttori. — 
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Le elezioni perla Fip Fvg 


Operazione 
rilancio 


Il commercialista udinese Camilotti è il candidato unico 
«Realtà di vertice super, ma dobbiamo avvicinare i giovani» 


L'INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


emaforo verde per Al- 

berto-Maria Camilotti. 

Allo scadere delle 24 di 

sabato non sono perve- 
nute altre candidature alla pre- 
sidenza della Fip Fvg, il 50en- 
ne commercialista udinese fa 
corsa solitaria e si avvia a suc- 
cedere a Giovanni Adami 
nell’assemblea elettiva del 4 ot- 
tobre a Palmanova. Camilotti 
torna nel basket, stavolta die- 
tro la scrivania, dopo una sod- 
disfacente carriera da giocato- 
re a livello di “minors”: ha fat- 
to la trafila nelle giovanili a 
San Daniele dai 6 ai 18 anni, 


poi un lungo periodo alla Vis 
Spilimbergo (un anno alla 
Cbu) e scalata dalla Promozio- 
neallaC1. 

Camilotti, cosa l’ha spinta 
acandidarsi alla Fip? 

«La volontà di ridare al ba- 
sket tutto quello che mi ha da- 
to, cheè davvero tanto. Se pos- 
so essere utile, mi metto a di- 
sposizione». 

Intende operare in conti- 
nuità con quanto fatto da 
Adami? 

«Sì, anche perché non ho la 
presunzione di arrivare e cono- 
scere tutto. Allo stesso modo 
voglio portare un po’ d’innova- 
zione, con l’entusiasmo che mi 
ha portato ad accettare la can- 
didatura». 

Com’èasuoavvisolostato 


di salute del basket regiona- 
le? 

«Ai vertici è buono, con tre 
squadre fra serie A e serie A2 
nel maschile e due in A2 nel 
femminile. A livello di “mi- 
nors” va meno bene: ci sono 
sempre meno squadre e sem- 
pre più burocrazia romana, ol- 
tre a un allontanamento pro- 
gressivo dei giovani, che è il te- 
ma principale su cui lavorare 
nelquadriennio». 

Comesi puòrilanciare l’at- 
tività delle “minors”? 

«Nell’immediato è difficile, 
se non c’è materiale umano. E 
importante che le società regio- 
nali di serie A e di B formino i 
giovani, quindi il discorso è a 
medio-lungo termine». 

A livello giovanile come si 


Alberto Maria Camilotti, 50 anni, sarà il nuovo presidente Fip Fvg 


L'ASSEMBLEA 


Appuntamento il 4 ottobre 
pure per il nuovo direttivo 


Sono nove le candidature per 
sei posti nel prossimo consi- 
glio direttivo Fip Fvg. Ai nomi 
di Giovanni Battista Peresson, 
Giuseppe Monorchio, Enrico 
Crose, Ezio Zuccolo, Luigi Bo- 
nano e Nicole Pertot si sono ag- 
giunti quelli di Federica Tosel, 
Mario Passudetti e Alessandro 
Barbina. Appuntamento alle 
19 del 4 ottobre a Palmanova 
per l’elezxione di presidente e 
consiglio direttivo. — 


G.P. 


interviene perunrilancio? 

«Per tesserati siamo al quar- 
to posto dietro a calcio, tennis 
e pallavolo. Il calcio fa storia a 
sé, il tennis sfrutta l’effetto Sin- 
ner, quindi dobbiamo capire 
com'è riuscito il volley a inter- 
cettare tanti giovani. Bisogna 
lavorare nelle scuole e aiutare 
lesocietà che s'îÎmpegnano con 
i vivai, che richiedono impe- 
gno e passione. E importante, 
inoltre, continuare a formare 
braviallenatori». 

Anche nel femminile i nu- 
meri sono impietosi. Cosa si 
può fare? 

«La concorrenza della palla- 
volo è molto forte, nonostante 
il traino dei successi delle Wo- 


men Apu nella zona udinese. Il 
tema è far capire alle bambine 
che il basket è una disciplina 
sportiva bellissima. Una cosa è 
certa: non è solo un problema 
di organizzazione o di pale- 
stre, che sono le stesse del vol- 
ley». 

Continua a serpeggiare il 
dualismo Apu-Ueb. Come se 
neesce? 

«L'aspetto positivo peril mo- 
vimento è che si creano gioca- 
tori, entusiasmo e interesse. 
Forse bisognerebbe ragionare 
di più come sistema, lavorare 
per il bene comune del basket, 
evitando invidie e malumori, 
partendo dai ragazzini e arri- 
vando agli adulti. Il campanili- 
smo c’è sempre stato fra Udine 
e Trieste, ma alivello di Federa- 
zione nonci si può certo ferma- 
reaicampanili». 

Il tema seconde squadre 
crea malumori nelle “mi- 
nors”. Che ne pensa? 

«Sono favorevole alle secon- 
de squadre, permettono ai gio- 
vani di maturare. Vanno cala- 
te nella realtà delle “minors”, 
trovare un equilibrio». 

Un altro tema importante 
èlosvincolo. 

«L'ho vissuto da genitore di 
due giovani cestisti e capisco 
entrambe le dimensioni del 
problema: da una parte le esi- 
genze delle famiglie, dall’altra 
quelle delle società. Il concetto 
di svincolo dovrebbe far capi- 
re allesocietà piccole che devo- 
no offrire servizi e prospettive 
agliatleti». — 
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QUI CIVIDALE 


Marea gialloblù per la Gesteco 
attesa dalla prova Brescia 


Gabriele Foschiatti / CIVIDALE 


La “Marea Gialloblù” ha tenu- 
to fede al suo nome e durante 
la presentazione della Ueb 
Gesteco Cividale ha sommer- 
so con i propri colori giocato- 
ri, dirigenza e staff. In occasio- 
ne della Festa dello sport di Ci- 
vidale la squadra ha sfidato 
durante la mattinata grandi e 
piccini con i suoi tre giovani 
alfieri (Marangon, Ferrari e 
Piccionne), per poi spostarsi 
alle 18 in piazza Duomo e ac- 
cogliere il suo popolo al com- 
pleto. «L’anima delle città, 
dei borghi, delle comunità - 
ha dichiarato il presidente 
dei gialloblù Davide Micali- 
ch-sonole proprie feste popo- 
lari. Mi sembra che la Festa 
dello sport sia un bel biglietto 
da visita per tutte le comuni- 
tà, dalle più piccole alle più 
grandi come la nostra. Il tem- 
poè stato così così, ma per for- 
tuna ha tenuto botta. Questa 
ormai è una tradizione che si 
rinnova, l'occasione per la co- 
munità cividalese di augurar- 
ci l’in bocca al lupo e di strin- 
gersiattorno alla nostra squa- 
draa pochi giorni dalvia». 

Un abbraccio a tinte giallo- 
blù, prima della partenza ver- 
so Brescia, dove domani alle 
18 al PalaLeonessa la squa- 
dra di coach Stefano Pillastri- 
ni sfiderà la Germani di Miro 
Bilan e Amedeo Della Valle. 
Unavversario di grande valo- 
re, che nella stagione passata 


si è arreso solo in semifinale 
all’Olimpia Milano. Alloro ri- 
torno i ducali si prepareran- 
no per il Trofeo Ferroluce, 
che si terrà a Romans d’Ison- 
zo il 21 e il 22 settembre. Poi 
sarà tempo di tornare a casa: 
«Ilavori al PalaGesteco prose- 
guono a pieno ritmo — conti- 
nua Micalich - l’impianto luci 
è pronto e l’impianto audio è 
in fase di rifinitura. La prossi- 
ma settimana la squadra po- 
trebbe già ricominciare ad al- 
lenarsi lì. Siamo in linea con 
letempistiche». 

Ai suoi fedelissimi il presi- 
dente chiede di preparare la 
voce: «Abbiamo superato 


quota 1800 abbonamenti, 
per me sarebbe un sogno sfon- 
dare il tetto delle 2000 tesse- 
re. L'importante poi è che i ti- 
fosi spingano forte: senza di 
loro la squadra perde una 
marcia». Il valore dei ragazzi 
però è indubbio: «Questa è la 
squadra tecnicamente più for- 
te degli ultimi anni. È stata 
messa nelle condizioni di la- 
vorare al meglio e abbiamo 
grande fiducia. Ciò che conta 
è che rimanga umile e non 
perda il suo spirito combatti- 
Vo, se sapremo mantenere il 
nostro equilibrio potremo fa- 
re benissimo». — 
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QUI UDINE 


Ancora due amichevoli 
prima del debutto a Rimini 


UDINE 


Ancora una settimana di pre- 
season per l’ApuOld Wild We- 
st, poi scatterà l’operazione 
Rimini per la prima giornata 
di campionato. Ci sono anco- 
ra due gare amichevoli nell’a- 
genda della squadra bianco- 
nera, poi ci si potrà concentra- 
re sugli impegni ufficiali. 


DOPPIO TEST 


Alibegovic e compagni torne- 
ranno in campo mercoledì a 
Spilimbergo per disputare il 
1° Memorial Mauro Frandoli, 
manifestazione organizzata 
dalla Vis Spilimbergo per ono- 
rare la memoria di un suo 
grande tifoso, che è stato an- 
che sponsor e consigliere del- 
la società biancoblu. La com- 
pagine bianconera affronterà 
la Sella Cento del grande ex 
Vittorio Nobile al PalaFavori- 
ta, con palla a due alle 19.30. 
L’ultimo scrimmage dell’Apu 
è in calendario domenica alle 
18 al palasport Carnera, con- 
tro il Kk Sencur, compagine 
di serie A slovena. 


RIENTRI 


Gli allenamenti riprendono 
oggi al palasport Carnera, e 
salvo contrattempi dovrebbe- 
ro essere in gruppo anche i 
due pivot Pinie Bruttini: il pri- 
mo dopo aver smaltito senza 
fretta e con tutte le cautele del 
caso l’infortunio muscolare 
di due settimane fa, il secon- 


dodopo averassorbito la con- 
tusione alla caviglia rimedia- 
ta nel match amichevole di 
giovedì a Mestre. 


LAVISITA 


Una delegazione composta 
dai giocatori Mirza Alibego- 
vic, IrisIkangi e dal Brand am- 
bassador Michele Antonutti 
ha fattovisita alla Libertas Go- 
nars nell’ambito del progetto 
“Apu Young Stars”. I tre rap- 
presentanti bianconeri han- 
no risposto alle domande dei 
numerosi giovani presenti e 
proposto giochi con la palla. 
Presenti anche l'amministra- 
tore delegato dell'Apu Gian- 


DopoFriuliDoctorna in campol’Apu per due test FOTO PETRUSSI 


4 


paolo Graberieil dirigente re- 
sponsabile del settore giova- 
nile Paolo Nobile. 


L'AVVERSARIA 


Un occhio infine in casa della 
Rinascita Basket Rimini, che 
ospiterà l’Apu alla prima di 
campionato domenica 29 set- 
tembre. Nel weekend i roma- 
gnoli hanno partecipato al 
Torneo di Modena chiuden- 
do al terzo posto. Dopo la 
sconfitta per 79-71 in semifi- 
nale contro la Juvi Cremona è 
arrivata la vittoria per 91-76 
controla Sella Cento. — 

G.P. 
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sta fisico ma anche tecnico nelnuovo palasport 


Segnali positivi neltest contro Itas 


Ilvice allenatore Prazzoli: adesso la squadra è più fresca dal punto di vista fisico 
«Vorremmo essere in forma già per la prima di campionato, il 6 ottobre» 


Alessia Pittoni / LIGNANO 


L’ultima settimana di lavoro 
lontano dal quartier genera- 
le di Lignano Sabbiadoro si è 
chiusa perla Cda Volley Tal- 
massons Fvg con un succes- 
so per tre a zero (20-25, 
20-25, 14-25) contro l’Itas 
Trentino nel secondo allena- 
mento congiunto a Ponte di 
Legno, arrivato due giorni 
dopo quello perso contro 
Messina. 

Adanalizzare la prestazio- 
ne contro le trentine è il vi- 
ce-allenatore e preparatore 
atletico Fabio Prazzoli: «Ab- 
biamo ottenuto ulteriori se- 
gnali positivi. Contro Messi- 
na, giovedì, arrivavamo da 
tre giorni di lavoro molto pe- 
sante dal punto di vista fisi- 
co; nei due giorni tra i due al- 
lenamenti congiunti abbia- 
moinserito una seduta in sa- 
la pesi ma, per quanto con- 


Leragazze della Cda Talmassons Fvgsi preparano al debutto in A1 


cerne il lavoro incampo, sia- 
mo riusciti a scaricare di 
più, per questo la squadra si 
è presentata un po’ più fre- 
sca fisicamente. Lo si è nota- 
to nei fondamentali del mu- 
roein particolare della rice- 
zione che, contro Messina, 
aveva fatto fatica. Una mag- 
giore lucidità fisica — ha pro- 
seguito — ha portato un’ac- 
cresciuta lucidità tecnica so- 
prattutto in attacco dove ab- 
biamo sbagliato molto me- 
no che contro Messina riu- 
scendo e imporre il nostro 
gioco». 

Anche peril doppio allena- 
mento congiunto lo staff tec- 
nico ha optato per il turn 
over. «Siamo riusciti a divi- 
dere un po’ le forze e i cari- 
chi di lavoro — ha precisato 
Parazzoli — soprattutto sulle 
attaccanti esterne e abbia- 
mo permesso alla centrale 
Kocic di mettere nelle gam- 


avendo a disposizione due 
campiintaraflex». 
Relativamente al percor- 
so di preparazione in vista 
dell’esordio del 6 ottobre, il 
lavoro sta procedendo come 
da programma. «L’imposta- 
zione standard, rispetto 
all’anno scorso — ha precisa- 
to-nonè cambiata ma certa- 
mente è stata tarata sulle gio- 
catrici che affronteranno 
l’A1 e che possiedono carat- 
teristiche antropometriche 
diverse e provengono da 
esperienze differenti. Se lo 
scorso anno avevamo punta- 
to ad essere al top nel perio- 
do dei play-off, quest'anno 
vogliamo arrivare in forma 
per la prima parte del cam- 
pionato e poi gestire il lavo- 
ro in base agli avversari che 
troveremo e alla fase del 
campionato checiaspetta». 
Daoggi la squadra prende- 
rà possesso delle strutture di 
Lignano che la ospiteranno 
per tutta la stagione ma nel 
fine settimana le friulane ri- 
partiranno per Imola dove 
venerdì 20 e domenica 22 
settembre affronteranno nel- 
la “Clai Cup” rispettivamen- 
te Perugia e Cuneo, due av- 
versarie che troveranno nel- 
lamassima serie. — 
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Una bella Tinet tiene il cam- 
po ottimamente per 4 set e 
alla fine coglie, sabato se- 
ra, lasua prima vittoria ami- 
chevole in casa, per la pri- 
ma volta al PalaPrata rinno- 
vato. Battuto per 3-1 il Ka- 
nal, squadra di serie A slo- 
vena, di Canale d’Isonzo. 
La scorsa settimana all’an- 
data la gara era terminata 
con lo stesso punteggio per 
i locali. I gialloblu in setti- 
mana avevano pareggiato 
per 2-2 a Porto Viro. I pro- 
gressi della formazione alle- 
nata da Mario Di Pietro so- 
no evidenti. E chiaro però 
che il coach giochi a carte 
ancora un po' coperte. L’op- 
posto Gamba non sembra 
al massimo, ma ottime ri- 
sposte sono arrivate da al- 
tri, come il centrale Agru- 
sti. «Sono contento per il li- 
vello del nostro gioco - ha 
dichiarato a fine gara Di Pie- 
tro-le indicazioni sono po- 
sitive». Il rinnovato Pala- 
Prata si presenta benissimo 
agli occhi di tutti: il par- 
quet è nuovo, le tribune ri- 
dipinte. La nuova curva e 
l’anello superiore della tri- 
buna saranno utilizzabili 
solo perl’A2. — 

R.P. 
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Durante i festeggiamenti per la vittoria della squa- 
dra di hockey di Bolzano, un uomo viene ucciso. Ad 
indagare la giovane ed insicura PM Eva Kofler (Ele- 
na Radonicich) e l'ispettore Paolo Costa (Matteo 


Martari), un uomo misterioso e tormentato. 


alle sue origini, parte alla 
volta di cinque borghi 
italiani e si chiede: cosa 
mi sono perso scegliendo 
di vivere in città? 
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15.55 Rimbocchiamocile 
maniche Serie Tv 

My Home My Destiny 
Serie Tv 

Endless Love Telenovela 


Eternal Love Film 
Commedia(‘17) 

Le sfide del cuore Film 
Commedia('21) 

Grande Fratello 
Spettacolo 

IlPeccato E La Vergogna 
Fiction 


15.25 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 
20.45 


23.20 
24.00 


17.40 


19.40 
20.30 


21.10 


0.05 


18.00 


19.00 
21.10 


23.15 
1.00 
2.45 


RADIO LOCALI 


struendo, anche grazie 
a prezioso materiale di 
repertorio, i contesti in 
cui la storia dei prota- 
gonisti ha preso forma. 


RETE 4 DI 


6.20 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


Speciale Ciak Attualità 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
4 di Seraweekend 
Loveisinthe air 
GrandHotel- Intrighie 
Passioni Serie Tv 
Tempesta d'amore 
(18Tv)Soap 
Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Diario Del Giorno 

Quel certo non so che 
Film Commedia('63) 
Tg4 Telegiornale 
Terra Amara Serie Tv 
4 di Sera Attualità 
Quarta Repubblica 
Attualità 

The Equalizer Serie Tv 
Tg4- Ultima Ora Notte 
Speciale Ciak Attualità 


RAI 5 23 Rai s| 


14.00 
14.55 
15.50 
17.30 


9.45 


10.55 
1.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.20 


19.00 
19.40 
20.30 


21.20 


0.50 
145 
2.05 


Francia selvaggia 
Messico Selvaggio 

Miss Mabel Spettacolo 
OSN Wagner, Strauss, 
Webern - Valcuha 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 

Il Caffè Documentari 
Prossima fermata Asia 
Documentari 


Una famiglia Film 
Drammatico('17) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


17.00 Sposeinaffari Lifestyle 
17.55 Primoappuntamento 
19.25 Casaa primavista 
20.30 Casaaprimavista(18 Tv) 
21.30 Hercai-Amoree 
vendetta (18 Tv)Serie Tv 
Hercai - Amore e 
vendetta(18 Tv) 

Serie Tv 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


19.00 
19.20 
19.25 
20.20 


21.15 


23.10 


21.35 


0.35 


Nicola Porro. Un’analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese, apriranno 
dibattiti con i tanti ospiti 
in studio. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.35 
13.40 
14.10 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5- Mattina Attualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 
Meteo.it Attualità 
Beautiful(12 Tv)Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Telenovela 

My Home My Destiny 
(1 Tv)Serie Tv 
Lapromessa(1?Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Laruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 
Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Tgb Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00  Perundollarodigloria 
Film Western('66) 
Lascimitarra del 
saraceno Film 
Avventura (‘59) 
Execution Film Western 
('68) 

L'avaro Film Commedia 
(‘90) 

Rio Conchos Film 
Western('64) 

Il massacro di Fort 


Apache Film Western 

(48) 
GIALLO 

12.50 

14.50 


16.50 
19.10 


14.45 


15.45 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.35 
20.40 


21.20 


1.50 
2.25 


15.40 


17.30 
19.10 


21.10 


23.05 


38 | (Gimilo 


Perception Serie Tv 
Vera Serie Tv 
Cherif Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
(18 Tv) Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
(1. Tv) Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 
22.10 
23.10 

1.10 


dono la propria vita 
quotidiana all’interno 
della casa, spiati 24 ore 
su 24. Con Cesara Buo- 
namici. 


6.45 
7.40 
8.35 


CHIPsSerie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.I.New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
America's Cup Vela 
Magnum P.I. Serie Tv 
Personof Interest 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


The Protégé Film 
Thriller (‘21) 


Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 

Drive Up Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 AnicaAppuntamento Al 
CinemaAttualità 

Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

Un passo dalcielo 
Fiction 

L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 

Mai fidarsi di mia 
madre Film Thriller(‘19) 
Ho quasi sposato un 
Serial Killer Film Thriller 
(19) 

0.25 Storieitaliane Attualità 


TOPCRIME 39 "> 


15.40 Detective Monk Serie Tv 
17.25 TheCloserSerie Tv 
19.15 Thementalist Serie Tv 
21.00 CSISerieTv 

21.55 CSISerieTv 

22.45 C.S... NewYorkSerie Tv 
0.35 Lasignoraingiallo: 
L'ultimo uomo libero 
Film Giallo(‘01) 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Tgcom24 Breaking 
News'24 Attualità 


10.30 
12.25 
13.00 
13.05 
14.00 
16.30 
17.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 
23.35 
0.30 
1.05 


1.40 
2.10 


15.50 
17.30 
19.30 


21.20 


22.50 


2.25 
4.05 


telefriuli 


ITALIA SP A 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
C'era unavolta... 
IlNovecento 
Documentari 

Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


LaTorre di Babele 
Attualità 
Ilcielo sopra Berlino 


Film Drammatico('87) 
Otto e mezzo Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
LIS 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.20 


23.15 
145 


16.30 Fratelliinaffari 
17.25 Buying& Selling 
18.25 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Tiny House Nation - 
Piccole case da sogno 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Arctic Film 
Drammatico('18) 
Technosex: le nuove 
frontiere del sesso 
Documentari 


14.35 Acacciaditesori(1.Tv) 
15.35 Affarialbuio-Texas 
16.35 Lafebbredell'oro 
20.20 Vadoavivere nelbosco 
21.20 Unafamiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Unafamigliafuori 
dalmondo(1 Tv) 
Documentari 
WWERaw(12Tv) 
Wrestling 

Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


19.25 
19.55 
20.25 
21.20 


23.10 


22.20 


23.20 
1.25 


RADIO] 


7.18 
11.05 
11.09 
11.20 
11.55 


12.30 
14.00 


15.00 
15.15 


18.30 


Gr FVG. Al termine Onda verde 
regionale 

Presentazione Programmi 

Vuè ofevelindi... 

Estate in13, e non porta 

male! Settembre, un mese di 
passaggio e di ripartenze 
Psicologia e dintorni: Psicologia 
della gestalte terapia di coppia 
GrFVG 

Pomeriggio estate: Conduce 
Elke Burul. All'interno la rubrica 
“AMlegroma nontroppo":1l 
Quartetto Casals esegue 
Shostakovich 

GrFVG 

Vuè o fevelin di: Il cartellone 

di prosa dell'Ente Regionale 
Teatrale del FVG 

GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 18; Regionale 7:15, 
8:15, 9:15 -12:15, 14:15 ; 8.00 La Detule di 
Vuè; 8.30 La salùt no si compre; 9.00 Gr 
Nazionale InBlu; 10.00 Gjal e copasse; 11.03 
FREEÒIBike; 11.30 Furlans... intai comuns; 
13.15 In viaggio nelle Cp; 13.30 Borghi 
d'Italia; 14.30 Vivo positivo; 15.00 Libri alla 
radio; 15.30 Voci cooperative; 16.00 Basket 
e non solo; 17.03 Cjase nestre; 17.30 Santa 
Messa infriulano; 19.00 GAF tour; 20.00 
Okno v Benecjio; 21.00 Satellite; 23.00 
Musica classica 

Radio Onde Furlane: 8.30 Stroleghec 
zodiacàl musical setemanal; 9.00 Gjornàl 
Radio de buinore + Meteo; 9.15 In dì di vuè 
- Rassegne stampe; 10.00 Schiribicilu!; 
10.30 Internazionali; 11.00 Arti Elastiche; 
11.30 Ce fà?; 12.10 Gjornal Radio de buinore 
+ Meteo; 12.30 In dì di vuè internazional; 
13.00 Schiribicilu!; 14.30 Gjornàl Radio di 
Onde Furlane; 15.00 Stazion Spazial 777; 
16.00 Gerovinyl; 17.00 Indigo; 18.00 Gjornàl 
Radio di Onde Furlane; 18.30 Ce fà?; 19.00 
Radio Blast- Vok; 20.30 Trash Rojale; 21.00 
Shaker; 22.00 Musiche cence confins 


TELEFRIULI 12.30 Telegiornale FVG-diretta 17.00 
na . F 12.45 Avoilalinea-direttaRubrica 17.30 
iii Un pinsir par vuè Rubrica 13.15. L'alpino Rubrica 17.45 
.30 Nat RINAIEE DIE brioche- 13.30 Telegiornale FVG News 19.00 
5 atalanta 13.45 Avoi la inea Rubrica 19.30 
8.20 Unpinsirparvuè Rubrica 14.15 Te egiornale FVG News 20.15 
8.30 News,cappuccinoebrioche —1430 Telefriuli estate - da Outlet 20.40 
9.45 EffemotoriRubrica Village Palmanova Rubrica 21.00 
10.15 Familysalute e benessere 16.00 Telefruts-cartoni animati 22.00 
11.15 Anzianiinmovimento Rubrica 16.30 TgFlash- diretta News 22.15 
12.00 Bekérontour Rubrica 16.45 Anzianiinmovimento Rubrica 23.15 
ILISTV TV72 
6.00 TgSpeciale:Tutti 19.00 113 Telegiornale 6.00 TgRegionale 
controtutti. 19.55 Pnpensa.Inprimo 6.30 ATuttoCampoFvg 
6.30 HardTrek piano Da SN de 
7.30 BluSport ; A i veglia Friuli 
8.14 FilmClassici 208 L cani ui 10.00 Udine Cercasi 
10.00 |Grandi Film x dricaaalslta 10.30 Caseda Sogno 
22.00 IlProcessodi ; 9 
12.15 YesterdayIIPop a 11.00 TaginComune 
12.45. L'Altraltalia Biscardi Diretta —1.30 RicettedaGoal 
13.15. Incontri nelBlu Nazionale 12.00 TgFriuliin Diretta 
14.00  FilmClassici 23.00 IN3Telegiornale 13.45 Stadio News 
18.00 Lastoria del pop 4.00 Film 14.45 TgFriuliinDiretta-R 


ore 18.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


20.20 100% Italia - Anteprima 
(18Tv)Spettacolo 
100% Italia(18 Tv) 
Dove nessuno guarda 
-Ilcaso Elisa Claps 
Documentari 

Dove nessuno guarda 
- Il caso Elisa Claps 
Documentari 
Uccisa due volte(12 Tv) 
Lady Killer(18 Tv) 
Documentari 


NOVE NOVE 


17.50 
19.20 


20.25 
21.30 


22.15 


0.30 
2.10 


Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
CashorTrash - Chi offre 
di più?(12Tv)Spettacolo 
lo, noi e Gaber 
Documentari 


Ilcoraggio di 
essere Franco Film 
Documentario 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.20 CHIPsSerieTv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Dave - Presidente 
per un giorno Film 
Commedia('93) 

Full Monty - Squattrinati 
organizzati Film 
Commedia(197) 
Supercar Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

| cinque del quinto piano 
Serie Tv 


RAISPORTHD 57 WS 


16.15 Colombia: Quarto di 
Finale 1. Coppa del 
Mondo U20F Calcio 
Colombia: Quarto di 
Finale 2. Coppa del 
Mondo U20F Calcio 
4a giornata: Latina- 
Foggia. Campionato 
Italiano Serie C 
Calcio 

World Skate Games. 
Novara: la giornata. 
World Skate Games. 


20.30 
21.25 


0.20 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
3.00 
3.50 


18.10 


20.10 


23.00 


CANALI LOCALI 


Effemotori Rubrica 

Tg Flash News 

Telefruts- cartoni animati 
Telegiornale FVG - diretta 
Sport FVG - diretta Rubrica 
Telegiornale FVG News 
Gnovis Rubrica 
Bianconero XXL - diretta 
Rugby Magazine Rubrica 
Start Rubrica 
Bekérontour Rubrica 


16.30 
17.00 


Le Stelle del Friuli 
La Conferenza del 
Mister - R Rubrica 
Studio Stadio - 
Parma vs Udinese 
Udinese Tonight 
Tg Udine 

Tg Regionale 
ATutto Campo Fvg 
ToFriuliin Diretta- 
RInformazione 


17.30 


21.00 
23.00 
23.30 
24.00 
0.30 
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ILTEMPO 39 


@ gi 9 
OcO ri pio. s ia 
sereno Nivoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ‘debole 
lei 
OGGI IN FVG 


Lignano 


TEMPERATURA : PIANURA i COSTA 
minima : MO! 12/05 
massima i 18/20 i 18/20 
media a 1000 m O 


media a 2000 m 5 


DOMANI IN FVG 


ASA 
A 


i Ca CET dee 3 «sl 
pioggia ioggia pioggia fica neve neve 
moderata abbondante Intensa molto ini ia temporale debole moderata 

| 


AI mattino cielo variabile, dal pome- 
riggio nuvoloso o coperto con la pos- 
sibilità di deboli piogge, specie verso 
sera. Temperature ancora circa 5 gra- 
di sotto la norma del periodo. 


Cielo da poco nuvoloso a variabile con 
Bora moderata in pianura, sostenuta 
sulla costa; vento da nord-est in quo- 
ta. Temperature massime in aumento 
in pianura. 


OGGI IN ITALIA 


goa se 


I 


© 


La 


Il vento 
molto forte 


Nord: La giornata trascorrerà con un 
cielo molto nuvoloso o a tratti coper- 
o. Entro sera arriveranno delle piog- 
ge sul Triveneto. Clima autunnale 
Centro: Giornata che trascorrerà 
con rovesci su Abruzzo e Molise, cie- 
o irregolarmente nuvoloso o a tratti 
coperto sul resto delle regioni. 
Sud: Giornata con precipitazioni at- 
ese in Puglia, Basilicata e Calabria, 
irregolari sulla Campania. 


DOMANI 
Nord: La giornata trascorrerà con 
un cielo molto nuvoloso o a tratti 
pure coperto, attese piogge al Nor- 
dest con temporali forti in Romagna. 
Centro: Giornata con condizioni di 
maltempo via via più intenso sulle re- 
go adriatiche, bl irregolari altrove. 
ud: Giornata di maltempo su Pu- 
glia, alta Basilicata e Calabria, nubi 
irregolari con piovaschi alternati a 
schiarite altrove. Venti deboli. 


neve vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


00° 


atanzaro 


alermo 
gio Calabria 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


La settimana inizia con grande dinamismo. 
Sei motivato a raggiungere i tuoi obiettivi, 
ma fai attenzione a non essere troppo im- 
paziente. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 


È il momento di brillare! Sul lavoro, puoi met- 
terti in mostra grazie alle tue competenze. In 
amore, non esitare a esprimere i tuoi senti- 
menti in modo aperto e generoso. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Li 


Prosegue la voglia di fare qualcosa di diverso 
e stimolante. In ambito lavorativo puoi cerca- 
re nuove prospettive. In amore, sorprendi il 
partner con un'avventura. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Oggi potresti sentirti un po' teso a causa del 
lavoro. Prenditi del tempo per organizzarti e 
affronta le questioni con calma. In amore, un 
gesto affettuoso sara molto apprezzato. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


La tua organizzazione sara la chiave per af- 
frontare questa giornata impegnativa. Sul 
lavoro, non lasciare nulla al caso. In amore, fai 
attenzione a non essere troppo critico. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Giornata impegnativa ma produttiva. La tua 
determinazione ti porterà risultati concreti. In 
amore, non trascurare il partner a causa degli 
impegni lavorativi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La tua mente sarà particolarmente attiva. Ot- 
timo momento per affrontare conversazioni 
importanti o avanzare sul lavoro. In amore, 
una chiacchierata sincera porterà chiarezza. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Oggi sarai alla ricerca di armonia e bilancia- 
mento. Sul lavoro, usa la tua diplomazia per 
evitare conflitti. In amore, un dialogo sincero 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Oggi sarai pieno di idee innovative ma con- 
centrati su compiti gia in corso. Gli astri 
consigliano attività che stimolano la mente 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Oggi potresti sentirti più vulnerabile, ma non 
lasciare che le emozioni prendano il soprav- 
vento. Concentrati sul lavoro e cerca di man- 
tenere la serenità nelle relazioni personali. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


IS SI UPPPII Pd 
minima i gm i 1916 di 
massima i 20/23 | 18/20 gi NE Bi 
media a 1000 m Ul Ì 
media a 2000 m 6 
i at =. ij [re ni 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
CITTA i MIN | ;_MAK VENTO CITTA STATO ALTEZZA ONDA GRADI CITTA MIN_MAX 
Trieste i 2: 9 i Wimh Trieste poco mosso _! 02m_i 252 ————— 
Monfalcone i 10: 15: MKmh Grado poco mosso 02m __| 25,1 Paloma 599 
Gorizia :_ 10: 150: Km/h Lignano poco mosso 0,2m 25,2 Bolzano 9g 9 
Udine i 7: 14 : 15Km'h Monfalcone poco mosso 0,Im 251 Cagliari 7 D: 
Grado 1 81 14 72Kmh [SE Firenze 14 24° 
Cervignano RARI —___ 
Pordenone ig i 15 i Mkmh SW MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MINMAX Rio 02 
Tarvisio i 3: 10! 33Km/h Amsterdam 12 18 Copenhagen 7l 18 Mosca N 24 Napoli 7_24 
Lignano : 8: 150! Km/h Atene 18_26 Ginevra 5__19 Parigi 919 Palermo 926 
H pi | Belgrado 10 15 Lisbona 18 55 Praga 1015 ReggioC. 20 26 
cemona ° = Er Berlino Mi W Londra 15 19 Varsavia 2% Roma 3_24 
lrn È È È mM Bruxelles _Tl 77 Lubiana 8__16 Vienna 9 34 Torino 9_2 
Forni di Sopra 2 9: 29Km/h Budapest 18 26 Madrid 9 29 Zagabria 9 6 Venezia 3__19 


SERVI 


IMPIANTO FOTOVOLTAICO : 
40% CONTRIBUTO FVG 
50% DETRAZIONE FISCALE . 


Messaggero” 


fondato nel 1946 


Direttore responsabile: 
Luca Ubaldeschi 


Vice direttori: Alberto Bollis, Fabrizio Brancoli, 


Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 
Giancarlo Padovan, Luca Piana. 
Ufficio centrale: Antonio Bacci, 

Alberto Lauber. 


AI rTech 


Redazione 

Viale Palmanova 290-331 
Telefono 0432/5271 
email: direzione@messaggeroveneto.it 


Pubblicità 
Viale Palmanova, 290-33100Udine 
tel. 0432/246611 

Via Molinari,41-33170 
Pordenone-tel.0434/20432 


Stampa 
Centro Servizi Editoriali S.r.l. 
Via del Lavoro, 18 

Grisignano di Zocco- Vicenza 


00 Udine 


solar,GfFe 


INVERTER MONOFASE / TRIFASE sli 
SISTEMI DI ACCUMULO 
DISPOSITIVI SMART ENERGY 
APPLICAZIONE DI MONITORAGGIO 


Latiratura del 15 settembre 2024 
è stata di 26.393 copie. 
o n.9165 


ABBONAMENTI: c/c postale 22808372 - ITALIA: annua- 
le: sette numeri € 390, sei numeri € 340, cinque numeri € 
290; semestrale: 7 numeri € 210, 6 numeri € 190, 5nume- 


di tazone nidi Udine ri€ 160;trimestrale: 7 numeri € 110, 6 numeri € 100, 5nu- 
n.d del29 123. meri € 90 (abbonamento con spedizione postale decen- 

Codce ISoN pt UD trata). 

2499-0914 ESTERO: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito. 


SEE ISSN online PN 
0922 


sì 
gu li 


PEFC/18-32-111 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento posta- 
le - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, 
comma 1,DCB Udine. Prezziestero: Slovenia € 1,70 


porterà maggiore comprensione. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Le tue emozioni profonde potrebbero emer- 
gere oggi. Affrontale con coraggio, sia sul 
lavoro che in amore. Una discussione franca 
potrebbe chiarire delle incomprensioni. 


roppo... 


di noi - 


w 


dinastia cinese - 


che paridigitati 


ta - 4 Derogare all’inizio - 5 | ma 
- 6 Le gemelle in terra - 7 Ludd, 
operaio che diede il nome al luddismo - 8 Uniti in 
America - 9 Bollo, distintivo - 14 Il tallio per i chi- 
mici - 16 | confini d'Egitto - 18 Scolpì un celebre 


eil corpo. 
A; 


PESCI 
20/2 -20/3 
In ambito professionale è richiesta una buona 
dose di pazienza per concludere i tuoi compiti. 
Non essere troppo severo con te stesso, pren- 
di il tempo necessario. 
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